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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Confermate 

- \ * ' 

— --- le tolpe 

Fuori dall' intrigo imperialista della sadc 


Inghilterra e Stati Uniti costretti ad accantonare i piani di invasione 


risultati delle elezioni in Grecia 


Papandreu ottiene la 
maggioranza assoluta 


oggi Cipro 

all'ONU 


Clamorosa la sconfitta 
della destra che ha per¬ 
so in tre mesi il 9 per 
cento dei voti - L’EDA 
rinuncia ai propri voti 
in 24 circoscrizioni per 
favorire il Centro e im¬ 
pedire la elezione dei 
candidati fascisti 

Dal nostro inviato 

ATENE, 16 

1 dati parziali sulle elezio¬ 
ni in Grecia resi noti a tarda 
lotte — e corrispondenti al- 
a metà circa dei voti espres- 
i — confermano le previsto¬ 
li: vittoriosa avanzata del 
lartito di Papandreu sull’on- 
[a di un sentimento popola-\ 
e antifascista, naturalmente 
irientato verso chi esprime- 
ia una concreta tangibile al- 
ernativa al raggruppamento 
Htrafascista di Karamanlis. 

Gli elettori greci, in defl¬ 
ativa, hanno, posto fine a 
piclla che era stata defini- 
a, nel corso dei comizi elct- 
orali, « la notte delVERE », 
accado fiducia agli impegni 
i Papandreu per il rinnova- 
lento del paese. 

I dati sono i seguenti: su 
.385.630 voti • scrutinati, 1 
lilione 287.897 t53.98%) 

anno al « Centro », 832 846 
34,90%) all'ERE e 259 256 
10,86%) all’EDA. 

. Per comprendere appieno 
significato di questi risul¬ 
ti (che per quanto relativi 
50% circa dei voti sono 
msiderati indicativi di quel- 

> che sarà il risultato tota- 
delie elezioni) è necessa- 

o confrontare queste cifre 
soprattutto queste percen- 
iati con i dati del 3 novem- 
•e scorso. A quella data gli 
ettori greci esprimevano 
962.079 suffragi per il parti- 
i di Centro (42,04%), 1 mi¬ 
me 837.377 per VERE 
9,07%), 669,267 per VEDA 
4,34%) c 173.981 per il par¬ 
lo « Progressista » di Mar- 
!sinis t3,73%). 

Nella prospettiva delle 
tovc elezioni, si verificava- 
) due fatti nuovi: da una 
irte il « progressista » Mar- 
fsinis si univa alla forvin¬ 
one delVERE: dall’altra la 
nistra, cioè VEDA, decidc- 
I di non presentare propri 
mdidati in 24 circoscrizioni 
*r non agevolare in quelle 
- zone dato il sistema elet¬ 
tale truffaldino — la vitto- 
a dei candidati delVERE. 
Ciò significa, in primo luo- 
>, che l’attuale percentuale 
li voti delVERE (34J90%) I 
tve essere raffrontata a 
nella raccolta, tre mesi fa. 
llle due formazioni ERE- 
àrkesinis (43,10%). In se- 
mdo luogo, per quanto ri¬ 
tarda VEDA, va sottolinea- 
che le decisioni prese han- 

> comportato la rinuncia a 
rea 75.000 roti in favore 
•l partito di Papandreu. 

Le due decisioni (di Mar- 
•sinis da u-na parte, e del- 
DDA dall’altra) hanno dato 
i che un carattere di refe- 
mdum, prò o contro una 
folta democratica, al voto 

ieri. In particolare, l’elet- 
rato ha positivamente ri- 
fosto all'appello che parti- 
ì dal « centro » e dall’EDA 
ir una ulteriore sconfitta 
ella destra, che apra un 
uovo periodo di pace, di 
imocrazia e di rinnovamen- 
i per la Grecia. 

Le forze che più conse- 
uentemente hanno persegui- 
i questo obbiettivo so no in- 
ibbiamente quelle della si- 
stra; ma ha favorito • Pa- 
andreu (in particolare nel- 
f grandi città ) anche la 
reoccupazione di gran parte 
elVelettorato di * fare tl pio¬ 
ti della destra disperdendo i 
nti a sinistra ». 

Non va sottovalutato inol- 
•e il riflesso elettorale di ai¬ 
tine positive misure prese da 
1 apandreu nel suo ultimo 
re ve periodo di governo 

Aldo Do Jaco 

: (Segue pagina 6) 



La presidenza alla manifestazione conclusiva del Congresso nazionale dell'ANPI ieri al Teatro Adriano. E' al 
microfono Giorgio Amendola 

Contro tutte le forme di fascismo 

Impegno unitario 

\ - • 

della Re sislenza 

- « t 

• ,, - ^ i - . . - 

Una forte manifestazione ha concluso il VI Congresso dell’ANPI 
I discorsi dei compagni Amendola, Lombardi, Parri e Lussu 


I Le forze della Resistenza 
J hanno ancora un compito, 
j importante e tremendamente 
attuale da assolvere: batte¬ 
re il fascismo in tutte le va¬ 
rie forme in cui si manifesta 
nel nostro paese e in Euro¬ 
pa Per questo è necessario 
trovare, tra le varie forze 
partigiano, contatti e accordi 
unitari capaci di portare 
avanti la lotta antifascista 
che non si è conclusa certo 
in Italia con la insurrezione 
nazionale 

In questo impegno può es¬ 
sere sintetiz.zato il significato 
del VI Congresso nazionale 
dell’ANPI che si è concluso 
ieri mattina aH’Adriano, con 
una manifestazione di gran¬ 
de entusiasmo e responsabili¬ 
tà politica. E, se ce ne fosse 
stato bisogno, a tale impegno 
di lotta l’assemblea è stata 
drammaticamente richiama¬ 
ta dagli interventi dei rap¬ 
presentanti di due paesi, Por¬ 
togallo e Spagna che ancora 
soffrono sotto la dittatura fa¬ 
scista 

« Il fascismo non è finito 
nel 1945 — ha detto il dele¬ 
gato del Fronte di liberazio¬ 
ne portoghese — Noi come 
combattenti per una causa 
iche è stata ed è la vostra, 
l chiediamo a voi come aeli 
iantifa«cisti di tutto il mondo 
t il vostro appoggio politico e 
: morale >. 

j Marcoz Ana, il poeta spa- 
jgnolo che ha passato 23 anni 
nelle carceri franchiste (vi è 
I entrato che era poco più che 
lun ragazzo e ne è uscito po¬ 


co tempo fa grazie ad una 
grande campagna di solida¬ 
rietà intemazionale) portan¬ 
do ai partigiani italiani il sa¬ 
luto « dei minatori delle A- 
sturie. del popolo spagnolo, 
della vedova di ■ Grimau » 
ha sottolineato con molla 
efficacia il pericolo che co¬ 
stituisce per la democrazia 
la sopravvivenza del regime 
di Franco « La caduta del fa¬ 
scismo di Spagna muterebbe 
profondamente la situazione 
politica europea » egli ha det¬ 
to tra grandi applausi Va se¬ 
gnalato infine l'appassionato 
appello di un rappresentan¬ 
te della Resistenza della Ger¬ 
mania occidentale: «Impedi¬ 
te che il militarismo tedesco 
venga in possesso di armi 
atomiche! >. 

Il grande teatro romano 
era affollato, in ogni ordine 
di posti, da migliaia di vec¬ 
chi combattenti e di giovani 
antifascisti. Un coro dì parti- 
eiani prima, e poi la giovane 
Mergot si sono esibiti in una 
esecuzione di canzoni parti¬ 
giano italiane e <u**aniere. ac¬ 
colti con grandi applausi 

Quindi Boldrini ha dichia¬ 
rato aperta la manifestazione 
chiamando alla presidenza 
Troilo. comandante della ili- 
visione Maiella recentemente 
insignita di medaglia d’oro. 
Terracini, Cabille di Nuova 
Resistenza, Amendola. Lom¬ 
bardi. Lussu e Pani, il vice- 
sindaco di Roma Grisolia, il 
rappresentante dell’Associa¬ 
zione mutilati e invalidi. Egli 
ha inoltre annunciato la pre¬ 


senza in aula delle delega¬ 
zioni di resistenti cecoslovac¬ 
chi, romeni, francesi, polac¬ 
chi, sovietici, bulgari, unghe¬ 
resi. jugoslavi, albanesi, au¬ 
striaci. israeliani, tedeschi. A 
titolo personale hanno assi¬ 
stito ai lavori del Congresso 
tre rappresentanti inglesi che 
hanno partecipato alla Resi¬ 
stenza italiana, mentre una 
delegazione greca è in viag¬ 
gio per l’Italia 

Dopo un breve saluto del 
prosindaco di Roma Grisolia. 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Giorgio Amendola Egli 
ha sottolineato, in primo luo¬ 
go. la importanza del Con¬ 
gresso. che può essere defini¬ 
to. egli ha detto, il Congres¬ 
so della autonomia e della 
responsabile ricerca, in que¬ 
sta autonomìa, dell’unità del¬ 
le forze della Resistenza. 
« Viriamo, ha proseguito il 
compagno Amendola, un mo¬ 
mento difficile, anche se di 
sostanziale progresso e avan¬ 
zata democratica. Problemi 
nuovi hanno creato motivi 
nuovi di polemica e di con¬ 
trasti tra di noi. che militia¬ 
mo nella stessa organizzazio¬ 
ne della Resistenza, il mani¬ 
festarsi dì diverse posizioni 
e valutazioni politiche Tutta¬ 
via l’unità che si esprime m 
questo congresso non è una 
unità sentimentale o celebra¬ 
tiva, bensì una unità reale 
attorno al problema della 
funzione che spetta oggi ai- 
fi ANPI nella lotta contro il 
fascismo, in Italia e in Eu¬ 
ropa. Fare l’unità su questo 


terreno, ha proseguito Amen¬ 
dola, non è facile. Ma non è 
mai stato facile realizzare 
fiunità. La stessa Resistenza 
è stata si un fatto unitario, 
ma realizzato non certo per 
incanto, ma in virtù invece 
di una responsabile discus¬ 
sione. frutto di una conqui¬ 
sta faticosa e di un costante 
dibattito attraverso polemi¬ 
che e crisi anche nei CLN e 
nei partiti che ne facevano 
parte Questo è l’insegnamen¬ 
to della Resistenza quando 
non si voglia ridurla a pura 
immagine oleografica priva 
di insegnamento storico * 
Passando quindi ad esami¬ 
nare la situazione di oggi. 
Amendola ha messo in luce 
la spinta combattiva ed uni¬ 
taria dal basso cui si contrap¬ 
pongono accentuate divisioni. 
Malgrado queste pierò, esiste 
una rete importante di orga¬ 
nismi unitari che devono 
operare sulla base che è loro 
propria, evitando la sbaglia¬ 
ta concezione per cui o si è 
d’accordo su tutto o si è di¬ 
visi su tutto Nella chiarezza 
delle idee e nel rispetto della 
autonomia delle diverse as»> 
ciazioni. si può andare avan¬ 
ti e lavorare insieme sui temi 
ed obiettivi sui quali un ac¬ 
cordo può essere raggiunto 
« L’epoca delle cinghie di 
trasmissione è finita per sem¬ 
pre, ha detto Amendola. La 
ANPI rive quindi senza pa¬ 
tronati, come la coscienza an¬ 
tifascista del paese. Il perico- 

(Segue a pagina 6) 


Il governo di Makarios 
chiederà alle -Nazioni 
Unite di garantire l’in¬ 
tegrità territoriale del¬ 
lo Stato - Sabato la flot¬ 
ta turca era giunta ad 
un miglio e mezzo dal¬ 
le case dell’isola - Ri¬ 
costruita la drammatica 
giornata 


LONDRA, 16. 

Anche quella di oggi è sta¬ 
ta una giornata di febbrili 
consultazioni, a Londra, sul 
complesso della crisi ciprio¬ 
ta. Gli ambienti diplomatici 
e giornalistici sono sotto la 
impressione della pesante 
sconfitta subita dai piani 
anglo-americani, per Cipro, 
e del rischio di una guerra 
corso ieri, proprio a causa 
delle arrischiate, impudenti 
manovre di Londra e Wash¬ 
ington. 

Solo dopo aver portato il 
Mediterraneo orientale sul¬ 
l’orlo di una conflagrazione, 
gli Stati Uniti e l’Inghilterra i 
si sono decisi a compiere la 
ritirata necessaria per impe¬ 
dire il conflitto. Così si è 
giunti alla richiesta di convo¬ 
cazione del Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ONU. fatta- da 
Londra, per prevenire la stes¬ 
sa richiesta da parte del go¬ 
verno cipriota 

Il Consiglio di Sicurezza 
è stato convocato per doma¬ 
ni. lunedi, alle 21 (ora ita¬ 
liana); ma tutti i membri del 
Consiglio sono stati invitati 
a tenersi pronti a una con¬ 
vocazione anche nel giro di 
mezz’ora, qualora lo richie¬ 
dessero improvvisi sviluppi 
nuovi della situazione. In ba¬ 
se ad alcune informazioni 
supplementari pervenute oggi 
dalla Turchia, si è intanto 
precisato meglio il quadro 
degli avvenimenti di ieri. Co¬ 
sì si può affermare che si è 
arrivati a un passo da un gra¬ 
vissimo conflitto armato: le 
navi turche erano giunte, a 
un certo punto, a un miglio 
e mezzo dalle coste di Cipro 

Ricapitoliamo questi dram¬ 
matici avvenimenti. Come 
sappiamo, nella notte fra ve¬ 
nerdì e sabato, diciassette 
navi da guerra e da traspor¬ 
to della marina turca, cari¬ 
che di reparti speciali da 
sbarco e per la guerriglia, 
avevano lasciato il porto di 
Iskenderum. sulla costa me¬ 
ridionale della Turchia, di¬ 
rette verso Cipro. Le navi 
avevano cominciato a parti¬ 
re verso le ore 21 di venerdì. 

A quell’ora, il sottosegreta¬ 
rio di Stato americano Geor¬ 
ge Ball, che si trovava ad 
Ankara e che aveva avuto 
due successivi colloqui con 
il premier Inonu e col mini¬ 
stro degli esteri Erkin, ha 
improvvisamente deciso *1: 
partire per Atene Qui eali 
è giunto inatteso. a mezza¬ 
notte E’ Dresumibile che pah 
sia stato informato aH'ultimn 
momento della decisione tur¬ 
ca di procedere a un’opera¬ 
zione militare unilaterale 
contro Cipro Ad Atene, eali 
«.irebbe dunque corso per 
raccomandare prudenza, in 
attesa dell’esito di una mossa 
militare degli Stati Uniti per 
bloccare l’intervento turco. 

Comunque sia. Ball — che 
già sapeva dell'intenzione del! 
governo cipriota di rivolgersi) 
all’ONU. dopo il rifiuto dei 
piani anglo-americani per 
un’occupazione dell’isola da 
parte della NATO — ha tro¬ 
vato ad Atene un governo ri¬ 
soluto a procedere orama : 
nello stesso senso: se la mi¬ 
naccia turca si fosse preci¬ 
sata. anche il governo greco 
3 rebbi fatto r’ror«o al se¬ 
gretario dell ONU. U Thant 

Oramai gli svilunpi della 
situazione sfuggivano di ma¬ 
no al governo britannico e 
— di conseguenza — anche 
agl: americani, che avevano 
avallato per molte settimane 
le manovre di Londra. Agli 
anglo-americani non restava 
che effettuare una duplice 


Fino in fondo 


Sia pure con lentezza, la 
macchina della giustizia 
procede sulla strada intra¬ 
presa per colpire anche pe¬ 
nalmente le responsabilità 
degli alti funzionari della 
SADE, dell’ENEL e del mi¬ 
nistero dei lavori pubblici 
implicati nel disastro del 
Vajont. Alle colpe indivi- . 
duate dalla commissione 
ministeriale seguirono, co¬ 
me si ricorderà, alcune mi¬ 
sure amministrative contro 
prefetti e alti funzionari. 
Ora siamo agli atti prelimi¬ 
nari necessari per l'incri¬ 
minazione di alcuni (ma 
non tutti) tecnici c diri¬ 
genti i quali, nella fase im¬ 
mediatamente precedente 
al pericolo, tra gli interes¬ 
si della SADE c quelli del¬ 
la collettività, scelsero i 
primi col risultato di pro¬ 
vocare una tragedia spa¬ 
ventosa. 

Noi pensiamo che la vi¬ 
gilanza dell’opinione pub¬ 
blica e la pressione delle 
popolazioni così tragica¬ 
mente colpite eviteranno 
che ci si arresti a questo 
punto: occorre andare fino 
in fondo (cioè arrivare al¬ 
la punizione dei colpevoli) 
e non trascurare le respon¬ 
sabilità di quanti, quando 
ormai la tragedia era ine¬ 
vitabile, aggravarono con 
la loro inerzia e con la loro 
insipienza le proporzioni 
del disastro. Non è spirito 
di vendetta, ma sete di giu- . 
stizia che ci induce a pre¬ 
tendere che la macchina 
della giustizia non si incep¬ 
pi e non esiti di fronte a ■ 
nessuno. 

Ciò è tanto vero che sia¬ 
mo forse gli unici ad aver . 
sostenuto e a sostenere che 
la questione ' aperta ‘ dal J 


crollo del monte Toc non ■ 
si esaurisce nella pur do¬ 
verosa ricerca delle re¬ 
sponsabilità penali. Non si 
tratta soltanto di punire 
chi è rimasto sordo alle 
proteste-di migliaia di val¬ 
ligiani e ha ascoltato con 
zelo il consiglio sussurrato 
dal magnate della SADE. 
Non si tratta soltanto di 
colpire quelle autorità del¬ 
lo stato che hanno permes¬ 
so a un grande monopolio 
di spadroneggiare nel Bel¬ 
lunese (e non soltanto lì, 
come sanno gli abitanti di 
tutto l’arco alpino) violan¬ 
do le leggi c mettendo a re¬ 
pentaglio migliaia di vite 
umane. 

Si tratta, lo ripetiamo 
ancora unu volta, di cam¬ 
biare il sistema di potere, 
l’apparato di governo, il co 
stiline politico che ha reso 
possibile tutto questo. Si 
tratta di creare un clima 
politico, un tipo di rappor¬ 
ti tra stato e cittadini un 
sistema di direzione della 
cosa pubblica che anche 
nelle zone di montagna 
esalti i diritti, difenda gli 
interessi, soddisfi i bisogni 
di chi lavora e di chi è 
sfruttato, contro la prepo¬ 
tenza di chi manovra i pac¬ 
chetti azionari delle grandi 
società e spadroneggia an¬ 
che nelle * stanze dei bot¬ 
toni » degli enti pubblici. 

Per far questo, torniamo 
a dirlo, non bastano nè le 
inchieste amministrative 
nè gli atti della magistra¬ 
tura, per quanto coraggio¬ 
si e senza precedenti nel 
nostro paese: occorre inve¬ 
ce una inchiesta parlamen¬ 
tare, premessa indispensa¬ 
bile di una politica nuova. 


Il « giallo » sul d.d.l. 
per la mezzadria 


Santi accusa 
la DC per il 
colpo di ma 

L’esponente socialista chiede che i testi siano 
riesaminati dal Consiglio dei ministri - Con¬ 
traddittoria posizione dell» Avanti ! » 


(Segue a pagina 6) 


Domani dovrebbe riunirsi 
nuovamente il Consiglio dei 
ministri che ufficialmente do¬ 
vrebbe solo occuparsi di al¬ 
cuni provvedimenti relativi al 
Vajont e di altre questioni 
marginali. E’ probabile però 
che in quella sede i ministri 
socialisti chiederanno un chia¬ 
rimento circa il «giallo* sor¬ 
to intorno ai testi dei provve¬ 
dimenti agricoli che il gover¬ 
no approvò nella sua ultima 
riunione. L’on. Santi, segreta¬ 
rio della CGIL e esponente 
della maggioranza « autonomi¬ 
sta > del PSI, parlando a Ro¬ 
ma ieri ha avuto parole mol¬ 
to esplicite a proposito della 
manipolazione cui sono stati 
sottoposti — a insaputa dei so¬ 
cialisti — i testi dei provve¬ 
dimenti agricoli, manipolazio¬ 
ne di cui ieri ri/nitò ha forni¬ 
to ampia prova e che ha lette¬ 
ralmente scandalizzato e indi¬ 
gnato gli ambienti sindacali e 
parte degli stessi ambienti del 
PSI. Santi — contrariamente 
a quanto si affannava a soste¬ 
nere ieri mattina VAvanti! — 
ha confermato Io scandalo e 
ha detto: «. L’azione di vigi¬ 
lanza e di stimolo del PSI è 
più che mai necessaria contro 
i tentativi di aggirare i pro¬ 
blemi e di svuotare il pro¬ 
gramma dei suoi contenuti in¬ 
novatori. Può avvenire infatti 
che determinati provvedimen¬ 
ti concordati siano oggetto di 
veri e propri colpi di mano da 
parte di organismi burocratici 
ministeriali, tradizionalmente 
soggetti a influenze conserva 
trici esterne, sotto il pretesto 
di esigenze di carattere tecni¬ 
co-legislativo. In questi casi il 
partito deve esigere ferma¬ 
mente o un riesame da parte 
del Consiglio dei ministri op¬ 
pure rivendicare la libertà per 
i gruppi parlamentari di pro¬ 
porre e appoggiare gli emen¬ 
damenti necessari per ripristi¬ 
nare gli schemi dei provvedi¬ 
menti — taluni dei quali mol¬ 
to importanti come quelli 


J agrari — nella sostanza e nel- 
! la forma concordata attraver¬ 
so le intese raggiunte ». Con 
queste schiette ammissioni 
contrasta clamorosamente la 
impostazione che viene data al 
problema dairAt*anfi. r di ieri. 
Secondo l’organo socialista la 
faccenda dei testi « scambia¬ 
ti * e sostituiti è un « preteso 
scandalo* montato dall’Unità. 
Non sì tratterebbe che di una 
discrepanza fra il testo delle 
leggi diffuso dalla agenzie e 
quello approvato effettiva¬ 
mente dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Si sa però — e Santi lo 
conferma — che la grave dif¬ 
ferenza non è affatto imputa¬ 
bile a errori delle agenzie per¬ 
chè essa è in realtà una di¬ 
screpanza fra il testo approva¬ 
to e quello a suo tempo con¬ 
cordato fra i partiti della 
maggioranza. Secondo il Mi¬ 
nistero deU’AgricoItura il pro¬ 
blema sarebbe diverso: il te¬ 
sto definitivo non è ancora 
pronto. Affermazione incredi¬ 
bile: cosa mai ha approvato 
allora il Consiglio dei ministri 
la scorsa settimana? La situa¬ 
zione è tanto imbarazzante che 

10 stesso Avanti! — sotto una 
lunga esaltazione dei provve¬ 
dimenti agricoli fatta dal sot¬ 
tosegretario Cattani — è co¬ 
stretto a pubblicare un riqua¬ 
drato in cui si chiede al mini¬ 
stro deH’AgricoItura di far co¬ 
noscere al più presto la verità 
sulla faccenda e di pubblicare 

11 testo definitivo. 

In questo caos sembra che 
la posizione più responsabile 
sia quella assunta dall’on. San 
ti e ì’Avanti! e tutto il PSI — 
si commenta in alcuni am¬ 
bienti di quel partito — do¬ 
vrebbero mobilitarsi per co¬ 
stringere la DC (smascherata 
appena in tempo anche per 
merito < nostro) a restituire 
quanto tentava di sottrarre 


vica 
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La decisione del P.G. 
di Belluno sottolinea 
anche la collusione tra 
i pubblici poteri e il 
monopolio elettrico 
Smantellati i posti di 
blocco di Longarone do¬ 
po la notizia dell’incri- 
minazione 


Dal nostro inviato 

LONGARONE, 16. 

I posti (li blocco sulla stra¬ 
da di Alemagna sono stati 
smantellati questa notte, do¬ 
po che a Longaione è giunta 
la notizia che il Piocuratoie 
della Repubblica di Belluno 
aveva deciso di chiedere al 
giudice istruitole di aprire 
istruttoria formale contro 7 
alti dirigenti dell’ENEL- 
SADE e del ministero dei 
LL PI 1 , per la sciagura del 
Vajont. 

II tribunale di Belluno ha 
nominato i difensori di uffi¬ 
cio ed i consulenti tecnici ed 
ha fissato per il 7 marzo una 
udienza di comparizione. In 
tale occasione saranno sotto¬ 
posti ai penti i quesiti tec¬ 
nici sii cui dovranno pro¬ 
nunciarsi. 

I sette esperti, già incari¬ 
cati dal Procmatore della 
Repubblica, durante l’istrnt- 
toria sommaria, delle perizie 
idrologiche e geologiche, so¬ 
no stati confermati consulen¬ 
ti dal giudice istruttore dott. 
Fabbris. Essi sono: prof. Ar¬ 
dito Desio, ordinario di geo¬ 
logia dell’Università di Mi¬ 
lano. prof. Michele Gortmi. 
emerito di geologia dell’Uni¬ 
versità di Bologna, prof. Car¬ 
lo Moielli. ordinano di geo¬ 
fisica applicata all’Universi¬ 
tà di Trieste, prof. Bruno 
Gentili, ordinario di idrau¬ 
lica all’Università di Torino, 
prof. Francesco Lamponi, or¬ 
dinario di idraulica all’Uni¬ 
versità di Trieste, prof. Dui¬ 
lio Citrini, ordinario di idrau¬ 
lica all’Università di Milano 
e lo svizzero prof. Joos Ca- 
dish, ordinario di geologia al¬ 
l’Università di Berna. 

A difensori d’ufficio il giu¬ 
dice ha nominato gli avvoca¬ 
ti Carlo Protti e Livio Della 
Bernardina del Foro di Bel¬ 
luno. a cui sono stati notifica¬ 
ti la data di comparizione 
davanti al Tribunale ed i ca¬ 
pi di imputazione di cui do¬ 
vi-anno rispondere i pre¬ 
venuti. 

La decisione di smantella¬ 
re, sia pure provvisoriamen¬ 
te. i posti di blocco rappresen¬ 
ta il primo commento delle 
popolazioni alle conclusioni 
cui è l’inchiesta svolta dal 
Procuratore di Belluno dott. 
Mandarino. 

Quando si è giunti alla de¬ 
cisione di togliere i blocchi 
gli animi erano accesi per le 
notizie giunte da Roma, do¬ 
ve una delegazione aveva 
conferito con l’on. Pietro 
Nenni. vice presidente del 
Consiglio, senza ottenere con¬ 
crete assicurazioni per l’ac¬ 
coglimento delle richieste 
avanzate. Dopo animate di¬ 
scussioni. si era giunti alla 
decisione di effettuare il bloc¬ 
co a « singhiozzo > fino a mar¬ 
tedì, giorno in cui la delega¬ 
zione di superstiti farà ritor¬ 
no a Longarone da Roma. La 
notizia dell’incriminazione di 
sette alti funzionari chiesta 
dal dott. Mandarino ha poi 
fatto cambiare la decisione. 

Dopo queste incriminazio¬ 
ni la SADE è praticamente 
con le spalle al muro. Le set¬ 
te richieste mettono ancora 
una volta a fuoco le enormi 
responsabilità dell’ex mono¬ 
polio elettrico nella catastro¬ 
fe del Vajont. 

| Da ieri sera il Procuratore 
della Repubblica di Belluno 
e irreperibile in città. II giu¬ 
dice istruttore, dott. Mario 
Fabbri, al quale e stata tra¬ 
sferita la complessa e «cot- 
tante materia, si è chiuso in 
uno strettissimo riserbo, I 
due difensori d'ufficio, avvo¬ 
cati Dalla Bernardina e Pie- 
triboni, si proclamano im¬ 
preparati ad esprimere qual¬ 
siasi commento. L’impressio¬ 
ne nella opinione pubblica è 
comunque enorme. II Procu¬ 
ratore della Repubblica, che 
ha condotto, sin dal 10 ot¬ 
tobre, le indagini per il di¬ 
sastro del Vajont, ha chiesto 
l’elevazione di imputazioni 
pesantissime, (le piu gravi 
che sia possibile rilevare in 
un caso del genere): disa¬ 
stro colposo aggravato dalle 
previsioni: inondazione col¬ 
posa, omicidio e lesioni col¬ 
pose plurime. 

I personaggi per i quali ha 
chiesto al giudice istruttore 
di imputare queste responsa¬ 
bilità sono di primissimo 
piano. 

L’ing. Mino Alberico Bia- 
dene, vice direttore generale 

Mario Passi 

(Segue a pagina é) t 
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Proposte della segreteria I 
federale del PCI I 

*7 ^ ’ ’ 7 ■ > I 

Nuovi indirizzi ! 

per l'edilizia ! 

* - *' > « - | 

I 

I sintomi « negativi e preoccupanti » del mer¬ 
cato edilizio sono stati esaminati dalla segre- I 
teda della Federazione romana del PCI. L’ana¬ 
lisi della situazione attuale e ' le proposte dei | 
comunisti per uno sviluppo nuovo dell’attività edi- » 
Jizia sono state riassunte in un documento. « Accanto I 
a un rallentamento dell’attività edificatoria, cui’si 
accompagna uno stato di crescenti difficoltà per le I 
piccole e medie aziende costruttrici in relazione 
soprattutto alle restrizioni del credito ma anche a I 

causa della continua asce--* I 

sa dei prezzi dei materia- d,aria e del P rezzl di «no- , 
li — afferma il documen- ,,0 P°!‘° dei materiali da co- | 

P IT ntl ’ ìn }- S ESisl’ viene quindi al- « 

del lavoro che hanno por- L a tf ataa H*» “"“Li?!™?”' 1 
i-i. „ „„„ _„. ** j. rali (arretratezza delle cani- 

lavoratori edili valutata in pagne e dcl Mozzo « loni °- 
lavoratori edili valutata in- sv 1 i U ddo saullibrato) che I 


E vie consolari già bloccate ... | Posteggiatore ferito 


PRIMAVERA "AUTOMOBIUSTICIL 


• t 

(rivalità di mestiere ?) 


torno alle 5000 unità» 


sviluppo squilibrato) che 
hanno condotto alla « strct- 


_. . (litiuiu cunuoiiu ann « sirei- s 

mercato delle aree fabbrica. ri " dc]V J iv ^ produttWa è 

£!!!,„ imèX i„ L P 0 X‘' nell'edlUzia in modo partl- 

Hn. Prr 8 ^* colare. Ribadita la necessità 
terla federale del PCI os- d>llna , egge urbamstica c he 

fronde C °7! e s * , rov ,.* ! stabilisca il principio dello ■ 
fronte ** a un andamento - . r ./ . 

congiunturale in cui 1 dati f s P. r0I ? n0 generalizzato d. I 
strutturali derivanti dalla * ld *° 1° aree di prevedibile | 
tradizionale arretratezza tee. °, sp , ì . n f, 1 , on j e c * 10 concepisca 
nica ed economica di vasti d diritto di superficie come I 

settori dell’edilizia romana e un n cm a e * ser !?ì. a j‘. 5 , ' 

sui quali le restrizioni dcl ca 1 opportunità duna Ini- ■ 
credito e il blocco della spe- z . a ! , Y? do . c , partecipazioni | 
sa pubblica producono ef- stat£d * P cr istallare nel La- 
fetti negativi di ampia por- Zl ° U JV complesso industria- I 
tata si intrecciano con eie- * e , adlb ‘‘° alla , Produzione I 
menti di ordine politico e do ' prefabbricato pesante . 
psicologico che tendono ad ”f é r Quanto concerne la | 
aggravare la situazione ». applicazione della legge 167, 
«Da una parte le forze si ricorda che le spese per I 
monopolistiche presenti nel l'esproprio delle aree e per I 
settore edilizio -— Immolli- 1° opere di urbanizzazione . 
Ilare, Edison. Beni Stabili, ammontano per il primo 
ecc. —, mentre operano con- biennio a circa 150 miliardi 
cretamente per precostituire di lire. Al fine di far fronte I 
situazioni ad esse vantaggio. a fd' impegni finanziari de- | 
se in previsione dell’appli- rivanti dai piani costruttivi 
cazione della legge urbani- previsti dalla 107. la Fede- I 
stica, alimentano nello stes- razione romana del PCI a- 
so tempo una campagna di Y anza le seguenti proposte: i 
stampa tendente a dramma. * ' modificazione della legge | 
tizzarc la situazione». DO per portare le disponi- 

Nel documento vengono billtà finanziarie della leg- I 
poi esaminate le vicende che ge stessa a 1500 miliardi in * 
hanno condotto l’ACER a cinque anni (la quota spet- i 
distaccarsi dall’ANCE e si tante a Roma sarebbe cosi | 
sottolinea che la posizione di 45 miliardi); 2) una po- 
dei costruttori romani, pur litica di qualificazione del I 
rappresentando un tentati- credito con mutui al 7.5-8 I 
vo di ribellione al potere di Per cento pagabili in 20 an- . 
controllo e di decisione del- ni alle cooperative e ai pn- j 
le grandi concentrazioni mo. va ti che si impegnano a co- 
nopolistiche, non corrispon- struire nell’ambito della leg. I 
de ad una esigenza reale di Re I 67 : 3* nuovo finanzia- I 
rinnovamento perché è ba- mento della legge 640 al fine . 
sata sul ricatto costante nei di costruire alloggi per le | 
confronti dei lavoratori, sul- famiglie che attualmente a- 
la richiesta Indiscriminata bitano nelle baracche e nel I 
di incentivi e sovvenzioni, tuguri; 4) concessione ai Co- | 
sul rifiuto delle leggi urba- niuni di mutui anticipati da 
nistica e 167 parte della Cassa Depositi I 

« La piccola e media lm- c Prestiti e costituzione di » 
presa, ammodernata tecn.- «n fondo pubblico di tutti i 
camente. impostata con di- Rii investimenti immobiliar | 
mensioni e criteri economi- degli enti previdenziali, 
camente efficienti — afTer- La segreteria della Fede- I 
ma il documento — acqui- razione romana dcl PCI prò- 1 
stcrà nuove possibilità di pone infine la revisione del. ■ 
sviluppo se verrà liberata le leggi in materia di pub- | 
dal peso della rendita fon- blici appalti. 



I „ ' 


Col tempo, la congestione del traffico si allargarsi spande come 
una macchia; nei giorni scorsi tutto bloccato per la pioggia, o per lo 
sciopero dei mezzi pubblici, o, due giorni fa, pe ria nuova disciplina 
nella zona della stazione Termini; ieri, tiepida giornata primaverile, 
invitante ad una salutare gita fuori dei traffico cittadino, si è proce¬ 
duto a passo d’uomo sulle consolari, sulla via del Mare, sulla Cristoforo 
colombo, all’andata e ai ritorno. Sin dalle prime ore del mattino 


colonne di auto si sono riversate sulla Cassia, sulla Flaminia, suli’Appia, 
suii’Aurelii, sulla Cristoforo Colombo; è bastato un po’ di soie perchè 
i romani se n e andassero ai Castelli, o a passare la giornata vicino a 
qualche spiaggia. La gita della domenica, ora, diventerà sempre più 
consueta: è iniziata la « primavera dell’auto », preludio ai grandi esodi 
estivi, diffìcili, sempre più diffìcili. Nella foto: 11 ritorno sulla 
Cristoforo Colombo. 


Ore 14, « ristorante 
popolare» dì vìa Mes¬ 
sina. La sala è affolla¬ 
ta... Improvvisamen¬ 
te uno sparo: qualcu¬ 
no fugge spaventato, 
un uomo sanguinante 
si rifugia nelle cuci¬ 
ne... « Vuole ammaz¬ 
zarmi » dice. Lo spa¬ 
ratore scompare: ha 
usato una « Flobert » 
caricata a pallottole 
calibro 6... Secondo 
la polizia è un giova¬ 
ne di buona famiglia 




li guardamacchine ferito 


Giovane, pallido, disinvolto 

Rapina al 
Metropolitan 

Bottino: oltre 2 milioni e mezzo 
E' fuggito in moto col complice 

Rapina al «■ Metropolitan », il lussuoso cinema, 
nella centralissima via del Corso: un giovane snello, 
vestito di scuro, è entrato disinvolto nel locale e, 
sotto gli occhi di una « maschera », ha strappato dalle 
mani della cassiera l’intero incasso della giornata, oltre 
due milioni e mezzo, più 1.800 biglietti d’ingresso. Cas¬ 
siera e c maschera * sono _ 


Basta mio spintone: 

sparatoria alT Eca 

Il ferito è un montenegrino, dottore in filosofia, che si arrangia facendo il 
guardia-macchine davanti al cinema » Fiamma » — « Mi vuole ammazzare !... » 


| Il giorno | 

. Oggi, lunedi 17 feb- . 
I bralu (48-318). Ono- | 
mastico: lionato. Il 

I sole sorge alle 7,24 | 


piccola 

cronaca 


Ile tramonta a?.® i cronaca 

[b-.z-.-d _ 


Cifre della città | 

Ieri sono nati 112 maschi c 
112 femmine. Sono morti 37 
maschi e 26 femmine, dei quali 
tre minori di 7 anni Le tempe¬ 
rature: minima 5. massima 16 
Per oggi 1 metereoiogl preve¬ 
dono cielo nuvoloso temperatu¬ 
ra in aumento 

Civitavecchia 

Si è riunito a Civitavec¬ 
chia il consiglio direttivo del 
consorzio autonomo dei porto, 
per proseguire l’esame del bi¬ 
lancio preventivo Dopo una 
lunga discussione su i vari ar¬ 
ticoli dcl bilancio, il documento 
è stalo praticamente definito 
e sarà quanto prima presen¬ 
tato all’approvazione dell'as¬ 
semblea. 

Cronisti 

Il presidente della corte d’ap¬ 
pello di Lugano aw. Gastone 
Lulnl svolgerà la relazione 
Inaugurale dell’incontro tra i 
cronisti italiani c svizzeri che 
avrà luogo, per Iniziativa del 
sindacato cronisti romani, nel 
giorni 28 e 29 febbraio a Cam¬ 
pione d'Italia. L’alto magistrato 
parlerà sul tema- «La libertà 
di stampa e la legislazione sviz¬ 
zera ». 

Palazzo Doria 

L’associazione «Italia nostra» 
Informa che 11 palazzo Doria in 
piazza Navona 14 sede del- 
rambasciata brasiliana, sarà 
finalmente aperto al pubhhoo. 
dalle ore 11 alle ore 12 della 
prima e terza domenica di ogni 
mese 

Cantanti 

L’ENAL organizza un concor¬ 
so d'arte varia per cantanti. 
soItsU. fantasisti e complessi 
musicali. Per le iscrizioni, che 
si ricevono fino ai 10 aprile 
prossimo e per eventuali chia¬ 
rimenti. rivolgersi aU’ENAL, In 
Via Nizza 162. tei. 850.641. , 


partito 


Comitato federale 

Oggi alle ore 17. nel locali 
di via delle Botteghe Oscure, 
e convocato il Comitato federa¬ 
le All’ordine del giorno: « La 
linea e l'azione unitaria dei 
comunisti di fronte all’attuale 
crisi della amministrazione co¬ 
munale ». Relatore il compa¬ 
gno Aido Natoli 

Colle ferro 

Alle ore 19. nel locali della 
sezione del PCI di Colleferro 
avrà luogo un convegno operalo 
al quale parteciperanno i com¬ 
pagni di Colleferro. i dirigenti 
politici delie zone e l compa¬ 
gni di Fresinone 

Convocazioni 

Ore 19. In Federazione. Co¬ 
mitato politico ferrovieri: ore 
19. CAMPITELI!, Conferenza 
d'organizzazione cellula Teti: 
ore 19. TTVOLL segreteria di 
zona; ore 10, In Federazione, 
segreteria di zona Sabina (Ago¬ 
stinelli). 

Atac 

Oggi, alla sezione Tuscolana, 
6 convocata la cellula stipen¬ 
diati 

Dibattito 

PCI-PSI 

Oggi, presso la sezione tl- 
burtlna (\ia Tlburtlna). avrà 
luogo un dibattito con gli 
operai della Centrale del Lat¬ 
te sul tema: « L'unità del mo¬ 
vimento operalo nell'attuale 
situazione politica ». Parle¬ 
ranno: Pala per 11 PSI- e 
Renzo Laplcclrella per U PCI. 



Trovata morta da 4 giorni 

Un’anziana donna è stata trovata morta ieri nel suo appar¬ 
tamento. in via Montesavlno. 8. dal vigili del fuoco chiamati dal¬ 
la portiera dello subite. La donna si chiamava Rosi Proietti 
ed aveva 72 anni. La portiera non vedendola uscire da quattro 
giorni aveva avvertito Vi commissariato di Montesacro. Dai primi 
accertamenti la donna sarebbe morta per malore 

Furto col « buco » in via Po 

Ignoti, coll’ormat eiarsieo sistema del buco sono penetrati 
la notte scorsa in una tabaccheria In via Po od hanno rubato 
tabacchi c valori bollati por mento milione di tire. Il htrto f stato 
commesso al numero 2 di via Po. nella tabaccheria di Roberto 
Carpentieri. 1 ladri sono penetrati nel locale attraverso l ex 
pensione « Santa Caterina a. 

Rubano le «doppiette» 

Ignoti ladri hanno asportato daH’armeria di Bruno Grassi, 
In vU del Villini, 1. venti fucili da caccia. Non si sono accorti di 
m cMtfortt a muro ove era contenuta una ingente cifra di 


rimasti immobili, sbalordi¬ 
ti, da tanta audacia. E ciò 
ha consentito al giovane di 
allontanarsi a bordo di una 
moto, condotta da un com¬ 
plice. A nulla è servito an¬ 
che un breve inseguimento: 
dei due non è stata trovata 
nessuna traccia. Una folla di 
curiosi e fotografi si è radu¬ 
nata in breve dinanzi all’ele¬ 
gante locale, dove si sono 
portati anche alcuni funzio¬ 
nari della squadra Mobile per 
le indagini. Sono stati isti¬ 
tuiti anche posti di blocco iti 
varie zone della città, ma tut¬ 
tavia fino a tarda notte dei 
malviventi don è stata tro¬ 
vata alcuna traccia. 

Più tardi, la cassiera del 
- Metropolitan ». Romea Mar¬ 
tina Piva di 36 anni, è stata 
condotta a San Vitale e in¬ 
terrogata. Dalle sue parole è 
stato possibile ricostruire con 
esattezza i fatti: - Mancavano 
pochi minuti alle 23 — ha 
raccontato ancora sotto lo 
choc agli inquirenti — era 
già iniziato l’ultimo spettaco¬ 
lo. Come ogni sera avevo 
contato l’incasso: erano esat¬ 
tamente due milioni e 663 
mila lire. Ho preso anche tut¬ 
ti t biglietti d'ingresso restan¬ 
ti (erano 1800) e mi sono 
alzata per portare tutto nella 
stanza dcl direttore. In quel¬ 
l'attimo è entrato un giova¬ 
ne snello, pallido, vestito di 
scuro. Mi si è avvicinato con 
molta naturalezza, poi, tran¬ 
quillamente mi ha spinto in 
un angolo strappandomi la 
borsa, con l’incasso. Sono ri¬ 
masta cosi immobile, per di¬ 
versi secondi senza rendermi 
conto esattamente di cosa fos¬ 
se accaduto— ». Il giovane ha 
approfittato di quei pochi at¬ 
timi per correre fuori e bal¬ 
zare su una moto ferma, a 
motore acceso davanti al¬ 
l’ingresso del cinema e sulla 
quale l’attendeva un compli¬ 
ce I.a moto è partita a tutto 
gas verso piazza dcl Popolo 
Francesco Niartucci. una -ma¬ 
scheri» pre c cnte alla scena, 
appena rimessosi dallo stu¬ 
pore è uscito dal cinema ed 
ha fermato un’auto di pas¬ 
saggio. iniziando cori un ve¬ 
loce inseguimento Ma giunto 
a piazza del Popolo, della mo¬ 
to è stata persa ogni traccia. 
Pochi attimi dopo le «pan¬ 
tere- della Mobile si ferma¬ 
vano davanti l’ingresso del 
« Metropolitan » 

••llllllf t«Vf MIIIIMlitlllItlMIMf 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•tudio mrdicv p«i » eur» a»-ii« 
• *>te » disfunzioni * deboirzzs 
«i-**u»ll di ••nstne oenr»*». pst- 
chic», «rxh-enn» tarmatimi*, 
drfictrnar rd anomalie »i s a uril) 
Virile prematrimoniali Dntu 9. 
MONACO Rimi. Via Viminata 
38 (Stazione Termini l . Scala si¬ 
nistra • ■!*!»• is aa ai i tal. i 


Michelangelo 
400 anni dopo 

Quattro secoli fa, alle 
16.45 del 18 febbraio, mori¬ 
va in Roma Michelangelo 
Buonarroti. Per celebrare 
questo anniversario un Co¬ 
mitato nazionale, presieduto 
dal senatore Giovanni Gron. 
chi. ha promosso una fit¬ 
ta sene di manifestazioni e 
di iniziative. Domani mat¬ 
tina. alle ore 11, le celebra¬ 
zioni verranno aperte uffi¬ 
cialmente nella sala degli 
Orazi e Curiazi, in Campi¬ 
doglio, alle presenza deU’on. 
Segni. Sempre domani si 
apre, alle ore 18. al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni, in via 
Nazionale, una mostra didat¬ 
tica dell’opera di Michelan¬ 
gelo. 

Il piano delle celebrazio¬ 
ni prevede fra l'altro; un 
convegno di studi che si ter¬ 
rà daU'I al 7 giugno a Ro¬ 
ma. Firenze e Caprese: una 
mostra dei disegni nella casa 
di Michelangelo a Firenze; 
una mostra di manoscritti e 
stampe; il rilievo degli edi¬ 
fici del Campidoglio; due 
documentari sull’opera del¬ 
l’artista; trasmissioni in col¬ 
laborazione con la RAI-TV 
e le televisioni estere; la 
pubblicazione di una biogra¬ 
fia e di tutti i disegni del 
Buonarroti: la coniazione 
di una speciale medaglia ce¬ 
lebrativa. 


ta qui lo avranno cercato al 
telefono una decina di volte. 
Sempre stranieri, a quanto mi 
ricordo. Una volta è anche 
venuto a trovarlo una donna, 
senza dubbio una sua concit¬ 
tadina ». 

Nei dintorni sono in moltis¬ 
simi a conoscere il - profes¬ 
sore ». Va dai negozianti a 
cambiare saccocciate di mo- 


nulla di sè Resta fuori quasi netine, il guadagno di una 


tutto il giorno, torna la notte 
molto tardi, verso le tre Sem¬ 
bra che non abbia amici o 
parenti. In due anni che ag¬ 


giornata di lavoro, passa qual¬ 
che ora nelle osterie, ma non 
ha mai dato fastidio a nes¬ 
suno. 


approfittato di quei pochi at- » ■ 

timi per correre fuori e bai- 

Tare su una moto ferma, a ■ V»ll IvIIV 

motore acceso davanti al¬ 
l’ingresso del cinema e sulla ■*■**■■*■*■ 

quale l’attendeva un compii- Ci Di QIUllI » 

ce I.a moto è partita a tutto n 

gas verso piazza del Popolo Negli ospedali romani-500 
Francesco Niartucci. una -ma- posti letto vengono sottrat- 
«olieri» predente alla scena. a . r . C overati comun» e r.- 
appena rimessosi dallo stu- , orvat . a chi e ;n grado di 

pore è uscito dal cinema ed pagare 12 mila lire al gior- 

ha fermato un auto di pas* no Spesso — come abbia- 

saggio. iniziando cori un ve- mo avuto occasione di 
toce inseguimento Ma giunto riferire — i malati comuni 

a piazza del Popolo, della mo- non vengono accolti per 

to è stata persa ogni traccia. mancanza di Ietti, nonostan- 

Pochi attimi dopo le «pan- ( e ve ne siano di disponibt- 

tere » della Mobile si ferma- y fra quelli a pagamento, 

vano davanti l’ingresso del Su questi gravi fatti, ri- 
« Metropolitan » portati ampiamente dal set- 

fniitiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiifiiiiitiiif tiraanale «Vie Nuove» e 

dal nostro giornale, il com- 
AWISI SANITARI I pagno senatore Mamtnuca- 

ri ha rivolto un’interroga- 
rione urgente, 

9A||A Il compagno Mammucari 

■ Mll|l| IflnAla chiede, innanzitutto, di co- 
iDWIlllili noscere se le notizie rispon¬ 
dono a verità Chiede, quin- 
«tudio mraicv p«r i» cut» ohi* di. quali provvedimenti il 

li »»lT»b governo intende prendere 

chic*, enqcerfn» «armatimi*. n . ei confronti di coloro che 

drfictrnar rd «nuotali* > i —u *it) S1 sono resi colpevoli di a- 

Virite prematrimoniali Botu P. ver depauperato il già scar- 

MONACO Ruma. Via Vlminai* so numero dei posti letto e. 

38 (Station* Ter mini» - infine, chiede di sapere se 

onS, i.l ta iTisT^r.pS,nti f ■»£«««? 

mento «cimo il nbeto pooefif* “ orfànl li costruzione ai 

glo • I fistivi Fuori oraria, odi nuove infrastrutture ©spe¬ 
latalo pomeriggio • net giorni daliere nella regione la¬ 

trativi h riceve aolo per appura* riale. 
lamento, fi). «71110 (Ant Cam. 


Un professore di filosofia montenegrino, che vive a Roma ormai da venti 
anni esercitando umilissimi mestieri,— ora fa il posteggiatore abusivo da¬ 
vanti al Fiamma — è stato ferito ieri con una revolverata mentre pranzava 
nella mensa dell’ECA, in via Messina, dietro a Porta Pia. Il feritore, che a 
quanto sembra ha agito per futilissimi motivi, è riuscito a fuggire. Gli agenti l’avreb¬ 
bero identificato in un giovane di buona famiglia, che ha abbandonato i suoi per vi¬ 
vere di espedienti, e che in questi ultimi giorni faceva il guardamacchine sulla via 
Nomentana, ma non sono ancora riusciti a trovarlo. Radomir Sekaric, il filosofo- 
guardiano (45 anni, via Novara 27) non ha fortunatamente riportato una grave fe¬ 
rita. Il proiettile (un calibro 6 a palla, esploso, a quanto sembra, da una «Flobert» 

a tamburo (simile a quel- -:—:--- - - . , 

la usata nualche temno fa parte cominciare ». ta qui lo avranno cercato al 

H.l ^nu rinn Paoli ner Radomir Sekaric vive pres- telefono una decina di volte, 
dal cantante Faoli per go ^ £n ia previtali. Sempre stranieri, a quanto mi 

tentare il suicidio). Io ha un’affittacamere in via No- ricordo. Una volta è anche 

raggiunto infatti alla ma- vara 27. Abita in una mode- venuto a trovarlo una donna, 

no destra ed è stato estrat- stissima cameretta per la qua- senza dubbio una sua concit- 

to dal chirurgo di turno al le ha sempre pagato regolar- ladina». 

Policlinico. Lo slavo è stato mente le 8400 lire al mese di Nei dintorni sono in moltis- 
poi giudicato guaribile in 10 pigione. « Parla poco — ha simi a conoscere il « profes- 

giorni e condotto negli uffici detto la padrona di casa ai sore». Va dai negozianti a 

del commissariato Porta Pia cronisti — non racconta mai cambiare saccocciate di mo- 

per raccontare con calma la nulla di sè Resta fuori quasi netine, il guadagno di una 

sua storia. - Non conosco tutto il giorno, torna la notte giornata di lavoro, passa qual- 

quello che ha sparato — ha molto tardi, verso le tre Sem- che ora nelle osterie, ma non 

dichiarato ai poliziotti dcl po- bra che non abbia amici o ha mai dato fastidio a nes- 

sto fisso dell’ospedale — lo parenti. In due anni che abi- suno. 

ho già visto qualche volta al 

ristorante dell’ECA. ma non so — ' 

come si chiama né dove abiti 

Eravamo seduti allo stesso ^ ■ a Ba 

tavolo ha proseguito in un 

italiano ma con- ■ AVVIIIAPO ■ 

serva ancora cadenza del B ■ AMBII 

suo paese — ed io avevo ap- ^^B ■ 

pena cominciato a mangiare. t , ' • - 

Forse, passando per prendere ' J 

posto, l'ho urtato, ma non me ■ | || j| f| 

esrkc- trai# aI#a dalla 1111(1 

l'ha puntata contro il petto ed LI fl W Ol ||f UQHQ I I 
ha sparato senza dire una pa- 

rola Non ho avuto neppure - - - 

« E' «n militare della Compagnia atleti 

dal direttore del ristorante. .. • _•_pAA 

signor Egidio Rosati Ha visto VCrSQ III ACCIVÌ COnQIZlOIII “* ! <* 5110 » 

i due. abituali frequentatori * 

l! c „' 1 1 voi a po^to p a ró° La dt investita da un convoglio STEFER 

scussione. se discussione c è 
stata, non ha preoccupato né 

i clienti né il personale: non E' in fin di vita all'ospedale S. Eugenio un gio- 

se ne è accorto nessuno. Dopo . , . _. - 

l’esplosione il montenegrino si V3T1G COTTldorG ClCiistH dllctt3nt0 T lfl SGTV1210 pFGSSO 
è allontanato spaventato dai ] a Compagnia speciale atleti della Cecchignola. 

destra insanguinata, JfsiTri- Ieri mattina, mentre percorreva la Cristoforo Co- 

fugiato in cucina. L'altro, il lombo, verso la città, è stato travolto da una «1100». 

feritore, ha invece rimesso jj grave incidente è accaduto al chilometro 17. Pietro 

in tasca il revolver conti- D; ,j m.htare-cicliria, tornav,. da Ostia, dove si era 

SiTsol/qSTi portalo por compiere un allenamento con un eommil,- 

che il signor Rosati si .iwi- tane Sulle modalità del s.mstro sta indagando la poli- 

cinava al telefono per av\er- n ricadale, che ha già tratto alcuni elementi dagli 

tire la polizia Allora ha gin- accertamenti compiuti sul- 

dagnato rapidamente l'u-cita U) jj D , j eo stan do al- allo stes«o passaggio a livello 

invano inseguito da uno tic» ; _ mnima di Genazzano. anche domenica 

cuochi lc prime uidagmi somma- scorsa e una gravane donna 

Nella mensa, un salone con rie - avrebbe sbandato ìm- ^, per^e la vita Altri ìnci- 

il soffitto altissimo, con tavoli provi ^amento, for-e non ac- ,lenti, più o meno gravi, si 

e sedie di metallo cromato, vergendosi che una macchina sono ripetuti altre volte, con 

c’è stato un attimo dt smar- stava per superarlo. L autista straordinaria regolarità T-a 

rimento. Radomir Sekaric è della -1100». il signor bnmo popolazione ha spesso manife¬ 
stato soccorso da alcune in- Ligas, abitante a Roma, in via stato contro la STEFER. che 

servienti che lo conoscono Silvio Pellico <4. ha tentato non provvede a prendere qual- 

ormai da anni (un uomo buo- di frenare e di evitare in qual- iniziativa (basterebbe un 

nissimo e tranquillo, dicono) che modo l’investimento, casellante!!. Dopo lo scontro 

e medicato alla meglio. Poi, Il giovane militare, che e jj, oggi una folla di tre-quat- 

per qualche minuto, nessuno nativo di Serate (Reggio trocento persone ha stazionato 

ha pensato ad accompagnarlo milia) è stato sbalzato a molti a j un go presso la ferrovia, 

in ospedale. Solo quando è metri di distanza, mentre la pp r protestare ancora una 

giunta un’Alfa della Mobile, bicicletta si è ridotta a un am- volta. - 

avvertita dal direttore, lo masso di tubi contorti. Kac- Sulle strisce pedonali, in 

alavo vi è stato adagiato. Al colto e adagiato su una viale Bruno Buozzi. davanti 

Policlinico il lieve intervento china. Pietro di I,eo è slaR* ali'hotel Paridi, ieri sera una 

chirurgico, pcr estrarre il pai- trasportato velocemente al b donna è stata travolta da una 

lettone, poi «ono iniziate le Eugenio, dove ì medici io _ _ Q fa r-CO vcr 3 :a al 

prime, febbrili indagini hanno subito prero in cura. Poi cl.n-.co ,n gravi cond.zio- 

Negli uffici del commina- pur dando poche speranza sul- I • nr-dente è avvenuto 

nato intanto. ,1 Sekanc. il di- la posstb.lità che il gravane J» ,^2» A! volarne dèlia 

rettore de la mensa e alcuni ha dt salvar* au:o , nv „t trice si tranva 

testimoni «molti altri si sono Altro grave incidente al pas r , nfran _ rt 23 ann 

prudentemente allontanati do- saggio a livello mcostudito di ; Rsn-v an ninnai ■> mnn 

po .1 -fattaccio-) sono stati Genazzano La -500- guidata ^ d 

interrogati dal giovane Baldassarre San- d 0 ha \ isto la donna ftttra 

Lo strano personaggio è sta- teli! si è schiantata contro il versare improvvisamente la 

to trattenuto per alcune ore. treno della STEFER prove- strada, ha tentato dt frenare. 

Ha detto, quasi scusandosi, di niente da Roma. L’automobi- ma tutto è stato inutile. Er¬ 
ta re il guardiano per vivere. lista è ricoverato ora all’ospe- nesta Maria Iacuzzi. 61 anni, 

«Non posso contare su lezio- dale di Palestrina. dove versa abitante ;n via Michele Mer- 
ni private o su traduzioni, — in gravi condizioni. cati 19, è stata investita in 

ha detto —» sono straniero e Un incidente analogo a quel- pieno e lanciata alcuni metri 

povero, non saprei da che lo di oggi >1 verifico, tempre lontano. * 


«Amore mio 
t’aspetto...» 



Corridore ciclista 

* a 

« « 

travolto dalla 1100 

E' un militare della Compagnia atleti 
Versa in gravi condizioni — «500» 
investita da un convoglio STEFER 

E’ in fin di vita all'ospedale S. Eugenio un gio¬ 
vane corridore ciclista dilettante, in servizio presso 
la Compagnia speciale atleti della Cecchignola. 
Ieri mattina, mentre percorreva la Cristoforo Co¬ 
lombo. verso la città, è stato travolto da una «1100». 
Il grave incidente è accaduto al chilometro 17. Pietro 
Di Leo. il m.htEre-cicliria, tornav,. da Ostia, dove si era 
portato per compiere un allenamento con un commili¬ 
tone Sulle modalità del s.nistro sta indagando la poli- 
7 a riradale, che ha già tratto alcuni elementi dagli 
accertamenti compiuti sul i— - — 




posto II Di Leo. stando al¬ 
le prime indagini -somma¬ 
rie. avrebbe sbandato ìm- 
prov\ imamente, for-e non ac¬ 
corgendosi che una macchina 
stava per superarlo. L'autista 
della -1100». il signor Ennio 
Ligas. abitante a Roma, in via 
Silvio Pellico 74. ha tentato 
di frenare e di evitare in qual¬ 
che modo l’investimento. 

Il giovane militare, che è 
nativo di Serate (Reggio E- 
milia) è stato sbalzato a molti 
metri di distanza, mentre la 
bicicletta si è ridotta a un am¬ 
masso di tubi contorti. Rac¬ 
colto e adagiato su una mac¬ 
china. Pietro di Leo è stato 
trasportato velocemente al S 
Eugenio, dove i medici lo 
hanno subito preso in cura, 
pur dando poche speranza sul¬ 
la possibilità che il gravane 
ha di salvarsi 

Altro grave incidente al pas¬ 
saggio a livello inrostudito di 
Genazzano I-a -500- guidata 
dal giovane Baldassarre San- 
telli si è schiantata contro il 
treno della STEFER prove¬ 
niente da Roma. L’automobi¬ 
lista è ricoverato ora all’ospe¬ 
dale di Palestrina. dove versa 
in gravi condizioni. 

Un incidente analogo a quel¬ 
lo di oggi fi verifico, tempre 


allo stesso paesaggio a livello 
di Genazzano. anche domenica 
scorsa e una gravane donna 
\ i per-e la vita Altri inci¬ 
denti. più o meno grava, si 
sono ripetuti altre volte, con 
straordinaria regolarità la 
popolazione ha spesso manife¬ 
stato contro la STEFER. che 
non provvede a prendere qual¬ 
che iniziativa (basterebbe un 
casellante!). Dopo lo scontro 
di oggi una folla di tre-quat- 
trocento persone ha stazionato 
a lungo presso la ferrovia, 
per protestare ancora una 
volta. - 

Sulle strisce pedonali, in 
viale Bruno Buozzi. davanti 
ali'hotel Paridi, ieri sera una 
donna è stata travolta da una 
- 500 - Ora è ricoverata al 
Poi cl.n-.co .n gravi cond.zio- 
re 1/ nr-dente è avvenuto 
verso le 20 Al volante deda 
auto invest trice si trovava 
Lanfranco Ruegen. 23 ann . 
via Reno 30. il quale, quan¬ 
do ha visto la donna attra¬ 
versare improvvisamente la 
strada, ha tentato di frenare, 
ma tutto è stato inutile. Er¬ 
nesta Maria Iacuzzi. 61 anni, 
abitante ;n via Michele Mer¬ 
cati 19, è stata investita in 
pieno e lanciata alcuni metri 
lonttno. * 


I due camerieri elle hanno realizzato tredici, abbracciati 
da Poldo, il titolare della trattoria ove lavorano 

I «tredici» 
m fidanzati 

Questa volta la fortuna ha schiacciato l’occhio al fi¬ 
danzati... In una schedina del totocalcio che ha realizzato 
tredici, nel retro sta scritto « Marianna Spica » e poi 
questa frase - Amore mio. come li aspetto!». Pare che la 
schedina sia stata giocata da una ragazza che abita a Lavinio 
«o a Lanuvio). La frase, comunque, non lascia dubbi: la giovane 

spera, con la vincita al toto- 

calcio (sette milioni e rotti) dilmerieri non stavano più nella 
coronare, come si dice, il suol pelle- i piatti tremavano nelle 
sogno d amore. loro mani Ma sono stati giusti- 

Un altro tredici ha suscitato ficati anzi, ad un certo mo- 
gioia e entusiasmo nel risto- mento della serata, è stata fat- 

r" P , «r dl v,a dtHa Pcn ‘ ta una piccola festicciola in lo- 

" a I £ rt ;j" a ’ 1 50,10 due came * ro onore. Sono entrambi fidan- 
nen: Giulio Paoni. 24 anni, via .. ,, ... _ .. . 

Porta di Fabbrica 63 e Mario Hanno detto: - Tre milioni 
Zelh. 30 anni, via Tor de' Schia- e.uiezzo ciascuno, di questi tem- 
vi 79. Hanno giocato, in socie- P'- non sono davvero molti, 
tà, una schedina da otto co- Perciò continueremo a lavorare 
lonne, spendendo 300 lire eia- qui da Poldo. Ma una cosa po- 
scuno. Quando ieri sera hanno tremo fare, sposarci. Siamo tutti 
appreso i risultati, i due ca- c due fidanzati, da taaapo... ». 
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RaiW 


lunedì 


17 febbraio 



sabato 


22 febbraio 


primo canale 

8 ( 30 Telescuola 


radio 


16,45 La nuova 

•cuoia media 

17/30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure in libreria; 

b) 1 viaggi meravigliosi 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Carnei di musica 

Orchestra di Gino Conte. 
Cantano Jenny Luna, 
The Latina, Ricky Gian- 
co. 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (a* edizione) 

21,00 TV 7 

Direttore: Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,00 L'universo di 

Galileo Galilei 

A cura di Giordano Re¬ 
possi (nel IV centenario 
della nascita del grande 
scienziato) 

22,45 15 minuti con 

Poppino di Capri 


23,00 Telegiornale 

secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Phff».. e l'amore 
si sgonfia _ 

22,40 Sei giorni ciclistica 


Film. Regia di Mark 
Robson, con Jack Lem¬ 
mon, Judy Holliday. Klm 
Novak 

di Milano. Al termine: 
< Notte sport » 


Judy IWMay (secondo, ore 21,15) 

Rivelatasi con « La cottola di Adamo », affermatati 
clamorosamente con « Nata ieri », Judy Holliday era 
sulla cresta dell’onda quando interpretò, dieci anni or 
sono, questo • PhfffL.. e l’amore ai eqonfla ». Agli inizi 
della carriera (oggi nel »uo pieno) ai trovava invece 
Jack Lemmon, principale interprete maschile deil’ope- 
rina cinematografica; che annovera pure, tra 1 suol 
protagonisti, la più tardi famosa Kim Novak. • PhfffL,, 
e l’amore ai sgonfia » è un simpatico modello di « com¬ 
media sofisticata »; di quel genere, cioè, che Hollywood 
ha continuato a coltivara imperterrita sino ai nostri 
giorni, pur nel trascorrere del gusto e del costume. 
Il film reca una firma altrimenti celebre: quella di 
Mark Robson, Il regista del « Grande campione *. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23: 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,5: Fiera mu¬ 
sicale; 10,30; La Radio per 
le scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Musica e diva¬ 
gazioni turistiche; 11,30: Max 
Reger; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25: Nuove leve; 14- 
14.55: Trasmissioni regionali: 
15.15: Le novità da vedere; 
15.30: Complesso caratteri¬ 
stico - Esperia -.15.45: Qua¬ 
drante economico: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica: 17,25: Radiotele- 
fortuna 1964: .17.30: Musica 
da ballo: 18: Vi parla un 
medico; 18.10: La trottola; 
19.10; L'informatore degli ar¬ 
tigiani; 19.20: La comunità 
umana: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a „; 
20.25: Il convegno dei cin¬ 
que; 21.10: Concer;.) vocale 
e strumentale; 22,33: L'ap¬ 
prodo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 18.30, 19.30. 20.30. 21.30. 
22.30: 7.35: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Canta Milva; 3.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Canzo¬ 


ni e nuvole - Stranieri che 
incontri proverbi che impa¬ 
ri; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Buonumore in 
musica: 11.35: Piccolissimo; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Crescendo di voci; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento al¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Tavolozza' musicale; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Selezione discografica: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Vetrina del¬ 
la canzone napoletana; 16.50: 
Concerto operistico: 17.35: 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
La riiscomante; 18.35: Classe 
Unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: Zibaldone fami¬ 
liare: 20.35: Parapiglia: 21,35: 
Incontro Roma-Londra; 22: 
Nunzio Rotondo e il suo 
complesso. 

TERZO 

18.30: La Rassegna (cultu¬ 
ra inglese): 18.45: Jean Phi¬ 
lippe Rameau: 19: La dottri¬ 
na eeonomico-soeiale della 
Chiesa dall’800 ad oggi; 19.30: 
Concerto di ogni sera (A.i- 
toin Bruckner. Sergei Rach- 
maninov); 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Felix Men- 
delssohr. Bartholdy; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Alexander Scriabin: 21.50: I 
problemi dell' archeologia: 
2Z30: Daniel Lesur: 22.45: 
- La voce ». radiodramma di 
Mane Luise Kaschnitz. 


- * y . 

* A 

Re¬ 



primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


14,55 Sport 

Incontro di rugby Fran- 
cia-Inghilterra 

17/30 La TV dei ragazzi 

a) Finestre sull’Univer¬ 
so; b) Teletris 

18,30 Corso 

di Istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (!• edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (7* edizione) 


2) c II fornaretto di Ve¬ 
nezia a con il Quartetto 
Cetra. Gianni Agus, 

Maurizio Arena. Cario 
Campanini. Gloria Chri¬ 
stian. Lelio LuttazzL Rai. 
mondo Vianello. Enrico 
Viarisio, Mario Valdema- 
nn 

21,00 Biblioteca Studio 1 

22,05 L'approdo 

Settimanale di lettere • 
arti 

22,50 Rubrica 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

e segnale orano 

21,15 Ballata 

delle Quattro Americhe 
(IV) 

22,05 Un uomo 

Racconto sceneggiato 

contro se stesso 

delta serie < La parola 
alla difesa > 

22,55 Notte sport 


Alla figura e all'opera di Galileo Galilei è dedicato un 
programma in onda all* 22 (primo canale) 


Mauririt Arena fomaretta (primo, ore 21) 

Il » povero ma bello » Maurizio Arena, ormai scom¬ 
parso dagli schermi dopo il fortunato periodo delle 
pellicole nelle quali aveva per « partner » l’ormai lan- 
ciatissimo Renato Salvatori, ha varcato la soglia di via 
Teulada e comparirà questa sera sul video nei panni 
del ■ Fornaretto di Venexia », nell’adattamento musi¬ 
cale dell’omonimo dramma di Francesco Dall’Ongaro, 
operato dal Quartatto Cetra. Arena sarà il fornaretto e, 
per l’occasione, potrà realizzare una parta dai suoi 
sogni: recitare e cantare alio stesso tempo. Lo vedremo 
infatti supplicare i giudici e protestare la propria inno¬ 
cenza sull’aria di • Buongiorno tristezza » • • Credimi ■* 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15. 17. 20. 23. — Ore 6.35. 
Corso di lingua tedesca; 8.25: 
Il nostro buongiorno: 10.30: 
La Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Musica sinfonica; 12: Gli a- 
mici delle dodici: 12.15 - Ar¬ 
lecchino ; 12.55 - Chi \uol es¬ 
ser lieto .: 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Motivi di sempre, 
14-14.55' Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: I.a ronda delle 
arti: 15,30: Piccolo concerto; 
15.45: Le manifestazioni 

sportive di domani, 16. So¬ 
rella Radio: 16,30: Corriere 
del disco: musica lirica; 17.25; 
Estrazioni del Lotto: 17.30: 
Concerti per la gioventù; 
19.10: Il settimanale dell'in¬ 
dustria: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a ; 
20,25: Cristoforo Colombo. 
Radiodramma di Charles 
Bertin; 22: Il mito di Ulisse: 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14 30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30 — Ore 7.35: 
Musiche del mattino: 8 3V 
Canta Nicola Angliano: 8.50- 
Uno strumento al giorno. 9: 


Pentagramma italiano; 9,15i 
Ritmo-fantasia; 9.35 La fab¬ 
brica delle opinioni; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 
11.35: Piccolissimo; 11,40: 

Radiotelefortuna 1961: ore 
12.05-12.20: Orchestre alla ri¬ 
balta; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntamento 
alle tredici; 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Angolo musi¬ 
cale: 15: Momento musicale; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16- Rapsodia: 16.35: Rasse¬ 
gna degli spettacoli; 16.50: 
Ribalta di successi: 17.05: 
Radiosalotto; 17.35: Estrazio¬ 
ni del Lotto: 17,40: Musica 
da ballo: 18,35: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Brevi incontri: 
20.15: Canta Nilo Ossanl) 
20.35- La Boheme di Giaco¬ 
mo Puccini; 21.35: Io rido^ 
tu ridi. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegnai 
18.45: Johan Sebastian Bach; 
19: Libri ricevuti; 19.20: Gli 
eroi dei campi di gioco; 
19 30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40 Muzio Clementi; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica: 
21.30- Concerto diretto da 
Vittorio Gui Musiche di Ri¬ 
chard Strauss. 


^ -ime* 



Ivan Dixon, E.G. Marshall e Robert Reed, interpreti 
«La parola alla difesa» (secondo, ora SS,09| . 
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domenica 


23 febbraio 


primo canale 


10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

16,30 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti sportivi 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ivanhoe: b) Alvin: 
c) Ben Turpln 

18,30 Ai confini 
della realtà 

* Tempo per leggere a 
racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della aera (l. edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di 
un avvenimento 

20/15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (J. edizione) 

21,00 La cittadella 

• dal romanzo di A. J. 
Cronto. Con Eleonora 
Rotai Drago. Alberto 
Lupo. A. M Gaamleri, 
Regia di Anton Giulio 
Majano (3) 

22,15 Piero Gobetti 

Regia di Claudio Capello 


22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 


18,00 II paroliere 

questo sconosciuto 

18,55 II mondo 
del duemila 

19,45 Rotocalchi 

21,00 Telegiornale 

21.15 La comare 

22.15 Sport “ 


programma musicale. 
Presentano Lello Lut- 
tazzl e Raffaella Carrà 


In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 


• segnale orano 

Piccole conferente di 
una donna iuIPuotdo e 
di un uomo sulla donna. 
Con Renata Mauro, Ar¬ 
noldo Poi e Emilio Pe¬ 
ricoli, Luigi Tenco e 
Alida Cheli! (Il) 

Cronaca registrata di 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23: ore 6.25: Il cantagal- 
lo; 7,10: Almanacco: 7,20: lì 
cantagallo; 7,35: I pianetini 
della fortuna; 7,40: Culto 
evangelico: 8,20: Solista leg¬ 
gero; 8,30: Vita nei campi: 
9: L'informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sa¬ 
cra: 9,30: Messa: 10.15: Dal 
mondo cattolico: 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11,10: Passeggiate nel 
tempo: 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser Ueto~: 13,15: Carillon 
Zig-Zag; 13,25: Voci paralle¬ 
le; 14: Musica da camera; 
14,30: Domenica insieme; 

15,45; Tutto il calcio minuto 
per minuto: 17,30: Concerto 
sinfonico; 18,35: Musica da 
ballo: 19: La giornata spor¬ 
tiva: 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a_: 20,25: 
Col fuoco non si scherza, di 
E. De Marchi; 21: Radiocru- 
civerba; 22: 0 puntaspilli: 
22,15: Musica strumentale: 
22,45: D libro più bello del 
mondo; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
E. Danese - 

TERZO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13,3<X 1W0, 20.30, 

21.30, 22,30: ore 7: Voci di 


italiani all'estero; 7,45: Mu¬ 
siche del mattino; 8:35: Mu¬ 
siche del mattino; 9: 11 gior¬ 
nale delie donne; 9,35: Mo¬ 
tivi della domenica; 10: Di¬ 
sco volante: 10,25: La chiave 
del successo; 10,35: Musica 
per un giorno di festa; 11,25: 
Radiotelefortuna 1964: 11,35: 
Voci alla ribalta; 12; Ante¬ 
prima sport; 12,10: I * disci 
della settimana: 13: Appun¬ 
tamento alle 13: Voci e mu¬ 
sica dallo schermo - Music 
bar - La collana delle sette 
perle - Fonolampo; 13,40: 
Domenica express; 14,30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Concerto 
di musica leggera: 15,45: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16,15: Il clacson; 17: 
Musica e sport: 18,35: 1 vo¬ 
stri preferiti: 19.30: Radiose- 
ra: 19.50: Incontri sul penta¬ 
gramma - Al termine: Zig- 
Zag: 20.35; Tuttamusjca: 21: 
Domenica sport: 21,35: Trat¬ 
tenimento in musica. 

SECONDO 

Ore 17: Paria il program¬ 
mista: 17.05: Le Cantate di 
J.S. Bach: 17.35: Raffaele, di 
V. Brancati: 19: Musiche di 
S. Barber, 19,15: La Rasse¬ 
gna; 19,30: Concerto di ogni 
sera: 20^0: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Musiche di W. 
A. Mozart; 21: n Giornale 
del Terzo: 21,20: ’ Ascesa e 
caduta della città di Maha- 
gonny, di K. Weill. 



Alvin, protagonista delTomonimo programma di cartoni 
animati in onda nella TV dei ragazzi (primo, ore 17,30) 

EtoiMtt «anactaat 4eetaa Balla BAI aaraaaa ripartale 

m« aaraaii pragimaal afca l'UalU pabMIaa «pi glori» 


l’Unità 


del lunedì 
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Scontentano tutti 

Abbiamo scritto Faltro giorno che rubriche come 
Le tre arti sembrano rinunciare a priori al pubblico 
più vasto, quasi che le guidasse la convinzione di 
non poter comunque superare i limiti dei gruppi di 
telespettatori che già si interessano di certi argo¬ 
menti (di pittura, scultura, architettura, nel caso 
della rubrica presentata da Paola Maino). Ma il bel¬ 
lo è che poi trattano la loro materia in modo così 
banale e con toni così insistentemente didascalici da 
risultare assolutamente inutili per chiunque sia, an¬ 
che in minima parte, uno « specialista ». E così fini¬ 
scono per scontentare e annoiare tutti. 

Prendiamo il < pezzo » iniziale delle Tre arti 
della scorsa settimana: un servizio (se cosi possia¬ 
mo chiamarlo) sulla ceramica. Per interessare una 
platea di milioni di persone, molte delle quali, pur 
avendo magari un piatto o un vaso di ceramica, 
non si sono mai chieste donde venisse quest’arte, 
sarebbe stato necessario prendere qualche inizia¬ 
tiva, sia pure elementare, per tradurre in imma¬ 
gini e in giuoco drammatico la materia Macché: 
tutto si è risolto in una monotona conversazione 
tra la Maino (le cui domande pedanti erano l’ov¬ 
vio rovescio di un totale, e non dissimulato disin¬ 
teresse), e due signori che ci hanno raccontato 
alcune cose su Faenza e i modi di foggiare gli og¬ 
getti di terracotta. Un breve documentario girato 
sui luoghi citati avrebbe, se non altro, variato la 
scena e mostrato concretamente ciò che. invece, è 
stato solo narralo. A un simile c servizio » non po¬ 
tevano certo interessarsi che gli amanti dell’arte 
della ceramica. Ma, ecco, per costoro, le cose dette 
erano assolutamente ovvie e quel tono da scuola 
elementare (accentuato, appunto dal falso dialo- 1 
go, del quale sia la presentatrice che gli intervi¬ 
stati sapevano a memoria ogni passaggio — e si 
vedeva) addirittura urtante. E dunque? Tipica, di¬ 
remmo, la sorte degli attrezzi mostrati dinanzi al¬ 
la telecamera: per chi non ne conosceva nemme¬ 
no 1’esistenza, erano solo < cose », non bene mes¬ 
se in luce sul video e comunque morte; per chi 
sapeva di che si trattasse, erano inutili ripetizioni. 

Può stupire che poi queste rubriche vengano 
seguite solo da chi, aprendo il televisore nell’ora 
in cui esse vengono trasmesse, non si cura più di 
girare la manopola? Ma, questo, può essere defini¬ 
to « ascolto »? 

Giovanni Cosarao 
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Non è coti frequente vedere sul video la belila- 
alma Kim Novak. Ce ne db l'opportunità, quatta 
settimana, il film • Phiffft... e l’amore ti sgonfia ». 
Kim «ra allora agli inizi. Oggi è una stalla di prima 
grandezza. 
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Giancarlo Pajetta a Caserta 


pag. 5 / vita italiana 


Da domani sera fino a domenica 


m* 


L'immobilismo apre la via 


1 


Napoleone Colajanni a Palermo 


Dibattito politico sulla 


condizione femminile 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

H segretario della Federazione comuni¬ 
sta, Napoleone Colajanni, ha parlato sta¬ 
mane a Palermo a un’affollata assemblea 
di donne, convocata nel quadro delle 
«dieci giornate del proselitismo femmi¬ 
nile». L’oratore ha sottolineato l’impor¬ 
tanza della presa di coscienza che si 
avverte fra le donne anche in Sicilia, 
dove l’estate scorsa la masse femminili 
hanno dato un forte contributo ai successi 
elettorali del nostro partito. E’ questo un 
processo politico — ha detto Colajanni — 
che andrà avanti. Le nuove esigenze che 
la donna, sfruttata come lavoratrice, porta 
avanti debbono trovare uno sbocco verso 
contenuti più avanzati, respingendo tutte 
le misure paternalistiche. 

Il movimento di emancipazione femmi¬ 
nile si afferma — ha detto fra l’altro l'ora¬ 
tore — attraverso la partecipazione diret¬ 
ta delle donne alle lotte per il lavoro ed 
a quelle strettamente connesse per il bloc¬ 
co dell’emigrazione e l’attuazione di un 
piano di sviluppo democratico, a quelle 
per l’elevamento del tenore di vita della 
popolazione, per il salario, contro il caro¬ 
vita: per imporre, insomma, profonde ri¬ 
forme di struttura nella vita sociale del 
paese. Lottare per queste riforme e creare 
intorno ad esse una reale unità alla base, 
anche tra le donne, significa dare un con¬ 
tenuto più avanzato anche alla stessa au¬ 
tonomia regionale come strumento per un 
rinnovamento democratico del popolo si¬ 
ciliano Ma per questo è anche necessario 
che, dal momento della rivendicazione set¬ 
toriale si passi rapidamente, superando 
ogni ritardo,'ad un’ampia prospettiva po¬ 
litica con iniziative articolate. 

Le basi per andare ancora avanti — ha 
proseguito Colajanni — esistono. Tuttavia 
al livello di organizzazione di partito si 
segnala ancora un ritardo, e la percentua¬ 
le delle donne ritesserate è ancora infe¬ 
riore a quella dei compagni. Proprio per¬ 


ché si tratta di un fenomeno soggettivo — 
ha soggiunto il segretario della Federazio¬ 
ne — è necessaria una mobilitazione mag¬ 
giore del partito ad ogni livello, e di tutte 
le compagne. 

In Sicilia — ha proseguito l’oratore — la 
battaglia per la difesa dei diritti della 
donna e per una reale emancipazione fem¬ 
minile, trova un ruolo essenziale nella 
lotta più generale per una politica effet¬ 
tivamente democratica quale l'istituto re¬ 
gionale è in grado di poter garantire. La 
battaglia per un piano di sviluppo econo¬ 
mico siciliano collegato a quello più gene¬ 
rale del Paese, non può non significare, 
per esempio, un impegno effettivo dei co¬ 
munisti per destinare ampio posto alle in¬ 
dustrie manifatturiere capaci di assorbire 
una notevole quantità di mano d’opera 
femminile: come pure la battaglia per 
l’applicazione del piano regolatore gene¬ 
rale e quella per l’attuazione del risana¬ 
mento del vecchio centro storico di Pa¬ 
lermo non può non rappresentare una oc¬ 
casione preziosa per rivendicare, nel qua¬ 
dro di una politica urbanistica democrati¬ 
ca, la destinazione di vaste aree ai servizi 
sociali e alle attrezzature civili che alle¬ 
vino anche la fatica delle donne, garan¬ 
tendone una vita civile e moderna. 

Il compagno Colajanni ha illustrato 
quindi l’iniziativa della Federazione co¬ 
munista palermitana riguardante la costi¬ 
tuzione, presso l’Assessorato regionale ai 
Lavoro, di un ufficio permanente col com¬ 
pito specifico di assicurare alle lavoratrici 
una reale parità salariale, imponendo ai 
datori di lavoro il rispetto dei contratti 
La stessa Federazione propone poi a tutti 
gii organismi politici e sindacali della cit¬ 
tà e della regione un grande dibattito 
sulla condizione femminile nell'Isola, che 
dovrebbe svolgersi il prossimo 8 marzo, 
in occasione della festa internazionale del¬ 
la donna. 


g. f. p. 


Giuliano Pajetta a Trieste 


Le prospettive 

t N 

dell ’emancipazione 


TRIESTE. 16. 

Il senatore Giuliano Pajetta ha par¬ 
lato oggi alla pubblica assemblea delle 
donne comuniste di Trieste, svoltasi alla 
presenza di un folto pubblico, tra il 
quale notate anche numerose compagne 
socialiste. Hanno aperto l’assemblea le 
compagne Jole Burlo e Milena Sila (que- 
st’ultima ha parlato in sloveno), dopo 
di che ha preso la parola il compagno 
Pajetta. « 

L’oratore ha innanzitutto sottolineato 
il valore delle giornate di proselitismo 
femminile come manifestazione della vo¬ 
lontà dei comunisti di portare sempre 
nuove masse di donne ad un'attiva par¬ 
tecipazione alla vita politica e sociale. 
Di fronte alle vecchie finzioni reazio¬ 
narie che tendevano e tendono a man¬ 
tenere la donna in una posizione subal¬ 
terna nella società e di fronte al falso 
modernismo di coloro che negano resi¬ 
stenza di un problema femminile in una 
società capitalistica avanzata, noi chie¬ 
diamo alle donne stesse di essere pro- 
tagoniste delle battaglie per il rinnova¬ 
mento del paese e per .la loro eman¬ 
cipazione. 

Il partito rivoluzionario della classe 
operaia, il partito che lavora perchè 
l'Italia arrivi al socialismo, ha fiducia 
nelle masse femminili e chiede a loro 
fiducia. Un maggior numero di donne 
e di ragazze iscritte, militanti, attiviste, 
dirigenti del Partito e della FGCI. si¬ 
gnifica — ha proseguito il compagno 
Giuliano Pajetta — la possibilità di met¬ 
tere insieme un potenziale immenso di 
energia nella lotta per la pace, per il 
progresso sociale e culturale dei paese, 

? er farlo avanzare verso il socialismo. 

risultati ottenuti in questi mesi in Ita¬ 
lia e in particolare a Trieste ci dicono 
quanto sappiamo fare, ma anche quanto 
possiamo e dobbiamo fare di più. 

Tra i temi che il compagno Pajetta 
ha successivamente sviluppato nel suo 
discorso, ha avuto particolare rilievo 
quello dell’attuale situazione internazio¬ 
nale e della lotta per la pace. L’oratore, 
dopo aver sottolineato la particolare sen¬ 
sibilità delle masse popolari triestine per 
questi argomenti, ha illustrato la gra¬ 
vità della situazione venutasi a creare 
con la crisi di Cipro e la necessità di 


un'azione popolare e di una pressione 
di tutta la pubblica opinione per otte¬ 
nere una svolta radicale nella politica 
che i gruppi oltranzisti italiani condu¬ 
cono indisturbati. 

« La crisi di Cipro — ha detto Pajet¬ 
ta — è stata provocata dalla volontà 
anglo-americana di sottoporre quell'iso¬ 
la, il cui governo e il cui popolo vo¬ 
gliono essere liberi e neutrali, ai loro 
piani di guerra. A questo scopo sono 
state utilizzate le provocazioni turche 
nell’isola e fuori. Si è sperato fino al¬ 
l’ultimo di far capitolare il popolo ci¬ 
priota e Makarios. Noi salutiamo l’eroica 
resistenza che a questi ricatti e a queste 
pressioni hanno opposto 1 ciprioti e il 
loro influente partito comunista, i nostri 
fratelli e compagni dell’AKEL II gover¬ 
no italiano è stato complice succube di 
tutte queste manovre, arrivando a pre¬ 
parare un contingente italiano per il 
corpo di spedizione NATO, che avrebbe 
dovuto occupare l’isola. 

« La smentita odierna non smentisce 
nulla, perchè si riferisce solo alla "deci¬ 
sione per l’invio”. Ancora avantieri in 
Senato. Saragat non ha assunto nessun 
impegno di non inviare i 1200 uomini che 
la NATO aveva richiesto ed ha giusti¬ 
ficato politicamente un eventuale inter¬ 
vento in base a "patti regionali", dimen¬ 
ticando la neutralità di Cipro. Fino a 
ieri gli anglo-americani ed i governanti 
italiani hanno dileggiato e il governo 
italiano trascurato ogni azione presso 
l’ONU, "pericolosa" perchè permette¬ 
rebbe all’URSS di intervenire nella vi¬ 
cenda in quanto membro del Consiglio 
di sicurezza. Oggi sono gli inglesi che 
ricorrono all’ONU, perche da un lato, 
come degli apprendisti stregoni, sentono 
che il gioco sfugge loro di mano e i 
turchi vogliono intervenire in forze, e 
dall’altro perchè sperano di salvare una 
parte dei loro piani di intervento ». 

Nelle sue conclusioni il compagno Pa¬ 
jetta ha rivolto un particolare appello 
a tutti i compagni, uomini e donne, ita¬ 
liani e sloveni, per una energica e vasta 
azione di proselitismo al Partito che lo 
metta in grado di affrontare con suc¬ 
cesso la imminente battaglia elettorale 
regionale. 


a soluzioni 
reazionarie 

Celebrato il 40° anniversario del- 
l'« Unità » - La Federazione casertana 
al 96% del tesseraménto 


Dal nostro inviato Cina P er fi 06 * 10 che è, e tra¬ 
mai nostro inviato sferire l’ambasciata italiana da 

CASERTA, 16 Formosa a Pechino come si sa¬ 
li compagno Giancarlo Pa- rebbe già dovuto fare? Ecco 

jetta, della Segreteria del PCI, perchè — ha concluso Pajetta 
ha parlato questa mattina al non possiamo rispondere con 
teatro Comunale di Caserta - l'acquiescenza quando si pro- 
gremito come non mai — nel pongono i provvedimenti di un 
corso di una manifestazione in- terzo ordine, quelli dei quali ei 
detta sui temi dello sviluppo si dice stia occupandosi il Con- 
poiitico e organizzativo del Par- -ielio dei ministri per la pros¬ 
tro e in occasione del 40. an- sirna settimana, vale a dire dei 
niversario del nostro giornale sacrifici che devono sopportare 
Dopo un breve intervento del lavoratori e consumatori, ac¬ 
compagno Bellocchio, segreta- nettandoli sotto il nome di mi¬ 
no della Federazione comuni- sure anticongiunturali, 
sta casertana, che ha annuo- La nostra opposizione fermls- 
ziato il raggiungimento alla da- -ima non potrà essere confusa 
ta odierna di 10 222 iscritti (pa- eoi tumulto qualunquistico con¬ 
ri al 96 per cento dello scorso tro tutto quello che propone il 
anno) con 1066 reclutati, il governo. E 1 l’opposizione di chi 
compagno Giancarlo Pajetta ha 7 hiede che 1 problemi siano af- 
ricordato la storia di sacrifici frontati In un quadro generale 
e di successi del nostro giorna- e che gli sforzi e anche 1 sa¬ 
le affermando che noi inter- orifici se necessario, siano com- 
roghiamo il nostro passato di pinti nella consapevolezza che 
lotte e di fedeltà alla classe «« operi secondo giustizia e che 
operaia per essere vivi, forti, -i colpiscano a fondo le strut- 
impegnati oggi: non vogliamo ture monopolistiche, che nel 
essere solo orgogliosi — egli periodo di congiuntura favore- 
ha detto — di quello che ab- vele vedono accrescersi mo¬ 
bilino fatto, ma vogliamo es- «truosi profitti, e nei momenti 
sere anche sicuri di quello che di disagio impongono la rinun- 
faremo. eia ai ceti popolari. 

Siamo oggi — ha proseguito » 

il compagno Pajetta — in una AfldfGa GOfGmiCCd 
situazione diffìcile, nella quale 
non può essere considerata co¬ 
me una soluzione la politica —- 

degli indugi e del lasciar fare 

perchè le cose si aggiustino se- _ ■ 

guendo il loro corso naturale. FrQnO OrCheSTrO 
Noi abbiamo apertamente di¬ 
chiarato la nostra opposizione - 

all’attuale governo volendo rap¬ 
presentare la necessità di so- 
luzioni che consideriamo pos- 

sibili e improrogabili al tem- J __ 

po stesso e convinti cosi di H 

rappresentare le esigenze e la ■ m !■ BEI 

volontà della grande maggio- H H ^0 Bfl 

ranza degli italiani. Oggi de- H 

nunziamo il fatto della presen¬ 
za paralizzante di forze con- 

servatrici nella maggioranza e ■ g 

nel governo, e il pesante con- M _ 

dizionamento della destra ester- ■■■■ 

na e dei gruppi monopolistici. BJ dfB Hill | 
Il tentativo di far passare la 
opposizione comunista come un 
impedimento a realizzare una 

politica anti-inflazionistica e di GALLARATE, 16. 

avvio verso una programma- Erano in sette. La macchi- 


Gli attori e / tecnici 


in sciopero alla Rai 


Sulla Cagliari-Oristano 


Anche ieri quattro ore di astensione - Si tratta 
di una delie più forti agitazioni che abbiano 
interessato l’ente radiotelevisivo 


Banda di rapinatori 
blocca il traffico 


CAGLIARI, 16. 

Cinque banditi maschera¬ 
ti, armati di fucili e pistole, 
hanno bloccato per più di 
due ore una colonna di 18 
auto che transitava la scor¬ 
sa notte lungo la statale di 
Oristano. * * - 

• Trentaclnque passeggeri 
sono stati rapinati di tutto 
quanto avevano con loro. 
Tre del banditi, che nascon¬ 
devano Il volto con fazzo¬ 
letti ed Indossavano lunghe 
palandrane militari, hanno 
compiuto una minuziosa 
perquisizione nelle macchi¬ 
ne, mentre I complici, dalle 
alture circostanti, tenevano 
I malcapitati sotto II tiro 
del loro fucili e Intimavano 
l’alt a tutte le vetture che 
sopraggiungevano. 

Uno del passeggeri fer¬ 
mati, Giovanni Corronea, di 
Cagliari, che ha tentato la 
fuga, è stato fatto segno a 
una nutrita scarica di mi¬ 
tra, fortunatamente andata 
a vuoto. 

La rapina & durata esat¬ 
tamente due ore: denari, 
gioielli, assegni, tutto ciò 


che valesse la pena di es¬ 
sere razziato, è finito In 
sacchi di tela approntati dal 
fuorilegge, che, dopo averli 
riempiti, sono fuggiti attra¬ 
verso I campi. Tra I rapi¬ 
nati figura anche un magi¬ 
strato, il dirigente della pre¬ 
tura di Cagliar), che era In 
gita con la famiglia. 

Ingenti forze di polizia e 
carabinieri, inviati da Nuo¬ 
ro, Cagliari, Ghilarza, Ori¬ 
stano ed Abbasanta hanno 
effettuato per tutta la not¬ 
te e la giornata odierna 
vasti rastrellamenti nelle 
campagne dell’entroterra di 
Cuglieri. 

I servizi di polizia, con 
l'Impiego di cani poliziotto 
e di un elicottero dell’Ar¬ 
ma, hanno perlustrato una 
vastissima zona impervia 
al confine tra le province 
di Nuoro e di Cagliari. Il 
comandante la legione dei 
carabinieri ed I questori di 
Nuoro e Cagliari hanno im¬ 
partito precise disposizioni 
perchè gli autori della ban¬ 
ditesca Impresa vengano 
assicurati alla giustizia. 


Erano orchestrali che tornavano a casa 

Tre pedoni faldati 
da un'auto nella notte 


politica anti-inflazionistica e di GALLARATE, 16. I 1- ' ' . 11 1 

avvio verso una programma- Erano in sette. La macchi- 

SStS E sxsrs S Nell'osjwdale di IVWerotondo 

mobilismo. C’è oggi una grave condì, nello spazio di 40 me- 

responsabilità, ed è quella di tri sei corpi giacevano sullo 

chi -* volendolo o no — la- asfalto; il settimo, Giulio 

scia che le cose si insabbino Zaffin, era rimasto incastra- |H| m 

e si impantanino, che la situa- ^ j vano del parabrezza 

zione si deteriori o addirittura ... 7 rr „ lai 

marcisca Noi ricordiamo al go- sfondato. Lo Zaffin e Ales- ^^| H 

verno ciò che in questi giorni sandro Bossi sono morti al- 

un giornale che gli è amico ha l’istante, Cesare Berretta è 

scritto, che sì può cadere an- sp i ra to poco dopo nelle stan- Ma 

che stando fermi. E lo J. ìco j'" ze di accettazione dell’ospe- b H m ma 

Z dal;, d, Gallarate. || €01111110 

presagito, ma con la preoccu- Camminavano m fila in- 

pazione di chi è consapevole diana un poco sbilanciati da- - , * 

che un periodo di demoraliz- strumenti, cercando di ri- hk h 

zazione delle forze democrati- :i nnccihUp sul ^I^B ^ 

che. di cedimenti e di ignavia nianere piu possibile sul 

può preparare la strada a so- bordo della strada. Un quar- % . t ■ ■ I ìJp •. 

luzioni conservatrici e reazio- to d'ora prima avevano la- 
narie. sciato il ristorante Peppino, 

detto ancoraTcompagn^Pa- f l 4 ri ° P i Omofone ^ovVa^e- ? c v ompagno - se , n ' pr ? f ’ - Nl T terotond ® per mentire il ri¬ 
cetta — e le nostre richieste in- del aempione, aove ave- co j a Vaccaro e deceduto ren covero del compagno Vaccaro 

vestono la politica generale del vano suonato per la veglia alle ore 17, nell’ospedale di nel locale ospedale, dove era 
governo che è investito, del re- del sabato grasso. Durante la Monterotondo, a pochi chilo- stato poi visitato dal prof. Len- 
sto, in questi giorni, dalla lotta serata un fotografo aveva ntetri da Roma, dove era stato tini del Poheiimco di Roma, e 
aperta di forze sociali che nes- „ W(f iiiin la nrima foto uffì- ricovera ‘° jn * egull °. ad una dal P r °f- Cassano Nonostante 
suno può far credere suscitino » emorragia cerebrale che lo ave- .e assidue cure dei san.tari. le 

movimenti inconsulti o avan- cia,e aeii orcnesirma va COip ito mentre viaggiava condizioni del sen. Vaccaro. che 

zino le loro rivendicazioni sol- Dovevano raggiungere in sul treno Roma-Flrenze alla apparivano g.a gravissime al 
tanto per - la sobillazione dei fretta la stazione di Casorate volta di Arezzo dove abitava, momento del ricovero, non so- 
comunisti ». Se vogliamo sche- D pr prendere il treno che li R capotreno aveva fermato il no migliorate e ien e soprav- 


matizzare — ha detto Pajetta — „,.T ho nn rtati a Gallarate convoglio alla stazione di Mon- venuto fi decesso. 

vi sono oggi di fronte al go- minuti all All'ospedale di .Monterotondo 

verno e al Paese tre ordini di Mancavano pochi minuti -. si sono recati nella giornata 

problemi. Quello per cui si de- le 5 quando la macchina e di ier j j compagni senatore 

ve spendere, dal conglobameli- piombata su di loro. « Li ha CachOBA Ia Pietro Secchia. Vice presiden¬ 
te per gli statali alla spesa per spazzati tutti come un ben JU>pC5U IV te del Senato. Spano. Mammu- 
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problemi. Quello per cui si de* le d quando la macchina e 
ve spendere, dal conglobameli- piombata su di loro. « Li ha 
to per gli statali alla spesa per spazzati tutti come un ben 
gh enti pubblici, agli investi- assestato colpo di biglia fa 
menti da parte dello Stato, e con . birilli de i biliardo », di- 
queilo cui in nome dt una po- stradino descrivendo 

litica che deve dare garanzie „ . .. , 

ai possidenti, si chiede agli ita- 1 incidente. Dei sette, tre so- 
liani di non cercare fonti di no morti, Giulio Zaffin, Ce- 


sciopero alla 
Croce Rossa 


di ieri i compagni senatore 
Pietro Secchia. Vice presiden¬ 
te del Senato. Spano. Mammu- 
can e Perna del direttivo del 
gruppo senatonale comunista, 
lo stesso prof. Cassano, parent 
e d amie:, che si sono affettuo¬ 
samente stretti intorno alla con¬ 
sorte dei compagno scomparso. 


Se non interverranno ac¬ 
cordi, la radio e la televisio¬ 
ne resteranno paralizzate 
quasi per l’intera settimana 
Attori e tecnici, infatti, han¬ 
no indetto cinque giornate di 
sciopero. I tecnici hanno scio¬ 
perato anche ieri, per quat¬ 
tro ore, riprendendo improv¬ 
visamente l'agitazione che 
perdura ormai da alcune set¬ 
timane. Le trasmissioni do¬ 
menicali sono state perciò 
sconvolte anche se, come è 
ormai noto, gran parte dei 
programmi sono già registra¬ 
ti da tempo (alcuni da pa¬ 
recchi mesi addirittura) e le 
conseguenze dell’astensione 
non sono state perciò imme¬ 
diatamente visibili. 11 nuovo 
sciopero, comunque, avrà ini¬ 
zio da mercoledì prossimo 
compreso e, salvo accordi, do¬ 
vrebbe continuare sino a do¬ 
menica. Si tratterà senza 
dubbio, di una delle agitazio¬ 
ni più grosse che la storia 
della RAI ricordi. 

Lo sciopero dì ieri era sta¬ 
to indetto improvvisamente 
sabato sera ed è stato attua¬ 
to dalle 14 alle 18 di ieri. Le 
consuete rubriche sportive 
della domenica sono andate 
in onda mutilate e in qual¬ 
che caso sono state addirittu¬ 
ra soppresse. Le telecrona¬ 
che registrate delle partite 
sono state ugualmente mes¬ 
se in onda grazie soltanto 
all'apporto di alcuni opera¬ 
tori raccogliticci Gli sportivi 
ne hanno avvertita la pre¬ 
senza a causa della estrema 
insufficienza delle riprese, 
effettuate in genere con una 
sola telecamera. Alle 18, ter¬ 
minato lo sciopero, le con¬ 
suete rubriche hanno preso 
il via ma il video denuncia¬ 
va ancora le conseguenze 
della astensione. 

Interrotta ieri, l’agitazione 
riprenderà, in forma possen¬ 
te, martedì alle ore 22.30, al 
termine, cioè, dei program¬ 
mi della giornata e si pro¬ 
trarrà fino a domenica, pa¬ 
ralizzando non solo i pro¬ 
grammi in onda ma anche la 
registrazione di quelli previ¬ 
sti a scadenza più lunga 
Tanto più che, contempora¬ 
neamente. e cioè dalle ore 0 
di mercoledì, anche gli at¬ 
tori scenderanno in sciopero. 

La decisione è stata presa 
ieri dalla SAI (la Società at¬ 
tori italiani) e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali aderenti al¬ 
la CGIL, alla CISL e alla UIL. 
Ecco il comunicato emesso 
dalle quattro organizzazioni: 

« Il direttivo della SAI, So¬ 
cietà attori italiani, in unio¬ 
ne con la FII.S. FULS e UIL- 
Spettacolo, perdurando l’at- 
teggiamento intransigente 
delia RAI - Radiotelevisione 
italiana, decide: 

sciopero generale dalle ore 
0 di mercoledì 19 febbraio 
alle ore 24 di domenica 23 
febbraio di tutti gli attori 
impegnati nelle lavorazioni 
radiofoniche e televisive in 
corso in tutti i centri di pro¬ 
duzione della RAI. Il diret¬ 
tivo della SAI indice l’as¬ 
semblea generale straordina¬ 
ria di tutti gli attori alle ore 
11 di domenica 23 febbraio al 
teatro Valle di Roma ». 

I/atteggiamenlo intransi¬ 
gente della RAI. la quale, an¬ 
ziché sedersi al tavolo delle 
trattative ha preferito assu¬ 
mere un tono di vago sapore 


ricattatorio (fedelmente ri- 
specchiato, del resto, dal 
giornale dell’Azione Cattoli¬ 
ca Il Quotidiano, il quale ha 
parlato di « esose richieste 
dei dipendenti >), ha dunque 
portato ad una delle più pos¬ 
senti agitazioni che si ricor¬ 
dino. 

La RAI ha sbandierato al 
quattro venti presunte diffi¬ 
coltà economiche, arrivando 
a dire che la concessione de¬ 
gli aumenti richiesti porte¬ 
rebbe come contromisura 
(della RAI, naturalmente) lo 
aumento della publbicità e 
dei canoni di abbonamento. 
Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori hanno replicato e con¬ 
futato le assurdo cifre for¬ 
nite dalla RAI Gli attori, co¬ 
me abbiamo già scritto, chie¬ 
dono dal canto loro alcuna 
misure che rappresentano 
conquiste di categorie meno 
* privilegiate ». Essi chiedono 
la retribuzione delle giorna¬ 
te festive, il ritocco dei mini¬ 
mi di stipendio, ritocco reso¬ 
si necessario in conseguenza 
deH’aumentata mole di lavo¬ 
ro (resa possibile dai nuovi 
procedimenti tecnici), lo 
snellimento dei reparti ad¬ 
detti al trucco, l’eliminazione 
del doppiaggio e una giorna¬ 
ta di riposo settimanale. 


Rita Pavone 
operata dì 
appendicite 

J, X v> 


r 
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1 Rita Pavone è da Ieri 
nella cllnica romana «Sal¬ 
vator Mundi», dove è sta¬ 
ta ricoverata d’urgenza 
per un improvviso riat¬ 
tizzarsi di una forma ap¬ 
pendicolare. La giovanis¬ 
sima cantante torinese 
era stata sottoposta un 
mese fa ad accurate vi¬ 
site ed aveva avuto II 
permesso dal medici di 
recarsi a New York, dove 
ha inciso alcune sue can¬ 
zoni. 

Rita, rientrata dagli 
USA, era in questi giorni 
impegnata negli studi di 
via Teulada nella lavora¬ 
zione di una riduzione te¬ 
levisiva di « Giamburra- 
sca » di cui interpreta il 
personaggio. 

L’intervento chirurgico 
sarà compiuto oggi dal 
prof. Di Stefano. I gsnl- 
fessor DI Stefano. I geni¬ 
tori di Rita e I suol tre 
fratelli sono appositamen¬ 
te giunti da Torino per 
assisterla. 


Tremila in corteo 


__J 

Il “dignitoso distacco” 
dell’on. Mattarella 


finanziamento che incìdano sui- sare Perretta e Alessandro II sindacato nazionale dei di- la signora Santa, che era accor- _ 

le strutture. Noi rifiutiamo una r> oc;s j ; orimi due doco dìù pendenti della Croce Rossa ade- sa al suo capezzale. W % m m _J • 

politica negativa di fronte alle , r u n; mo d i aD- rtnte aUa ^ GIL ha sospeso lo La salma del sen. Vaccaro. che ÈR ÈO g fAHm 

difficoltà congiunturali, perchè che ventenni, 1 ultimo di ap 3 C i opero , n detto per martedì. lascia la moglie, i figli Luciano g m mMmCòaU U I ■ CflBlV 

pensiamo che anche i problemi pena 18 anni. Michele Di bi- mercoledì e giovedì prossimi di 6 anni e Viviana di 14, sarà w* ^ w w 

più urgenti debbano e possano sto, anche lui diciottenne, ha Pur non condividendo l’accor- ‘raslata oggi ad Arezzo, dove m m 

essere affrontati con una po- riportato la frattura della do intervenuto fra la direzione ia notizia ha suscitato profondo J mm • J* ■ ■ 

litica di profondo rinnovamento. gamba j] Dra to umido dove della CRI e la CISL. il s-.nda- cordoglio. Da Catanzaro, dove MWwPktF I #11 

Quando, per fare un esem- ^ piombati Giuseppe Bo- cat0 ha P ^ 0 atto delle dichia- abitano, sono g.unti la madre. Ifl Uff Uff (Fi f Uf ffUfUf C 
pio. proponiamo la nazionaliz- . , . , „V u razioni fatte dal min'gtro delia -1 fratello e ia sorella delio J g WT 

zazione dei farmaceutici, ten- nicalzi, il decano dell orcne- «; an ;{à circa i problemi della Scompar-o. 
tiamo di rispondere anche al- strina, Ferruccio Galiberti di Croce Rossa e ritiene che nel -— 

le. richieste dei mutuati, de- 35 anni e il giovane Renato quadro di questi saranno risol- H compagno .Vicolo Vaccaro 

gli nssi-titi. dei medici che avan- p rova sam ha attutito la ca- te anche le questioni sollevate rra nato il 24 settembre 1922 

zano le loro rivendicazioni. Ma , , . erm ; ne d ; uno SDa . dal perdonale. 11 sindacato ha a Catanzaro Laureatosi alta 

il governo che chiede di at- . volo di ‘’O metri quindi deciso di'riprendere le Scuola Sormaìe Superiore di 

tendere per il primo ordine di ventoso volo at -U metri. catQ hg ^ fltt0 delIe d . ch ; 3 . P,so. dorè orerà milifaro nei 

problemi, rifiuta di rispondere Per questa circostanza non cRL gruppi antifascisti clandestini. 

all’esigenza di una svolta de- b an no riportato che lievi fe- orerà fra l'altro pubblicato stu- 

mocratica anche nei settori che rde La schegge del para- ■ di su Kant e su Gramsci e tra- 

brezza infranto dal corpo del- . . . . _ , dotto l’Estet.ca di Egei Titolare 

Quànto d c!!« -“a domato lo Zaffln hanno ferito ad una A Luigi DOVI £% VSfd'J'ìd 

Paletta - mettere un com- mano l'investitore. Luigi Fas- . . dre.-ro e laceca pane degli or. 

kti.jp ann '- Neavraper 11 P remi ° ■ Prove - 

frebbe rO ii S parmiare 0I qualcosale I. giovani periti nel tragi- Rapallo » ^CìUàVi A°r7zz7Ì° BibUoteca 

v7 nefle^amSSe 8 Invasi meTso™ fsupe^stfaCon . RAPALL0 16. ^Nicola Vaccaro. 

pre ferisce, come ^ ha detto in, passione e sacrifici avevano Jlchi n \s oprile, faceva » cA'e 


A Luigi Dovi 
il premio « Prove- 
Ropallo » 


RAPALLO, IR 


gruppi antifascisti clandestini, 
aceca fra l'altro pubblicato stu¬ 
di su Kant e su Gramsci e tra¬ 
dotto l' Estet.ca di Egei Titolare 
della cattedra di Storia e Filo¬ 
sofia nei Licei, risiedeva ad 
Arezzo e faceca parte degli or¬ 
gani direttivi della Federazione 
provinciale del PCI. Era presi¬ 
dente del Consorzio Biblioteca 
'Città di Arezzo -. 

Nicola Vaccaro. eletto sena- 


n premio - Prove-Città di Ra- to * e nel Collegio di Montevar- 
pallo », dotato di lire 500 mila. c J l \, il J s oprUe. faceva parte 


Il ministro per il commer¬ 
cio con T estero, on. Matlarel- 
la in un vigoroso discorso te¬ 
nuto ieri mattina al congresso 
della IHl di Trapani, ha parla¬ 
to a lungo della mafia e dcl- 
Tasiane per cancellare dalla 
realtà siciliana il triste feno¬ 
meno * Alto e forte • il mini¬ 
stro <lf attorcilo ha proclamato 
che mai la Democrazia cristia¬ 
na « ha rallentalo o inceppato 
■m tale asiane perché non 
ha mai avuto nulla da nascon¬ 
derà né alcuno da protegge¬ 
rà .» Ansi, stando tempre alle 
parala dal ministro, ta DC non 




ha atteso la commissione di 
inchiesta per aiutare, solleci¬ 
tare e facilitare il « declino 
della mafia a: ne è stata addi¬ 
rittura promotrice, a attraverso 
la vita e Cattività delle pro¬ 
prie sezioni, dirette e compo¬ 
ste da probi cittadini * 

A rafforzare la propria tesi 
Ton. Mattarella non ha potuto 
fare a meno di rivendicare il 
merito della DC di « essersi 
sempre mantenuta libera da 
condizionamenti e di aver sem¬ 
pre tenuto urut attitudine e un 
distacco dignitosi e coraggiosi 
da tutto quanto potesse rappre¬ 


sentare ambienti, uomini e 
fatti compromessi con la ma¬ 
fia ». Aon gli restava che una 
cosa da fare a questo punto 
perché le sue parole suonas¬ 
sero come moneta buona: pro¬ 
clamare. • alto e forte ». il no¬ 
me del ministro attualmente in 
carica che telegrafò i propri 
calorosi ringraziamenti n Opa¬ 
co Russo — iscritto e addirit¬ 
tura candidato della DC. — 
per gli appoggi che il boss ma¬ 
fioso gli aveva procuralo du¬ 
rante la campagna elettorale 
degli ultimi anni. Ma il mini¬ 
stro on. Mattarella ha taciuto. 


tediarla i”at£s£ dri benep^-| timana scorsa avevano acqui- . n V elio d’oro-. Luigi Davi è d ^ Senato- già si era fatto 
cito che dovrebbe venire dal stato una nuova chitarra e scrittore di derivazione schietta- P T omotore. in sede parlamenta- 
ra* della - Bonomiaoa-, per un Tamplificatore. Ormai l’or- mente operaia e la sua realistica di numerose iniziative, ela- 
ammodernnmento delle sue chestra poteva dirsi final- narrativa è strettamente legata ffo e presentando ptropo- 

strutture. Che cosa costerebbe mente attrezzata Portava il al mondo d<d lavoro. . J* .* ;? u . diportanti pro- 

— ha continuato l’oratore - nome de i fratello del Boni Componevano la giuria: Ma- hlemi scolastici, bel corso del 
autorizzare i dirigenti smda- ,,n «invanì tonò™ ni ria Bellonci - L« nfra nco Ca retti. Concepito nazionale del PCI su 

ducali a dire dì fronte alla te- c ?‘ zl ; l,n giocane tenore, pe- Marco Fonti. Nino Palumbo. - Scuola. Stato e società - no!- 
levinone perchè scioperano gli r, X° in l,n incidente stradale Giuseppe Ravegnani. Carlo Sa- ’ ,t> i giorni scorsi a Roma 
statali, anziché presentare sol- Il Fassetti afferma di e«se- linari e Mario Sansone. aveva dato un ricco contributo 

tanto i ministri che agli stata- re stato abbagliato da una Sono stati inoltre segnalati: discussione, riferendo poi 

li dicono di no? E oggi nessu- automobile proveniente in -L'ultima estate- di Franco sui risultati della Commissione 

no può contestare che, per quel senS o contrario e, accecato, 5 W * 01 . 1 dl ‘ Hn^SSvJ aUa " scuola media 

che riguarda la televisione, sia- sarP hhe niomhatr» mille «ette di Luciano Mandano di Roma dell obbligo », 
mo andati indietro rispetto al sareDDe ptoniDato sulle sette e «Gisleno» di Liliana Grego- Ai familiari del compagno 
governo FanfanC e nessuno Parsone che procedevano rin, di Roma. - Vaccaro giungano le più frater- 

vuole dircene il perchè. Che co- spostati verso II centro della La premiazione avverrà alla ne condoglianze della redazione 
sa costerebbe riconoscere la strada. «metà del mese di maggio. de l'Unita. 


TRENTO. 16. 

Oltre tremila contadini 
produttori di patate, prove¬ 
nienti dalle vallate del tren¬ 
tino. sono sfilati slamane per 
le vie centrali di Trento e 
hanno poi manifestato la lo¬ 
ro protesta presso il commis¬ 
sariato di governo, per ri¬ 
chiamare con forza l’atten¬ 
zione delle autorità sulla gra¬ 
ve situazione in cui versano 
i produttori medesimi a cau¬ 
sa dei grossi quantitativi di 
Fiatate rimasti invenduti e 
che rischiano di marcire nei 
magazzini. 

E’ questo un altro segno 
della crisi dell’azienda conta¬ 
dina. la quale non potendo 
inserirsi direttamente sui 
mercati di consumo, essendo 
la rete distributiva dominata 
dai grossi intermediari, non 
può vendere i suoi prodotti a 
prezzi remunerativi. La situa 
rione è stata aggravata ulti¬ 
mamente dalle importazioni 
di patate dai paesi del MEC. 
La manifestazione era stala 
organizzata dall’Unione con¬ 
tadini, affiliazione della Bo- 
nomiana, i cui dirigenti ave¬ 
vano avvertito il diaagio: ma 


la protesta si è risolta pro¬ 
prio contro i dirigenti della 
Unione, e in particolare del 
suo presidente, il DC on. Ren¬ 
zo Helfer. Quando i contadini 
sono affluiti a Trento, con 
pullman e macchine, avevano 
cartelli con scritte di sfer¬ 
zante ironia: « On. Helfer, tl 
ringraziamo per l'interessa¬ 
mento! ». 

Anche a Cuneo circa 400 
montanare, in prevalenza del¬ 
le vallate del Gesso, della 
Stura e della Vermenagna, 
hanno inscenato una manife¬ 
stazione di protesta. Le ma¬ 
nifestanti si sono riunite in 
corteo e, dopo aver a lungo 
manifestato dinnanzi alla 
prefettura, una loro delega¬ 
zione ha avuto un colloquio 
col prefetto, al quale ha il¬ 
lustrato la difficile situazione 
creata, in tutte le valli cu¬ 
neensi, dalla < crisi delle pa¬ 
tate ». che ha provocato una 
vera e propria fllessione di 
mercato Nelle sole valli del 
cuneense, restano invenduti 
150 mila quintali di pat**»* 
che i grossisti tentano di ac¬ 
quistare ad un prezzo rite¬ 
nuto dai produttori locali 
troppo esiguo. 
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Il dilemma: sfruttare la miniera o no? 

23 minatori occupano 
i pozzi di Marcinelle 


Dallas 


DALLA PRIMA PAGINA 


Oggi si 
opre il 

™ : r - ■ nella richiesta ‘ tìi convoca- ’ : Lo stesso tema è stato eliche compie gli accertamenti 

5 ’ zione del Consiglio di Sicu- I [)KPQ|ft| 1 . centro • degli interventi di ma non li comunica al ser- 

MCCA rezza, per evitare di appa- 1 Moltissimi ieri i Lombardi, di Lussu, di Par- vizio dighe. Quel che è an- 

f#V IMfV*(#V rirvi in veste di accusati a discorsi. Tutti gli esponenti r i. « Non si tratta di tener cora più grave, il servizio 
■ discutere sulla base delle del centro-sinistra sì sono ino- viva la Resistenza in una sor- dighe non se ne preoccupa 

B f» I proposte di Makarios, e bloe- bilitati in una campagna di ri- ta di santuario, ha detto Lom- e lascia che i lavori abbiano 

d fffffjl/ care l’aggressione turca per lancio propagandistico della bardi, ma di portarla avanti inizio 

V scongiurare il pericolo di un politica governativa mettendo fino a quando la democrazia 1/11 aprile 1958, in corso 

. AQ 1R conflitto armato tra due pae- P*-*to ih luce — ìnevitabilmen- noi nostro paese non abbia l’opera, viene nominata la 

' r ii s * della NATO. E’ indubbio te — le contraddizioni e le po- assunto quelle forme adulte commissione di collaudo dei 

L avvocato Tom Howard ha t .j 1£> Sl ,]] a decisione ha pesato Runiche che (jividono la mag- che furono l’obiettivo della lavori. Competente a ciò è 
- annunciato che si ritirerà anche il monito sovietico a gioranza. li Vicesegretario del Resistenza e deirantifascìsmo, la quarta sezione del Con¬ 
dalla difesa d^Jack Kuby, il protezione della integrità e 1*SDI, Cariglia, ha sostenuto fino a quando non sia battìi- siglio superiore, il cui pre- 
» I • cut processo s inizia domani. tJeH’indipendenza di Cipro. c ^ ,t! * ^ politica del governo to il fascismo internazionale, sidente, ing. Frosini, nomina 
D 6 ICJIO Howard era stato il primo le- Nella mattinata di sabato, deve essere anche quella dei che persiste in forme diver- se stesso e inoltre Ring. Greco, 

-gale assunto dalla famiglia di prima di lasciare Atene, Geor- partiti che hanno concorso a se ma nasce dalle comuni ri- il prof. Penta. Ring. Sensi- 

Ruby subito dopo che il prò- g e B a ]j fece recapitare al go- definirla » (trasparente pole- conoscibili radici >. Per por- doni che hanno partecipato 
prietario di locali notturni era verno turco e a quello greco hùea con certi esponenti del tare avanti questo impegno, tutti all’approvazione del 
stato arrestato per 1 assassi- una comunicazione in cui si DSI); *1 capogruppo de Zucca- ha proseguito Lombardi, è progetto della SADE! Con 
nio di Lee Harvey Oswald, avvertiva che la Sesta Flotta « n *hi ha detto che la collabo- necessario ricercare legami lo sviluppo dei lavori, inizia 
presunto uccisore del presi- de . g ii stati Uniti, che incro- razione cattolici-socialisti « è stabili tra le varie organizza- l’invaso del bacino: e con 
dente Kennedy. • c ia nel Mediterraneo, era servita a far rinunciare le par- /.ioni che alla Resistenza si l’invaso cominciano a produr¬ 

li'avvocato Howard si oceti- pronta a impedire qualsiasi l ! a " !i integralismi e alle asta- richiamano, secondo le forme si i primi smottamenti, le 
pò della fase preliminare del- attacco dall’esterno contro z * e tattiche nella leale volon- che sono già state indicate prime frane sulle falde del 
la difesa di Ruby. A metà di- Cipro. Era il segnale della ta l, i realizzare il programma nel rapporto di Boldrini. monte Toc lai più grave è 
cembre l’avvocato Melvin « ritirata strategica » non sol- concordato» (manipolazioni La stessa esigenza di ini- quella del -1 novembre I960, 
Belli di San Francisco — uno tanto per la flotta turca, ma 4 tecniche » a parte - u.d.r.); pegno e di lotta unitaria con- quella che provoca le prime 
dei più famosi avvocati degli anche per la diplomazia an- Dnandi, del l’SDl, ha polenti/- tro il fascismo in tutte le sue proteste e un vivo allarme 
Stati Uniti — divenne il prin- glo-americana. Le diciassette /a *° con l’editoriale di Riccar- forme è stata espressa nel- nella popolazione. La com- 

cipale difensore ed associò al navi turche_come abbiamo do . bombardi (sulIVI vunli! di l’applaudito intervento di missione di collaudo compie 

collegio di difesa Joe Tona- detto sopra — erano giunte, C * ,L ! * ,a «indicato * nebu- Lussu e in quello di Farri, un sopralluogo e il prof. Pen- 

hi 11 di Jnsper (Texas) e Sain secondo notizie raccolte a* ' oso * e in contrasto con il vo- che. anche come rappreseli- ta. in un prò memoria, e.sprl- 
Biody di Los Angeles. Istanbul, a solo un miglio e 1° 4 , ° ^ a l ;, i Senato con- tante della FIAP, ha espres- me parere favorevole all’ul- 

11 processo che si aprirà do- nie//o dalle coste di Cipro j ro ,J. a mozione comunista sili- so il suo consenso alle prò- terioie proseguimento dei- 
mani poti ebbe portare Jack La minaccia d’intervento 1,,a ; ll niinistro Preti ha poste unitarie avanzate da l’invaso. Intanto il geologo 

Ruby sulla sedia elettrica. Ma della Sesta Flotta USA ha , , ° a ’ P°*dica economica Boldrini, rinnovando un in- austriaco prof. Mullcr, ha ac- 

la difesa ha avuto il tempo costretto il governo di Ànka- , S° ver . no > mentre il social- v ito ai cattolici, ai giovani, al certato che sul fianco del 
di preparare le sue carte: al- ra a ordinare il rientro alle democratico Lapis ha afler- mondo della scuola perché il monte Toc si sta producendo 
meno due psichiatri verranno basi dei suoi mezzi navali e *!„? L , I 1 * naturale sbocco patrimonio morale ideale e un’enorme frana di duecen- 
a testimoniare ch e il Ruby è da sbarco Poi il comandante dell evoluzione del Ibi e la politico della Resistenza non to milioni di metri cubi: il 
affetto da un «male rarissi- delle forze navali turche ha pq^P 11 ^®? 18 * v . ada disperso ma viva e si 17 agosto 1981 il prof. Curzio 

mo* che lo renderebbe spes- dichiarato che si era trattato [ a 1 “ Ua £® f bI , P i SDI *>, . fan ’ rinnovi in tutta la società na- Baimi succede al prof. Fro- 

so incapace di controllare i solo di un’esercitazione. Ma i . ° ^ , r ‘ ud i ia polemizza- zionale. , s | m {di® direzione del servi- 

nrnnri frpcjti 0 : npn .|: Ha ,, ol ,., n n to con * a Rum vecchi fautori zio dighe competente e con- 

propr, ecsU. gm npl, di sabato avevano ?el , istra che si sono , lodo l*!,mori,./,/.ione per IMI- 

• P ar,ato - 1 dispacci da Ates f al( , in f| U enzare dalla campa- teriore invaso. 

- sandrelta avevano fornito a * **; ilrBClfl „ „ , , 

tutti il quadro esatto d, una 7 olemic,^ „ KiX,? - ? L* Wf Un ultimo sopralluogo del- 

^ nLr.rìo ri , Ipoumica coii Saragat e 1 do- _ la* commissione di collaudo 


volto alcune pertinenti criti- giustizia sociale, la Resistei!- l’invaso. Una corretta pro- 
wIKUTO c he ai prov\-edimenti agricoli za italiana continua, colle- ceduta avrebbe voluto che 

w soprattutto per quanto riguar- gando le esperienze di ieri ai la ratifica avvenisse dopo 

t . da la mancata definizione del problemi di oggi, i vecchi questi accertamenti. Comim- 

mossa difensiva, in extremis. qua( j ro istituzionale degli enti combattenti e le giovani ge- que. neanche tale prescrizio- 
- precedere il governo cipriota Jjj sviluppo. . nerazioni *. * - > ne è rispettata dalla SADE, 

nella richiesta ‘ tìi convoca- * . . ’ - Lo stesso tema è stato al che compie gli accertamenti 

zione del Consiglio di Sicu- I niCPADCI * _ centro • degli interventi di ma non lì comunica al sor- 

rft 77 .l nar> ‘ m*‘l o en rii nr»m_ * l/IJV»VlWI Al (ili ICC! 111 i ìm«i i T 1_li J! T_ .3 : ti ..L.: n D..«l «Lo A «n 


DALLAS, 16. 


Sono 18 italiani, 1 tedesco, 4 belgi - La CECA 
ha ordinato la chiusura proprio mentre sembra 
che sia stato scoperto un nuovo giacimento 
Interessi contrastanti delle diverse società 


Per i lasciapassare 
pasquali 

T ancora 
possibile 
un accordo 

i 

a Berlino 


Nostro 


servizio 


BERLINO, 10. 

A che punto sono le trat¬ 
tative per raggiungere un 
accordo fra RDT e Berlino 
ovest che consenta ai berli¬ 
nesi occidentali di visitare i 
congiunti nella capitale del¬ 
la RDT in occasione della 
Pasqua come già accadde 
per Natale? Vaie’ la pena, 
per fare esattamente il pun¬ 
to della situazione, tornare 
sulla conferenza stampa in¬ 
ternazionale svoltasi ieri su 
iniziativa del governo della 
RDT. Nel corso di essa l'an¬ 
damento del colloqui è stato 
esposto dal vice-presidente del 
Consiglio Alexander Abusch 
e dal segretario di Stato 
Erich Veidt, che conduce le 
trattative. Abusch ha sottoli¬ 
neato che il governo della 
RDT si è visto costretto ad 
uscire dalla riservatezza che 
aveva finora adottato a cau¬ 
sa delle tendenziose informa¬ 
zioni che dalla stampa della 
Germania occidentale e di 
Berlino ovest vengono diffu¬ 
se quotidianamente sui con¬ 
tatti fra i rappresentanti del¬ 
le due parti. Abusch ha in 
particolare * denunciato la 
massiccia ingerenza del go¬ 
verno federale nelle questio¬ 
ni del Senato di Berlino 
ovest, costantemente umilia¬ 
to da Bonn che gli nega 11 
diritto .ad una autonoma de¬ 
cisione, in omaggio alla sua 
infondata e illegittima pre¬ 
tesa che Berlino ovest fac¬ 
cia parte della Repubblica 
federale. . 

Il vice presidente del Con¬ 
siglio della RDT ha indica¬ 
to nel ministero degli Este¬ 
ri e nei circoli che gli sono 
vicini la provenienza più di¬ 
retta delle pressioni eserci¬ 
tate sul Senato di Berlino 


Dal nostro inviato 

CHARLEROI, 16. 

Da tre giorni, i (liciotto 
minatori italiani del Bois du 
Cazier a Marcinelle, insieme ■ 
con un tedesco e 4 belgi 
sono nel fondo della miniera 
e continuano a rifiutarsi di 
uscire fino a quando non sa¬ 
rà revocato l’ordine di chiu¬ 
sura. Sul piazzale del Char- 
bonnuge tutto è fermo. Solo 
le macchine che pompano l’a¬ 
ria nelle gallerie girano inin¬ 
terrottamente, con un mono¬ 
tono ronzio. 

/ cancelli di ferro si apro¬ 
no per lasciar passare le don¬ 
ne dei reclusi che portano i 
viveri per i loro uomini. Fa 
freddo, pioviggina: lo spet¬ 
tacolo è desolante. Sotto, a 
mille metri di profondità, non 
si sta certo meglio. Anche lag¬ 
giù si gela e per di più l’aria 
è scarsa .non vi è l’acqua per 
lavarsi, e i cibi arrivano ge¬ 
lati dopo la lunga discesa nel¬ 
la gabbia. 

Tuttavia ' non si parla di 
risalire. « Staremo qui fino a 
quando non otterremo la ri¬ 
presa dei lavori > hanno di¬ 
chiarato i ventitré per tele¬ 
fono, e i loro colleghi dalla 
superficie sono pienamente 
solidali con loro. 

La direzione della miniera 
si mostra singolarmente uma¬ 
na nei confronti degli sciope¬ 
ranti. Per una volta tanto i 
suoi interessi coincidono con 
quelli dei lavoratori. Si sono 
spesi oltre dodici miliardi per 
riattivare la miniera dopo la 
catastrofe del '56 e la società 
sarebbe ben lieta di farli 
fruttare, tanto più che a 
quanto si dice, è stata sco¬ 
perta una nuova vena di mi¬ 
nerale, straordinariamente 
ricca. Non stupisce, quindi, ®T* 
che il direttore dei lavori lo vì n etta ne 
ing. Jacquemyns, si mostri [ eri ma tti, 
oggi preoccupato della salu- vicine han 
te dei ventitré uomini al fon- ancora se 
do. (L’ingegnere — sia detto telefoto A. 
per inciso — è il medesimo 

che aveva la responsabilità ___ 

dei lavori all’epoca della tra¬ 
gedia. Se avesse mostrato ot- 
to anni or sono altrettanta ^AfJSCCl 
sollecitudine per la vita degli 
operai, non vi sarebbero sta- 
te 262 vittime e ora non si 
sarebbe a questo punto). 

Nonostante questa benevo- JBfM 

lenza padronale, la situazio- Hv 

ne resta assai tesa. L’even- Hv 

tuale revoca della chiusura 
della miniera dipende dal¬ 
l’Alta autorità del carbone 
e • deU’acciaio (Ceca), che 


Distrutta 
dal gas 




cembre l’avvocato Melvin « ritirata strategica > non sol- 
Belli di San Francisco — uno tanto per la flotta turca, ma 
dei più famosi avvocati degli anche per la diplomazia an- 
Statj Uniti — divenne il prin- glo-americana. Le diciassette 
cipale difensore ed associò al navi turche — come abbiamo 
collegio di difesa Joe Tona- detto sopra — erano giunte, 
bill di Jnsper (Texas) e Sain secondo notizie raccolte a 
Biody di Los Angeles. Istanbul, a solo un miglio e 

Il processo che si aprirà do- me//o dalle co-de di Cipro 
mani poti ebbe portare Jack La minaccia d’intervento 


so incapace di controllare 
propri gesti. 


i solo di un’esercitazione. Ma i 


faniano Forlani ha polemizza- zionale. 
to con * alcuni vecchi fautori 


». . . iu tuii » mulini VVLllll luULUlT 

giornali di sabato avevano j e j centro-sinistra che si sono 
parlato. ì dispacci da Ales- f al( j j n f| U cnzare dalla campa- 
sandrelta avevano fornito a ... „ . 


Grecia 


--- » f ,,a , co,l,lolla c ™ ,r “ dì css ° • VI CUU Un ultimo soprnlluotio drl- 

Un , J H (pt,1 . em,ca con SaraKat e i (, 0 ’ ' la* commissione di collaudo 

Germania ovest guerra 1 -peni .ione rotei); il doroteo Piccoli ha (proroga di cinque unni per i ( | 0 po di che. fino al mornen- 

__ B ^ . attaccato il nostro - partito debiti contadini . abolizione to della catastrofe, non se 

Subito dopo mezzogiorno affermando — tesi amena — delle tasse sulle scuole di to dell «catastrofe, non se 

gi . di sabato, il sottosegretario ohe con la sua mozione sul- ogni ordine e grado, dumeti- ne verificheranno altri 

Wlllv Brandt ‘Il Stalo americano e ripar- la Cina il PCI , « tendeva in tu degli stipendi ad alcune va- j.a parola d’ordine per 

■JIWIIWI tito . da Atene per Londra, realta a ritardare il giorno del tegorie di impiegati dello ,, 1 »» funzionari sem- 

# . Qui giunto, si è incontrato riconoscimento del governo di Stato, ecc.). ' lira essere: lasciamo fare M- 

nrPCInPIlfP Ctd ministro degli esie r : Bu- Pechino » in quanto tali ini- Interrogato questa notte | a SADE. Nel frattempo? la 

r" w tler e lo ha messo al corrente ziative, mirando a turbare « la dui giornalisti, (piando ormai f rana va delincandosi sèm- 

■ a # degli ultimi sviluppi della si- unità dell’occidente » costrin- le cifre avevano delineato , )rt , marcatamente e tut- 

ffpf OartltO inazione: gli americani ave- gono gli USA a rinviare Tini- la sua vittoria. Pnpnndreu ha u «p s t u di compiuti dalla 

vano fatto quello che dove- portante passo diplomatico. Al dichiarato lapidariamente: SADE (e non comunicati agli 

« | vano fare « per salvare la congresso d.e. di Catania è sta- < Il risultato ha giustificato or <t un i t fi controllo, senza 

CA#*|M|a faccia ». Ora toccava a Lon- to di scena Sceiba, il quale la nostra attesa ». c l, e questi nella loro cieca 

dre. Washington aveva bloc- ha assicurato di comprendere II capo attuale deWERE, fiducia verso il grande grup- 
f _• ca to l’attacco turco a Cipro; « l’esigenza imprescindibile di Cannellopulos ,Ua fatto inre- po veneziano abbiano mai a 

at mOCratlCi Londra doveva ora anticipare un impegno unitario di tutto cc circolare una dichiarazio- sollevare alcuna obiezione) 

la richiesta di Nicosia per la fi partito di sostenere la com- ne con la quale si € impegna confermano la gravità del 

BONN. 16 convocazione del Consiglio di pagine governativa ». Sceiba quale partito di opposizione, pericolo. 

Sicl,rezza ‘ non ha tl,ttavia mancato di come fino a ieri ha fatto quale La SADE non si ferma da- 

nfici ^ (pHP Pn-nm-Hpn nli Londra non ci ha pensato attaccare il governo di centro- partito di governo ». vanti a nulla. Vuole arrivare 


tler e lo ha messo al corrente ziative, mirando a turbare « la dai giornalisti, (piando ormai f rana v « delincandosi sèi 
degli ultimi sviluppi della si- unità dell’occidente » costrin- le cifre avevano delineato . )rt , pj,', marcatamente e ti 
tuazione: gli americani ave- gono gli USA a rinviare Tini- la sua vittoria. Pnpnndreu ha (j eli studi compiuti da 


ST. PIERRE (Belgio) — Una violenta esplosione dovuta 
ad una fuga di gas ha demolito quasi completamente una 
villetta nel sobborghi di St. Pierre. Lo scoppio, avvenuto 
ieri mattina, ha fatto tremare l’intero quartiere: le case 
vicine hanno subito lesioni più o meno gravi. Non si sa 
ancora se qualcuno è rimasto travolto dal crollo. Nella 
tclefoto A.P. -« l’Unità »: la villa distrutta dall’esplosione. 


BONN. 16 convocazione del Consiglio di pagine governativa ». Sceiba quale partito di opposizione, pericolo. 

socièT Sicl,re2Za - noa ha tuttavia mancato di come fino a ieri ha fatto quale La SADE non si forma da- 

deniocratici tedesco-occidentali Londra non ci ha pensato attaccare il governo di centro- partito di governo». vanti a nulla. Vuole arrivare 

a Bad Godesborg: il trio Brandt- due volte. Alle 21, a New sinistra di Fanfani raccoman- Il capo del governo, infine. a j eollaticlo ed all'entrata in 

Wehner-Erler è stato insediato York, il delegato britannico dando di evitare « Terrore in Pfimsktvopulos * lui tenuto attività del costosissimo im- 
al vertice del partito: Willy alle Nazioni Unite ha pre- cui sono caduti coloro che ave- una breve conferenza stani- pianto l *8 giugno del 1962, 
Brandt come presidente, gli al- sentato la richiesta formale vano responsabilità di partilo pa per dirsi soddisfatto dei jj sorv j/jo dighe concede che 
». due c , ome vicepresidenti di convocazione del Consi- e di governo ». Allo stesso con. risultati delle votazioni c per p}j n . aso s ia nortato a 700 
earrizzazìone e 0 &!er r diriser&U Rli ° di Sicurezza 11 ministro gresso ha parlato il hip doro- comunicare che domani st metri di quota Una ultima 
gruppo Z pariamentare? ir, n e sue- d e § 14 esteri cipriota Kipna- teo Magri, lieto che «l’unita riunirà il Consiglio dei mini- ^chiesta viene avanzata il 
cesso P del P trio era sicuro in par- era S ia in viaggio, alla della DC » sia rimasta intatta sfn per prenderne ufficiai- 2Q mar/( , dt .j 1963> propr i 0 
tenza. ma vale la pena rileva- volta delle . Nazioni Unite col nuovo governo, anche .se mente atto. ■ * . • nei momento in cui avviene 

re che nessuno dei tre è stato Un’ora dòpo, anche Nicosia si sono dovuti superare - mo- • j a nazionalizzazione deil’ener- 

eletto all’unanimità. chiedeva la riunione del Con- nienti di autentica angoscia ». _ m 9 c i a elettrica 

d/i«fnX e Smnrc a a n 0 rn i a«!o" 31f,io dl!ll ' ONU - al >? di f entr °' VSlOIlt Prontamente, senza alcnn 

ranza. Willy Brandt come can- P er tutta la notte fra sa- sinistra. Magri ha assicurato | controllo in loco, il 30 marzo, 

didato socialdemocratico alla bato e domenica. Cipro è sta- che £ ss a nan rappresenta « un ^ ENEL-SADF. già diri- '• servizio dighe concede che 
cancelleria nelle elezioni dei- ta ancora in allarme. Si te- cambiamento del senso d, mar- <^ua bm ji _ o»ri ^ ^ ^ ^ n 

l’anno prossimo. Brandt, che ha meva che la Turchia, passan- tlcl la DC ». gente u 1 se \ - c< * * 26 settembre il livello del 


Vajont 


gente del servizio costruzio¬ 
ne idraulica della SADE: 




-I---- —-*-- ***** • V* V..V — a . . | . Ili C A nr- ‘7VIIVUIUI L* 11 IIVl-IIW IU* 

cinquant’anni. era stato candì- do sopra alla minaccia della In polemica con il centro-si- ne idraulica delia bacjno de) y a j ont arriva a 

dato cancelliere anche nel 1961. Sesta Flotta, tentasse un’ope^ nistra hanno parlato i sociali- l’ing. Mario Pancini, diretto- ta 710 metri; da qilesto 
[Tauer ra Stat ° battuto da Adc ' razione di sorpresa contro sii unitari Vecchietti e Foa. re del cantiere del Vajont e. mompn to. la frana si muove 

l'isola. Nulla di questo è av- Vecchietti ha detto eh» in ma- subito dopo, cinque alti fun- j n maniera allarmante. L’ing. 

- ...» Ann i.» n» .1.. lni-in npftnnmipfi n ón tmlilìpn . • ^ „ 1 : 1.- 1_ , - , I .. -_ 


20 marzo del 1963. proprio 
nel momento in cui avviene 
la nazionalizzazione dell’ener¬ 
gia elettrica. 

Prontamente, senza alcun 
controllo in loco, il 30 marzo, 
diri- *1 servizio dighe concede che 
ozio- s * salga sino a 715 metri. Il 
ADE- settembre il livello del 
" bacino del Vajont arriva a 
retto- q UO t a 710 metri: da questo 


Irak 


retta delle pressioni esercì- I tende piuttosto a chiudere 
tate sul Solato di Berlino | c fi e a riaprire le miniere. In 

no forine scandalose, come la P Mi ; all 9 d ^*sione di mette 1 - 
dichiarazione del governo re . f llort 9 f oco il Bois du Ca- 
federale che annuncia di re- zter non sarebbe estranea 
spingere le nuove proposte un'altra grande società mine- 
delia RDT, mentre su que- rana: quella di Mottceau 
ste proposte non si è pronun- Font itine, collegato alla So- 

finn°nv« l t ra ff nnrf^u fat/è cietè Generale, che tende a 
lino ovest (3 parte? Li tatto i tl ii »_ 

che esse non erano state ri- monopolizzare tutta la pro- 

volte al governo di Bonn che duzione della zona di Char- 

nella questione dei lascia- leroi. 

passare non ha nulla a che Parecchi minatori mi han- 
vedere). no detto chiaramente che al- 

A sua volta, Wendt ha -in- cune circostanze appaiono 


a* W bill 1| | U ucujufctiu Pti iiiuuviu ui unu t«• n 

■JllHiflBBiii me , una mossa compiuta 1,1 grande operazione di destra ‘"f 1 [ W \ V0 ., F ™ s,n '; *' a Prf disperato palleggio di respon- 

W . extremis, per salvare le ap- r ; dlirrP „ a rombai sidente della 4. sezione dello sabilità), avviene la cnta- 

" Un complotto p t arenz T’ in Un fi .T ‘ ad , r0 di 3 °* tere il potere c l’unità della flesso Consiglio superiore; strofe. 

stanziale sconfitta dei piani c j asse lavoratrice. Il solo mo- ,n £- Francesco Sensidoni, Ora chi ha voluto a tutti 

»ullfi cImmnn »AuÌA«i»fl Hai m M £ a . n ?. l0 ‘^| r o ‘ C ^ n, M Una 1 n ^ ta do per impedire ciò è la crea- ispettore generale del Genio i costì l’impianto (gli uomi- 

ArtlCOll sulla Stampa sovietica nel- COntfO Atcf S e, - ! “ zionPe di una nuova omogenea Civile, .1 prof. Francesco ni della SADE) e chi rap- 

1/ • . ■ ai .. 1 W finisce una manovra diplo- magg : oranz _ chc ottenga la fi- Penta, geologo esperto del presentava 1 organo di con- 

l anmversario della nascita dell eroe . IL CAIRO 16 ^ 0 al _L ca s : c ;ive r ia u TAss e -?fm ducia dell’intera classe lavo- Consiglio superiore dei lavo- dedo stato e non h* 

del Baltico *SES?Zi'S?i SS ?vni 'l ri 11 ò 10 SESS.'? iTX 

HUI Wlllfi-W irachene hanno sventato un sono opposti a che la questio- JJ• fta Vineo^renzadhno attua le presidente della 4. se- rif , ente dtd servizio dighe), 

sKlè'X; r °slm' a Aro, Pr S d ' ata "<•' voto »I Scalo sol ^to- .tati chiamati a rj.pon- 

D.H....... s sua; * ssi dci,a «»*•. 

,, ... mosca, 16. lenzioso, fumando senza inter- ferma che nel complotto erano Lato evidente che il governo ......... . . |,., n dighe) ing Curzio Batini Riteniamo che non reste- 

Un altro dirisente politico c azione c non pronunziò una implicati anche due ex ministri Makanos aveva deciso di PAIUAkDI * LA MALLA R a ,i n : P Sensidnni l d..e ranno soli, perché altri (tutti 

llitare bolscevico, scomparso nnrnh nnnnrlD eli nvhpflko fll ìraphnni Tamnrl o TnlnH r*V»*ozlnrn al ron?iulin rii _ Ortlllll e oCnSlCIOnl SOIIO 1 CHIC ___* „ • _ 


Articoli sulla stampa sovietica nel¬ 
l'anniversario della nascita dell'eroe 
del Baltico 


Sventato 
un complotto 
contro Aref 


venuto, anche se da molte teria economica e -in politica zionari ministeriali. Quattro Biadene chiede ed ottiene di 
informazioni sembra che sia- estera 1 involuzione del cen- sono j membri della commis- poter iniziare lino svaso lon- 
no continuati gli ammassa- tro-smistra e sempre piu chia- sione di co j| audo j,, cor so di tissimo Ma tutto è ormai imi- 
menti di truppe sulle costerà. «I prossimi mesi, ha al- opere de j| a d j Ra (il prof ing tile. perché il 9 ottobre (men- 
meridionali della Turchia. fermato, saranno decisivi per . . n j. _* _i d _ nfp tre si succedono concitati e 

La decisione britannica di gli anni futuri; il centro-sini- f i 0 i'r*«r, c !aiiè drammatici contatti fra l'ing. 

ricorrere all’ONU. appare a s t ra sta diventando il ponte di g . e a , del Consiglio supe- B|adpn d n serv i /10 dighe 
...... --^ — - riore dei Lavori Pubblici:. 


riitti gli osservatori, oggi, co- p assa ggio per il rilancio di una . 
me una mossa compiuta in grande operazione di destra 1 
extremis, per salvare le ap- diretta a ri durre e a combat- s 


del ministero per un ultimo 


formato che Bonn chiede pe- strane. .Sopra(lutto è sconcer- 
rentorlamente al Senato di tante chc nessuno si sia 


Berlino ovest di rifiutare ne¬ 
gli uffici addetti *ai lascia¬ 
passare — come avvenne per 
datale — la presenza dei 
funzionari postali della RDT. 
Ma la RDT — ha afferma¬ 
to Wendt — non può rinun¬ 
ciare all'elementare diritto 
di procedere ad un attento 
e preventivo controllo sui 
lasciapassare. La RDT non 
può permettere che rincon¬ 
tro* umano fra familiari sia 
trasformato nel pretesto per 
una operazione di spionag¬ 
gio e di sabotaggio su vasta 
scala. 

Wendt ha rifatto la crona¬ 
ca delle trattative condotte 
fino ad ora, fino alla conse¬ 
gna, da parte sua, delle ul¬ 
time proposte della RDT per 
un nuovo accordo che, in de¬ 
finitiva. costituirebbe una 
proroga dell’accordo natali¬ 
zio precedente, da valere per 
le festività di Pasqua e per 
la Pentecoste. 

Wendt ha detto di nutrire 
ancora la speranza che Io 
accordo possa venire rag¬ 
giunto, anche se da parte di 
Bonn e dei giornali oltranzi¬ 
sti si parla già di crisi dei 
colloqui e di accettazione, da 
parte del Senato di Berlino 
ovest, della linea oltranzista 
di coloro che non vogliono lo 
accordo. L’accordo è soprat¬ 
tutto possibile se il Senato 
saprà far valere, come nel¬ 
la precedente occasione, il 
proprio diritto a decisioni 
autonome e saprà respingere 
roiegittima ingerenza di 
Bonn — ha concluso WendL 

Da un sondaggio effettua¬ 
to a Berlino ovest risulta in¬ 
tanto (lo ha dichiaralo 
Abusch) che l’89% della po¬ 
polazione è per un nuovo e 
più stabile accordo. Certo, 
deve riuscire incomprcnsibi- 
le ai cittadini di quella par¬ 
te della città il fatto che 
debba essere considerato ora 
riprovevole e inaccettabile 


è;Vr V,è r c- Dalla nostra redazione sta,in intervenisse in qualche febbraio. Il giornale, in una " „ c„.„ „ a ri«,i riconoscimento della Cina. re eie. .avo. 

tante che nessuno si sia UBIlà Olirà Fruizione modo y[ a Stalin se ne stette si- corrispondenza da Bagdad, af- ^ ezza — . , ° quando e ri. ul j G cbe prc 

preoccupato quando la mi- MOSCA, 16. lenzioso, fumando senza inter- ferma che nel complotto erano Lato evidente che il governo . . UAir . diche) ine 

mera riprese a funzionare Un altro dirigente politico c azione c non pronunziò una implicati anche due ex ministri Makarios aveva deciso di PAIUAKDI * LA MALrA 
dopo la catastrofe, fin dal ’59, militare bolscevico, scomparso paro ia quando su Dybenko fu iracheni, Hazem Jawad e Talcb chiedere al Consiglio di Si- ,, - . 1 e *. 

mentre oggi, all'improvviso. a ? ,,a J? r ^ e . nta del 1938 per or- rono rovesciate accuse calun- Shahib. i quali avevano conve- carezza di prendere in esa- . ., a P°» m . ca a . a funzionari 

si scatena una campagna osti- d, t ® :ni ° s * 5 °“ *““**“*?« _ di . me la doglianza cipriota, cir- ® ì*" naio scorso 


si scatena una camvaana osti- j* 1 ,, ai e ncornaio o.si niosenulo con i congiurati di 

lé'nuandn Hrroln tarar felle d . al !?, .f ta , mpa sovietica che nc Dybenko fu rimosso dal suo gere a Bagdad allora esa 

b riabilita !.. memoria nei o an- pOSto di comandante della re- progettato assassinio di Aref ^ espulso dal PRI. presiedeva a ««• h..v 

e stato scoperto un grosso niversano delia nascita Si trat- oj ope militare di I.eningrado e per assumere i poteri territoriale dell isola da par- (j r0SSC | 0 d convegno degli ' a nze della commissione di 

giacimento e che tl Bois du ta di Pavel Efimovic Dybenko. nominato vice commissario del, Quando i due giunsero a Bag- te della Turchia. 1 Inghilterra scissionisti , repubblicani inchiesta Bozzi. Attraverso 

C'nrrtor mini» s,ce„Vn ora -...r. momhrn rlfl nartitn pnmimidn__!•: I i . . . , ._" ,1’^ Ct-ti SUSMUIHSU iL|>uuuiii.dm. n il miis i.i * ,■ 


seguito 


piare questa richiesta, fi sin- era ferma alio Smoiny. Accan- 
daco di Charleroi si è dichia- un marinaio grande e bar¬ 
rato d’accordo e sostanziai- buto. dallo sguardo chiaro e 

mente anche i sindacati, seb- f^; a {Sn.^ e XI^!n ' 

. _... .... , ^osamente, trastullandosi con un 

b? n e questi attendano l or- enornie revolver di acciaio oz- 
nvo del ministro degli af- zurnno. Era Dybenko -. 
fari economici, domani, per Dybenko aveva avuto un ruo- 
prendere una posizione defi- lo decisivo quando, su ordine 
nitira. Alla Camera, infine, di Sverdlov, aveva guidato la. 
è stata depositata una intcr- flotta del Bah.co con lSOOOma- 
rogazione de! deputato co- " na ‘. a Pietroburgo contnbuen-| 

.. do alla vittoria delia Rivoluzio- 
mumsta Georges Gltneur tl ne d ottobre. Lenin l'aveva no- 
qualc etilene al ministro ai minato ministro della Manna 
pronunciarsi al piu presto nel primo governo rivoluzio- 
sulla questione. nano. 

Buhana T**lA«eh; Durante la guerra civile. Dy- 
nuuuni 1 ruejuu benko si era presentato da solo 

davanti ai cosacchi del generale 
“ ’ Krasnov, convincendoli con la 


Augusto Pancaldil 


Rotta la 
tregua fra 
Saaialia 
e Etiopia 


DAR ES SALAM. 16. 

a conciuso wenau T ?a e analmente u seuore min- ***. recavano aa ass:s:ere aue le- --- ----- -- , . . . . , pnnrTnp imnnrtan. 

ondazeio effettua- u 1 RO ' erni somalo ed etiopico re dj Leningrado. Hospital per ustioni e fritture stività dell A d-es-Seghir che Proteggere la sua integrità svuotarle del loro contenuto, ta ta sua enorme imponan- 

woSSriStata. «t n ì J 4 C ‘ a0 qUe3la Tre volte diorato dell’ordine riportate saltando dalla finestra contrassegna Ta fine del Ra- territoriale. di fronte alla creazione da za la quarta sezione chiede 

» ha dichiarato nun-i^ del,a Rossa * deputato Cn altra tremenda sciagura è maian ( * odo d , d 0 parte dei gruppi del grande che .1 progetto sia approvato 

L l'Mi T \an punti della frontiera. L uno al soriet Suprema membro del avvenuta a Cleveland ove una escr ,. 0 d £, Corano che pra- capitale monopolistico di nuo- dall assemblea generale del 

he 189% della po- e 1 altro governo hanno gettato ConsUlio d , £ urrra , ora aI som - madre e i suo. quattro Azi- eoi,:,ale alla -«ma- Cmm*! v. centri di direzione politi- Consiglio (presidente ing 

e per un nuovo e suA altra parte la responsabi- mo della popolarità quando, nel sono pent. nel.e pr.mc ore di rPS nia „ do . q ca ttolic:). è prec.- SECHITI ca. nazionali e sovrazionali. Greco). Fra i relatori all’as- 

e accordo. Certo, Mà d c *fttlS *ri dalla Soma l93 \ fU ‘mpmvvisamente con- oggi in un scend o che ha d- b x £ Cino ch tendono a ridu rre il Par- semhlea che si svolge il lai 

città il**fatto *che in viRore ^ 12 di <>*«»- Se * militari. - Allorché fu discusso!Dorothy Dodson di 31 anni e ’ d Dei provvedimenti agricoli — tifica di decisioni prese altro- logo prof. Penta. 

condo alcune fonti, ì nuovi l'affare Dybenko — raccontali suoi figli Theodis di 3 anni, daven sono stat. smora recu- pur fj n g endo d j ignorare il ve, noi dobbiamo contrap- Il progetto viene approva¬ 
si^ considerato ora 5 } sarebbero svolti nel- oggi l’organo dell'Esercito so- Kerry di 5, Larry di 12 e perati ma si ritiene cne tutti , giallo * — si è occupato ie- porre una azione nostra au- to, pur rilevando che occor- 

e e inaccettabile j a ragione dove passano 1 con- vietico -Stella Rossa» — Sta-jWendolyn di 13. s«olan e i autista deu auto- . _ jj e jj dc gcalia che (con- tonoma ed unitaria. In que- rono altri accertamenti sul- 


lATlinv si via pi v.^tiiumi un - TTMDD A 

davanti ai cosacchi del generale . dALUìiuka. 

Krasnov, convincendoli con la ^-;P9 ue ,? >an \ bt 1 ai sono morti 
parola a passare dalla parte ne ^ meend-o del.a ioro 3 b:,a- 
deila Rivoluzione. Più tardi si z ; on . e - loro madre e c-.nque 
era eroicamente battuto in Cri- 3lt n hsL s pno r.usciti a salvar- 
mea, in Ucraina ed aveva scon- ■»; lanciandosi da una finestra 
fitto le truppe di Denikin. sotto nel secondo piano, 
le mura di Tzaritzin (oggi Voi- I morti sono Dora Thomson 
gograd). di 6 anni, e i suo; fratelli e so- 

Dopo la guerra civile Dyben- re Re Fiossi e di 4. Ldlian d: 3. 
ko aveva ricoperto cariche im- Andre di 2 e■ lirsteu ai 1. l-a 
portanti, comandando le truppe madre Hattie Thornton d: -8 an- 
dell’Asia centrale, dell alto Voi- n; e gli altri cinque figli sono 
ga e finalmente il settore nuli- stati medicati al Balumore 
tare di Leningrado. Hospital per ustioni e fratture 

Tre volte decorato dell’ordine riportate saltando dalla finestra 


a PsnraMi ’ dall'Irak. Essi sono rientrati anglo-americano per i occu- nazion e ». A tal fine bisogne- 

> Pancaldll a] Cairo . pa ionp dell’isola da parte riformare la Costitelo- ta ^i maRg.or. organ. ecn - 

della NATO. ne Per La Malfa camp j lo di c ,‘n^Anp 1 ! nll llt 

--—-- Ora Londra chiederà al un partito piccolo come il re- del1 ? SA P|; a , font,ame ” ,a le 

Consiglio di Sicurezza di ap- pubblicano è quello di essere °[ f ,g è ne dc a tra P ed,a deI 9 

iram*nrlo trràmirA provare il suo piano d’invio jj p jù preveggente e avanzato oll J a re . 

LMJe iremenue sciagure d , una forza internazionale, rispetto agli economicismi ar- Questi sette personaggi 

“— - - -enza giungere a un control- caici dei partiti che si richia- consentono infatti, di rico- 

0 0 ■ • delFONIJ sulla medesima mano al marxismo, alla scuola stniire la storia degli ultimi 

aagu aiA Cipro, invece — come ha di- liberale e al dogmatismo cat- ann ,ì òella diga del \ ajont. 

■S llUVK IJlllllll chiarato il presidente della tolico. La Malfa parlava in un fediamo rapidamente insie- 

assemblea Clerides. partito convegno a Roma. me - Nell’aprile del 1957 Io 

^ ^ m 0 mmm m ner New York insieme con ufficio costruzioni idrauliche 

«filli ||Af|l| liCM il ministro degli esteri Kv- della SADE. ing. Biadene. 

WIWI VwM priannu — baserà la sua ri- DacicLaUTA presenta il progetto defim- 

w soluzione sulla minaccia dal- t?llAH tivo per la diga del Vajont 

l'esterno, consentendo solo Ni tratta di una diga di 266 

riMORA. 16 * — all’invio di una forza inter- j p del fascismo esiste, nel no- ”l^ r * òi altezza e non più di 

d sono morti . nazionale controllata dal- stro paese e in Europa, sotto P^ r V R serbatoio di 150 

adre r e <rnauè TrClltOSfii SCUlflfl l'ONU, in grado di assistere forme vecchie e nuove, sem- m . dloai d ‘ 9 ubl * nor ! 

isciti a calvar- governo di Nicosia contro pr e come . negazione della P ,u dl cam e a ] 

una finestra nnninniì qualsiasi attacco. possibilità democratica di P ro ^erio del 1948 in base al 

OnnUgOTI Oggi a Londra, si sono avo- avanzata dei lavoratori. A 9»ale fu accordata dallo sta¬ 
tar» Thornton ■ p ■ * - ti vari colloqui fra Kypria- questo pericolo noi contrap- ^I^„ c ^, c ^ s,on „ e f d i r f|"„. ta * 

i fratelli e so- ||^| rflRlSTQII nou? j] ministro del Com- poniamo nel concreto della me nto del torrente \ ajont. 

• d: 3 * monwealth, Sandys. e il sot- vita nazionale il nostro impe- Il progetto, giunge alla 

”5“ h‘ T . K ARA CI. 16. tosegretario americano. Ball, gno antifascista Di fronte al- quarta sezione del Consiglio 

aue fiali sono . Ln . aa ^ meZZ °, C i 'T 9 **' Kiprianou ha confermato che l’attacco alle istituzioni de- superiore dei lavori pubblici 
al Baltimore Scavano ad’' as/rere alle le- C, P ro chiederà all’ONU di mocratiche, al tentativo di (presidente ing. Frosini) Da- 


Madre e nove bimbi 
arsi vivi negli USA 


Resistenza 


ci della città nei confronti 
della SADE la fondamentale 
origine della tragedia del 9 
ottobre. 

Questi sette personaggi 


me. Nell'aprile del 1957 Io 
ufficio costruzioni idrauliche 
«Iella SADE. ing. Biadene. 
presenta il progetto defini¬ 
tivo per la diga del Vajont 
Si tratta di una diga di 266 


Trentasei scolari 
annegati 
nel Pakistan 


KARACI. 16. 


vi lattare uybenko — raccontai suoi ngu ineoois ai j ani»;,-- --. , -r *r .. pur tingenao ai ignorare li ve, noi uuuuiamu luimar •» p.uniniw wcm: 

1- oggi l'organo dell'Esercito so- Kerry di 5, Larry di 12 e perati ma si ritiene cne tutti « giallo * — si è occupato ie- porre una azione nostra au- to, pur rilevando che occor- 
i- vietico -Stella Rossa» — Sta- Wendolyn di 13. *u s«o*ap e iautista aeuauio- . ^ d gcalia che (con- tonoma ed unitaria. In que- rono altri accertamenti sul- 


dà che • Natale, invece, i flni fra Somalia Etiopia e Ke- Un era presente al dibattito, n padre Tbeodia Dodson è S1 ^ 00 pe " t _’ h .__. trariamente al sottosegretario sta azione antifascista, che ha la situazione geologica, ri 

rimila to lecito e Droficuo. nla. Non si sa tuttavia se di Sedette in disparte e tacque, riuscito a salvarsi lanciandosi Circa pCrSOTl C SUDO! .. . :\ l. «A lAnMa AkìaHiiTA D pìnnAtraman.l ftnarHn salì oViitati a «Ut 


rimdUto lecito e proficuo. 

L Vi 


I n la. Non si sa tuttavìa se gli Sedette in disparte e tacque, [riuscito a salvarsi 
scontri hanno interessato anche Stalin conosceva molto bene Dy- da una finestra c 
truppe keniana. benko e l’accusato aspettò cheIpiano. 


def n secondo assistito ai funerali, che ninno Venerio CatUni) ha usato to- conte obiettivo il rinnovamen- guardo agli abitati e alle 
iwt0 luogo oggi. v ini per nulla euforici a ha n- to democratico del paese e la*opere pubbliche prossime al-l 


intervenire per salvare mi¬ 
gliaia di vite umane. 
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! Unità - sport 
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Dopo i trionfi del ’59 e dèi ’62 Inazzurro» ha centrato in Belgio un nuovo traguardo mondiale 


PER RENATO LONGO TERZA MAGLIA 







|CICLISMO '64 

■Tempesta 

contro 

l'U.C.1. 

Dal nostro inviato 

RIVIERA DEI FIORI. 16. 

Ricordi. E rimpianti: « Ah, 
Il ciclismo dei bei tempi an¬ 
dati! ». 

Quest’i un po’ il discorso 
idei Don Giovanni di cinquan- 
t'anni fa, quando — appunto 
—le biciclette erano piovani: 
«Le donne, ah le donne! Non 
puoi sapere. Spogliarne una. 
era un'arte. Ora? Pflt. Una 
corrente d’aria, e non hanno 
più nient’altro addosso. E per 
moderne corse è uguale: sono 
crude, nude: sono volate, e 
basta. Allora no: allora, i van¬ 
taggi erano di un quarto di 
ora, di memora, di un'ora». 

Cerio che le biciclette in 
» f/nepiert* * devono essere 
state emozionanti assai. Noi, 
od ogni modo non troviamo 
meno attrattive nelle bici¬ 
clette in - bikini ». 

Manca la poesia, adesso: e 
non c'è più la favola. C'è la 
arcipmtà. E i corridori (iii- 
granappi della macchina che 
trasforma lo sport in spetta¬ 
colo e - reclame -) s'aggrup¬ 
pano e si combattono sugli al¬ 
ti ritmi, che livellano i valori. 
Seguirà, comunque, un'altra 
epoca, e i distacchi verranno 
calcolati elettronicamente al 
millesimo di secondo. Cosi, 
noi diremo: « Rammenti An- 
quetil, quello che vinceva le 
gare a tappe con più di un 
minuto di vantaggio? E. pen¬ 
sa: le sue gomme erano anco¬ 
ra perforabili, e disponeva di 
appena dieci cambi di velo¬ 
cità ». 

E' abbastanza ovvio che bi¬ 
sogna vivere i giorni nostri. 

Il passato rimane consegna¬ 
to ni dagherrotipi, e a certe 
ironicamente bonarie sofisti¬ 
cate rievocazioni. Ma guai è il 
presente? Lieto no, non è. 

I Anzi. Specialmente in Italia, la 
nota crisi (sì. la stupida guer¬ 
ra fra la Federazione c la Le¬ 
ga; ah, pardon, c'è l'armisti¬ 
zio: durerà?) si complica per 
ìa diminuzione dei ■ giovani 
che s'apprestano alla pesante 
« sofferta carriera. L’allarme 
è dato dalle cifre. Nel giro di 
tre stagioni, si sono registrati 
i cali del 23% nelle società e 
del 34,5*70 nei tesserati delle 
categorie minori. Sicché, al¬ 
larmati, i critici si chiedono: 
l’anemizzazione volta a leuce¬ 
mia? Perchè pure la Francia 
in un anno, c nel complesso — 
ha perduto il 43 r o degli effet¬ 
tivi. Come si spiega il feno¬ 
meno? 

Ecco. Le ragioni sono mo¬ 
rali e materiali. I ragazzi di 
oggi sono attratti da discipli¬ 
ne di più larghe promesse, 
di meno dura prajea. Cioè. 
Lo » scooter » ra con la ben¬ 
zina, non con il sudore. E 
prendendo a calci il pallone, 
chissà: Sormanl non vale for¬ 
se mezzo miliardo di lire? 
Tuttavia, sono le ragioni poli¬ 
tiche c d'organizzazione che 
minacciano di più. Non c'è de¬ 
nuncia, non c’è esame, non c'è 
discussione, non ci sono prov¬ 
vedimenti: l'UVI non si pre¬ 
occupa, e LUCI non intervie¬ 
ne. Esatto: niente di nuovo 
all’Ovest. 

Per fortuna, il buon vento 
(un vento di tempesta, per la 
ÌJCI) viene dall'Est. La Polo¬ 
nia ha documentato un fiero, 
esplicito atto d'accusa agli in¬ 
tendi menti ed ai sistemi del 
governo ciclistico intemazio¬ 
nale. Meglio. S'è rivolta al 
CIO. esprimendo il desiderio 
di tutte le Federazioni, dalla 
identica, unica base dilettanti¬ 
stica. di continuare a vivere 
nell'ambito olimpico, a di¬ 
spetto. magari, della ditta 
» Rodoni «Sr C. -, la cui ten¬ 
denza è eminentemente pro¬ 
fessionistica. 

■ L'UCI comprende un gros¬ 
so numero di Federazioni, nei 
cinque continenti: novanta, al- 
Vincirca. E. però, soltanto una 
piccola minoranza (Italia, 
Francia. Benelux. Belgio. Spa¬ 
gna. Germania e Svizzera). 
sbandiera la pubblicità con gli 
uomini -» sandwich ». Ciò no¬ 
nostante sono proprio i pochi 
che comandano i molti, in vir¬ 
tù dell'ingiusta, assurda spro¬ 
porzione di voti determinata 
da un anacronistico, immora¬ 
le statuto. 

E* chiaro, dunque, che due 
pericoli minacciano l’UCI: 

1 ) La squalifica, con la 
conseguente esclusione dalla 
Olimpiade. E — a proposito 
— già sapete: la votazione del 
Congresso di Baden-Baden. 
per ridurre da ventidue a di¬ 
ciotto gli sport da ammet¬ 
tere ai Giochi di Città del 
Messico, s’è risolta con il ci¬ 
clismo all'ultima posta della 
graduatoria. 

■ 2) La scissione, possibile 

se l’Unione non deciderà di 
lasciar che le Leghe (nciram- 
bito della UCI, naturalmente) 
amministrino il professioni¬ 
smo per proprio conto, in mo¬ 
do di non turbare e portare 
pregiudizio al dilettantismo: 
lo scandalo di Renai», patro¬ 
cinato dalla Federazione del 
Belgio alleata di Van Looy. 
dovrebbe richiamare all’ordi¬ 
ne e all’osservanza degli ele¬ 
mentari Drincipi di onesto c 
di giustizia. 

Insamma II momento è tanto 
difficile quanto delicato E. per¬ 
ciò. le pachidermiche astuzie, 
gli egoistici interessi c le osti¬ 
nate ripìcchc non hanno senso: 
sono disgustose, disgraziate, di¬ 
sastrose. Nessuno, infatti, può 
trarre vantaggio da una situa¬ 
zione che s’aggrava sempre di 
più. Perchè? 

IT discorso continua. 

Attilio Camoriano 


Longo ha preso l'iniziativa e il comando nel secondo giro ed ha dominato il campo 
nonostante una foratura nel finale che lo ha costretto a percorrere oltre 800 metri 
con la bicicletta in spalla - Declercq, Mahè e Pelchat ai posti d'onore - Severinì al 
sesto posto - I belgi primi nella classifica a squadre. 

Mai in pericolo il 
trionfo dell’azzurro 


Finale giallo a Siusi nella staffetta 3 X10 km. 


ESERCITO E FIAMME ORO 

» k 

TRICOLORI EX - AEQUO 



Renato Longo sul podio dei vincitori. Gli sono accanto il belga Declercq e il 
francese Mahè classificatisi al secondo e terzo posto (Telefoto all’Unità) 

In testa dopo la seconda giornata di gare 


f • • •## 

Sei giorni 




Van Steenbergen-Faggin 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

Due notti e un’altra notte sta per arri¬ 
vare. I trentadue « seigiornisti . sono ormai 
prigionieri negli scantinati del vecchio Pa¬ 
lazzo: vanno a letto alle quattro del mattino 
e sono tanto stanchi che per addormentarsi 
devono leggere qualcosa. Fino a venerdì, la 
signora Pfenninger dormirà sola perchè non 
c’è regolamento più rìgido delle sei giorni, 
un regolamento che divide le mogli dai ma¬ 
riti. poveri mariti sempre con la pista davanti 
agli occhi, anche quando sono chiusi, un 
tondino di 199 metri e 21 centimetri che 
diventerà il loro calvario. 

Su questo tondino la vita deve sembrare 
veramente brutta agli esordienti, quelli che 
non hanno mai fatto una sei g-.ornì- a Bailetti 
e Bar.viera per esempio I due hanno comin¬ 
ciato alla chetichella, g.rando a largo e met¬ 
tendo in mostra tutta la loro paura. Perde¬ 
vano subito una decina di caroselli, qualcuno 
1 ; guardava con compassione e loro che non 
vogliono essere compatii., piano piano de¬ 
cidevano di buttarsi nella mischia ed erano 
così bravi da conquistare un secondo posto 
nell’americana delle 3.30. 

Il primo colpo di fucile l’aveva sparato 
Van Steenbergen in compagnia di Faggin. 
I maligni sussurravano che Nonno Rik si era 
aggiudicato la tappa d’avvio con la colla¬ 
borazione di Jensen Lykke. che è poi suo 
genero. In seguito, mentre l’ultimo tram era 
già partito da piazza IV Febbraio e l’alba si 
stava avvicinando, passavano al comando 
Terruzzi-Post e successivamente sparavano 
le loro cartucce Pfenn.ger e Lykke Era pro¬ 
prio una bella altalena, perche 'raggiungeva¬ 
no di nuovo la vetta Van Steenbergen e 
Faggin E cosi la r.unione del pomeriggio ini¬ 
zia con il belga e 1‘italiano in prima linea. 

La riunione domenicale comincia con 
dieci volate combattute: vediamo sfrec¬ 
ciare tre volte Arienu e una volta Bariviera, 
Bailetti, Domenicali, Ogna, Costantino, Post 
e Defllippis. 

Nino Defllippis, lo stradista che dopo *1 
matrimonio sembrava dovesse dare un addio 
al ciclismo e che invece è ancora sulla brec¬ 
cia, non è certo uno del «seigiornisti» più 
sprovveduti. E siccome è in un momento di 


vena, eccolo primo (insieme ad Eugen) sul 
traguardo di un'americana di venti chilome¬ 
tri. un'americana che i grandi hanno un po' 
«snobbato», concedendosi mezz'ora di tregua. 
E al di là dei risultato il più bravo è senza 
dubbio il belga De Bakker il quale riesce ad 
evitare (con tre manovre, una più bella del¬ 
l'altra) lo svizzero Wegmann che è rotolato 
daU’alto della pista. 

Van Steenbergen e Faggin conservano 
il primato davanti a Terruzzi-Post e Pfen- 
ninger-Lykke. Poi Raynal e Domenicali si 
affermano al vento delle motoleggere. Avan¬ 
ti con una prova d’eliminazione nella quale 
è in palio una automobile. Chi la vince? 
Pfenninger o Plattner? La spunta Pfen¬ 
ninger ed è un successo che vale circa 
un milione. E’ la ventiseiesima macchina 
che Fntz mette nel garage. 

E’ sera. Si continua con una serie di vo¬ 
late che mettono in evidenza Defllippis. al 
quale va un quadro di una pittrice di via 
Bagutta. E quel mattacchione di Post di¬ 
verte la platea tagliando la cravatta di un 
amico in sosta ai box. Otto prove ad inse¬ 
guimento a coppie senza brividi (gli unici 
applausi sono per Bailetti che vince da 
solo superando ì 49 orari), mezz’ora di 
canti e di attrazione ed una americana di 
50 chilometri tutta da vedere. 

Cinquanta chilometri equivalgono a 250 
giri del tondino e perciò ne abbiamo per 
un’ora. Van Steenbergen e Faggin si difen¬ 
dono attaccando. E sono ancora loro i mat¬ 
tatori perchè riescono a staccare di un giro 
anche Terruzzi-Post e Pfenninger-Lykke. 
C’è di più. Dopo aver vinto la prima tappa 
Rik e Leandro vincono anche la seconda 
e comandano nettamente la classifica ge¬ 
nerale. 

E' notte. Gloria, quattrini, applausi per 
Van Steenbergen e Faggin, il tandem che 
a conclusione della seconda giornata rimane 
sulla cresta dell’onda dopo aver brillante¬ 
mente annullato le azioni delle coppie rivali. 
Ma « nonno Rik ». che la sa lunga, è il pri¬ 
mo a non farsi illusioni: Terrazzi. Pfen¬ 
ninger e Bugdahl sono pronti a ripartirè 
all’attacco, ad accendere la mìccia per far 
scendere dal piedistallo il belga e l’italiano. 
Non c’è dubbio. Ne vedremo delle belle. 


Gino Sala 


Nostro servizio 

OVERBOELAERE, 1G 
Renato Longo ha riconquista¬ 
to il titolo mondiale di ciclo¬ 
cross imponendosi di forza sul 
circuito di Overboelaere, un 
circuito duro, dal fondo pesan¬ 
tissimo e reso viscido dalla 
pioggia caduta ieri e che ha 
flagellato 1 corridori duran¬ 
te l’ultimo quarto d’ora di 
gara. Longo ha preceduto di 
1 *47” un gruppetto di quattro 
corridori, ma il suo distacco 
avrebbe potuto essere anche 
maggiore se il campione non 
avesse forato proprio nell’ulti¬ 
mo giro, quando stava per con¬ 
cludere da trionfatore la gara: 
l’incidente lo ha costretto a 
percorrere a piedi, con la mac¬ 
china in spalla, ottocento me¬ 
tri, perdendo, ovviamente, se¬ 
condi preziosi che altrimenti si 
sarebbero accumulati al suo già 
considerevole vantaggio por¬ 
tandolo ad oltre due minuti. C’è 
stata, poi, la perdita di tempo 
necessaria al box per cambia¬ 
re il tubolare forato: ma già 
ir. quel momento nessuno era 
in grado di insidiare il primo 
posto di Renato Longo che 
avrebbe perso il titolo soltan¬ 
to... se si fosse messo a sedere. 

Longo ha terminato, comun¬ 
que, freschissimo, da degno 
vincitore. Eppure il percorso 
era oltremodo duro: 3.100 me¬ 
tri di un circuito (da percorre¬ 
re 6 volte) con prati, zone fan¬ 
gose. salite che bisognava af¬ 
frontare con la bicicletta in 
spalla, discese ripidissima, un 
tratto di pavé sconnesso oltre¬ 
modo e, infine, un chilometro 
di strada piana dove i passisti 
potevano recuperare il tempo 
perduto nelle zone accidentate. 
Insomma un campionario di 
difficoltà ■ che ha valorizzato 
questa edizione dei campiona¬ 
ti del mondo e, di conseguenza, 
anche il successo deli’-azzurro-, 
Longo non ha iniziato alla 
maniera forte, adottando una 
tattica che, probabilmente, sa¬ 
rebbe stata diversa se fosse sta- 
Ito in gara il suo grande rivale 
’Wolfshohl, costretto a rimane¬ 
re a casa, come è noto, da un 
incidente occorsogli tempo fa; 
ha lasciato andar via, nel primo 
giro, l’inglese Melinke, il fran¬ 
cese Pelchat ed altri minori che 
sarebbero ben presto scompar¬ 
si dalle prime posizioni. Al se¬ 
condo giro, però ha assunto pe¬ 
rentoriamente il comando, sen¬ 
za più abbandonarlo fino al ter¬ 
mine e già al passaggio della 
seconda frazione della gare ave¬ 
va raggranellato un vantaggio 
di 15” sul belga Declerq, su 
Pelchat e sull’anziano Severini. 
Quest’ultimo avrebbe, indub¬ 
biamente. meritato una sorte 
migliore in considerazione del¬ 
la generosità e dell’intelligen¬ 
za con le quali si è battuto: ma 
una foratura e una caduta lo 
hanno costretto a perdere ter¬ 
reno c ad inseguire, rinuncian¬ 
do, di conseguenza ad un am¬ 
bitissimo secondo posto che 
avrebbe reso ancora più schiac¬ 
ciante il successo italiano. Co¬ 
munque Severini, rientrato in¬ 
sieme ai primi inseguitori di 
Longo, si è rassegnato a lot¬ 
tare per il posto d’onore sol¬ 
tanto nell’ultimo giro. Onore¬ 
voli anche le prove degli altri 
italiani Garbelli e Maurino che 
dal secondo giro in poi si sono 
trovati invischiati con il terzo 
gruppo, battendosi al limite del¬ 
le loro possibilità. 

Intanto mentre alle spalle di 
Longo si lottava disperatamen¬ 
te per le piazze d’onore, il 
campione continuava la sua 
marcia irresistibile, accumulan¬ 
do in media venti secondi ad 
ogni giro. All’arrivo il neo cam¬ 
pione del mondo è stato fa- 
steggiatissimo da un gruppo di 
operai italiani che lavorano nel 
Belgio e da moltissimi appas¬ 
sionati che si erano portati 
quassù dalla Lombardia. 

Jean De Bochafay 
L’ordine d’arrivo 

I) RENATO LONGO (II.) che 
compie I km. 23.588 In 5«2S": 2) 
Declercq (Bel.) 58*12**; 3) Mahe 
(Fr.) s.t.; 4) Pelchat (Fr.) 

58*14”: 5) Van Damme (Bel.' 
vt.: 8) SEVERINI (II.) 58*36* : j 

7) D«* Rey (Bel.) 58*45**: 8) Ber- 

net (Fr.) 58*49”: 9) Gerardln 
(Fr.) 58*54”; 18) Plattner (S\l.) 
59*18”: 27) GARBELLI (It.) 

1.82*42": 29) MAURINO f It.) 

1.82*47”. . 

CLASSIFICA A SQUADRE 
I) Belgio, puntit 14; 2) Fran¬ 
cia 15; 3) ITALIA 34; 4) Sviz¬ 
zera 35; 5) Olanda 49: 8) Spa¬ 
gna 54; 7) Gran Bretagna CI; 

8) Germania 79: 9) Cecoslovac¬ 
chia 91: 18) Lussemburgo 115; 
11) Algeria 123. 


Dal nostro inviato 

SIUSI, 16 

Finale drammatico nei cam¬ 
pionati (follarti di fondo all’Al¬ 
pe di Siusi. Al termine della 
terza ed' ulfima frazione della 
staffetta due fondisti si sono 
presentati' assieme al traguar¬ 
do: Stuffer del Centro Sporti¬ 
vo Esercito, e Manfroi della 
* Fiamme Oro ». % 

Negli ultimi duecento metri 
erano tracciate sei piste pa¬ 
rallele per evitare che vi po¬ 
tesse essere la minima irrego¬ 
larità nell'arrivo. Manfroi in¬ 
vece, dopo aver superato di 
qualche decimetro Stuffer. pii 
tagliava netta la strada, en¬ 
trando nella sua pista. Stuffer 
era costretto quasi qd arrestar¬ 
si ed a tentare di riprendere la 
posizione di testa passando sul¬ 
la pista adiacente. Rimontava 
poi fino a mezzo sci Manfroi, 
perdendo cosi per un decimo 
di secondo la gara mirabilmen¬ 
te condotta per i colori degli 
alpini. Subito dopo il traguar¬ 
do. esasperato per l'atto scor¬ 
retto, picchiava con un baston¬ 
cino il rivale da cui veniva su¬ 
bito separato dai presenti. Re¬ 
clamo del capitano Stella che 
parzialmente accolto dalla giu¬ 
ria. portava all'assegnazione del¬ 
la vittoria a pari merito alle 
due formazioni! Terzi e quar¬ 
ti i finanzieri di Predazzo. Mi¬ 
gliori tempi delle tre frazioni: 
Genuin 34'04 nella prima Ma¬ 
iler 32*05 nella seconda e Stuf- 
fer 31‘17 nella terza. 


a. p. 

PATTINAGGIO: 

LA SKOBLIKOVA 
« MONDIALE » 

KRISTINEHAMN. 16 
La sovietica Lidia Skoblikova, 
ha vinto oggi il titolo mondiale 
del pattinaggio femminile ag¬ 
giudicandosi tutte e quattro le 
prove valevoli per l'assegnazio¬ 
ne del titolo. Le sovietiche han¬ 
no nettamente dominato questa 
manifestazione mondiale assi¬ 
curandosi i primi tre posti nel¬ 
la classifica finale 

La Skoblikova ha ottenuto li 
tempo di 46"2 nei 500 metri, 
2’26"7 nei 1500 metri, l'34"9 nei 
mille metri e 5T1"4 nei 3 mi¬ 
la metri. 

KANDAHAR: 

VINCE . 

JIMMY JUEGA 

GARMISCH. 16 
Per la prima volta un ame¬ 
ricano, Jimmy Juega, ha iscrit¬ 
to il suo nome nel libro d'oro 
dell'Alberg-Kandahar, vincendo 

10 slalom speciale e la combina¬ 
ta della XXIX edizione di que¬ 
sta grande classica dello sci 

11 giovane Juega, medaglia di 
bronzo nello speciale ai Giochi 
di fnnsbnicfc, ha realizzato que¬ 
sto exploit dopo aver domina¬ 
to nello slalom speciale dispu¬ 
tato oggi sul pendio sovrastan¬ 
te lo stadio del ghiaccio di Gar- 
misch-Partenkirchen. 

Nella prima prova l’america¬ 
no ha realizzato con molta si¬ 
curezza il miglior tempo impo¬ 
nendosi con quasi un secondo 
di vantaggio sui francesi Guy 
Perillat e Leo Lacroix. 

L’americano e i francesi han¬ 
no cosi dominato questa pro¬ 
va dove austriaci e tedeschi so¬ 
no stati i grandi sconfitti. Il 
primo degli italiani è risultato 
Martino Fili che si è piazzato 
ventiduesimo, mentre gli altri 
due azzurri Alberti e De Nico¬ 
lò sono stati squalificati. 

BOB A DUE: 

AZZURRI «EUROPEI» JR. 

SAINT MORITZ, 16. 
L’equipagrio italiano compo¬ 
sto da Nicola De Zordo e Italo 
Di Lorenzo ha vinto il campio¬ 
nato europeo junior di bob a 
due che ha chiuso oggi la sta¬ 
gione agonistica a Saint Mo¬ 
ritz. 


Salto-record r ma non omologabile 

Vola» Zandanel: 144 m. 
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L'italiano Nino Zandanel, Ita stabilito ieri a Oberstdorf, il nuovo primato 
mondiale non ufficiale di salto con sci realizzando la fantastica misura di m. 144. .. 
L’azzurro ha battuto di circa due metri il record precedente stabilito due giorni 
fa dal cecoslovacco Dalibor Moteljike. La performance del finanziere di Belluno 
non potrà essere omologata in quanto ottenuta prima dell’inizio delle gare uffi¬ 
ciali dove Zandanel si è piazzato solo quarto. Nella telefoto: NINO ZANDANEL 
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UNIVERSIADI: 
ALLA FAMOSE 
LA « UBERA » 


S PINDLER UV MLYN. 16. 

La francese Annie Famose ha 
conquistato stamattina il titolo 
della discesa libera delle Uni¬ 
versiadi invernali di Spindle- 
ruv Mlyn. Al secondo posto si 
è classificata l’austriaca Hiltrud 
Rohrbach e al terzo la fran¬ 
cese Pascale Judet. 

La svizzera Heidi Obrecht. 
ha vinto il titolo della combi¬ 
nata alpina femminile. 

In campo maschile Fritz Wa- 
gnerberger 'RFT) si è aggiu¬ 
dicato la discesa e il titolo del¬ 
la combinata. Mentre l’austria¬ 
co Baldur Preiml si è laureato 
campione di salto speciale. 


In 60 anni il PREMIO NOBEL ha scelto 
per voi i capolavori della letteratura modèrna 

La Collana " 

Premi Nobel di letteratura 

vi offre i migliori autori della letteratura 
mondiale dal 1900 ad oggi 

La collana dedica un volume a ciascuno sc ritt ole rnsS» 
gnito del Premio Nobel (oltre a un volume, il primo^ 
dedicato ad Alfred Nobel e alla fondazione del Premio)* 

Ogni volume comprende: 

1 ) una breve storia dell’assegnazione del Premio* 

2) il discorso ufficiale per l’assegnazione del Premio; 

3) la biografia dell’autore premiato « Ja prescntaziona 
delle sue opere; 

4) una o più opere dell’autore premiato: 6 volumi della' . 
collana in luogo di una o più opere contengono uno 
studio critico su tutta là produzione del* premiato, 11 • 

Alcune opere della collana sono pubblicate per la 
prima volta in Italia 

Ogni mese un volume direttamente a casa vostra 

La Collana « Premi Nobel » di letteratura è in : 
vendita solo per sottoscrizione. 

Per ricevere il contratto di sottoscrizione con tutte la 
notizie riguardanti l’opera, fatene richiesta scrivendo ai 
Fratelli Fabbri Editori - Via Abbadcssc, 40 - Milano, <v 
più comodamente per voi, ritagliate, compilate c, allo 
stesso indirizzo, 

spedite subito questo tagliando 




jCuC, 


Aggredito e ferito un àrbitro 


7 v** ' 




U sottosalt» 


abitiate la vi* 


FONDI. 16 

Un arbitro — Franco De 
Gaetano, di Siracusa — è stato 
aggredito, quasi al termine del¬ 
la partita di calcio tra la squa¬ 
dra locale — la « Fondana » 
— e quella del Benevento, par¬ 
tecipanti al campionato di se¬ 
rie D. da numerosi cittadini 
di Fondi, irritati perché il De 
Gaetano aveva concesso un cal¬ 
cio di rigore agli ospiti, men¬ 


tre le ùue squadre erano a 
puntegg.o par. (2a2). 

Dopo aver divelto 13 rete di 
protezione, la folla ha inv»*. 
il campo ed ha percosso l’arb * 
tro. fe.'onJo.o al sopracciglio 
destro ed alle labbra, e cau¬ 
sandogli uno stato di choc. 

Il carneo è rimasto bloccalo 
dalla folla fino a quando sono 
giunti rinforzi ai carabinieri 
di serv.zio. 


chiede dì ticctrre *«izj «Iran impegno I* descriiiooe p*nico!iregg:it« del¬ 
l'opera c il contrito per una eventuale JotKncnztooe. 


{ jti'jf*-' * 

_ 
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lata del- : : 


. .'—;v 

«5 4 « «a r„.àv.c5 vV: Vvi-fc'-uaS: 


Volumi stampati in carta pregiata » Rilegatura elegantissima eoo 
impressioni in oro - Ogni volume in una custodia completamente 
foderata nello stesso materiale e nello stesso colore della rilega¬ 
tura - Formato cm. 17,5 x 2}. Prezzo per volume JL 2300, 


FREMI NOBEL. DI 
FRATELLI FA 


FABBRI EDITORI 
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I r Unità ■ sport 

I STENTATA vittoria 

! BIANCONERA (1-0) 


fa 


funedì 17 febbraio 1964 


n . imiuiii B i 

Samp troppo \ 

_ _ * . 


i < 

modesta 1 

*■*— 1 — 11 . 111111 | 

I Al 17’ di gioco AMAR1LDO 
m I (al centro) ha portato In 

V% I vantaggio il Milan ma la 

m U m m m W M m U m i £y U ■ gioia del « diavolo» è dura- 

■ Mj m mj (vi Mj M WWs m sol ° flno al 20 ’ deUa 

M w/ m W/ mJF m I presa allorché Ferrini ha 

I riportato le sorti in parità 

una Juve abulica 


Pareggio a S. Siro (reti di Amarildo e Ferrini) 


MILAN-TORINO: UNA RISSA! 





WTiiQ Foro » 16#2* 64 » JI;T^SAJKHX)KIÀ 1-0 - AL 29* 

fax re5 "a Arrr:eiPA SArroie 3 ss&Sà il goal bxascoxfro 


Sivori espulso nella ripresa per un fallo 
Incidenti in campo 


Arbitro senza polso 
diavolo senza testa 



w-*,* - v ; -t **»— 


JUVENTUS-SAMPDORIA 1-0 
vittoria 


»<* x- •■> 


Da Costa, anticipato Sattolo, segna la rete della 

(Telefoto ANSA - «l’Unità») 


Pareggio a Modena (1-1) 


n 


Per i «galletti» 
un punto doro 


MODENA: Gaspari; Barucco, Longoni, Bal- 
lerl, Panzanato, Aguzzoll, De Robcrtls, Gior- 
gls, Brighenti, Tlnazzi, Goldoni. 

BARI: Mezzi, Visentin, Panar»; Bueclone, 
Magnagli], Mupo, cicogna. Catalano, Siciliano, 
Glanmarlnaro. Vanzlnl. 

ARBITRO: Adami d| Roma. 

MARCATORI: Visentin al 32’. Brighenti al 
38’ del primo tempo. 

Dal nostro corrispondente 

MODENA, 16 

Il Modena non vince da quasi due 
mesi Per ricordare l’ultimo risultato 
pieno della squadra di Frossi bisogna 
infatti risalire al 22 novembre scorso 
quando, al termine di una drammatica 
partita, i canarini batterono di stretta 
misura la Spai in virtù delia rete del 
terzino Longoni segnata proprio allo 
scadere del 90\ 

Oggi gli sportivi della Ghirlandina 
contavano sulla vittoria della propria 
squadra che già mercoledì scorso, nel¬ 
lo sfortunato match con i campioni del- 
l’Inter, diede chiari segni di ripresa. 
Ma l’ambito appuntamento è stato an¬ 
cora rinviato con evidente maggior 
danno per i gialli che si sono visti 
portar via un punto prezioso proprio 
da un avversario diretto, anch’esso m 
lotta per evitare la retrocessione 

Annibaie Frossi, per la verità, merita 
la concessione di parecchie attenuanti 
Malmesso com’è in fatto di disponibi¬ 
lità di nomini, egli non è riuscito a 
portare la sua squadra al di là di un 
pareggio raggiunto alla meglio 6’ dopo 
che il Bari era riuscito a violare la 
porta di Gaspari con un pallone galeot¬ 
to del terzino Visentin. Quali imputa¬ 
zioni, infatti, si possono rivolgere ad un 
allenatore costretto a rinunciare a ben 
sei titolari: Ottani, Pagliari, Bruells, 
Merighi, Conti e Gallo? Forse il « dot¬ 
tor sottile » avrebbe dovuto avere più 
coraggio nel senso di preferire il gio¬ 
vane Lombardo all'anziano, lento e 
scombussolato Giorgis, un giocatore che 
è riuscito a mala pena a far numero 
nonostante abbia cercato di profondire 
nella lotta tutte le sue migliori energie. 
Ora il Modena naviga al quartTiltimo 
• posto, avendo alle spalle il Bari e la 
Sampdoria distanziata di due punti e il 
Messina distanziato di quattro La lot¬ 
ta per evitare il capitombolo nella serie 
cadetta è dunque più che mai aperta. 

Ma veniamo alla partita e diciamo 
subito che i galletti di Tabanelli han¬ 
no aperto le ostilità lanciandosi con ar¬ 
dore nella battaglia, mentre, per con¬ 
tro, i gialli, incerti in tutti i reparti, 


hanno lungamente faticato ad imporsi 
un ritmo che, in realtà, sono riusciti 
a trovare soltanto in qualche momento 
della partita, particolarmente nell’ulti¬ 
mo quarto d’ora della prima frazione. 

Sorretti dal gioco redditizio di Ma- 
gnaghi, inesorabile controllore di Bri- 
ghenti, delle mezze ali Catalano e Gian- 
marinaro, dalle veloci puntate di Ci¬ 
cogna e del giovane Vanzini e da una 
saldissima retroguardia, i pugliesi han¬ 
no dapprima spezzato i fragili tentativi 
di attacco dei locali e sono quindi pas¬ 
sati aH’olTensiva mettendo spesso nei 
guai l’estrema difesa gialloblu scarsa¬ 
mente in vena. 

Per fortuna il Modena ha potuto se¬ 
riamente contare su quattro uomini 
davvero encomiabili: Longoni, Aguzzo- 
li. Goldoni e De Robertis, ai quali, an¬ 
che se soltanto parzialmente, si sono 
affiancati Balleri, Panzanato e Brighen- 
ti, giocatori che fanno sempre sentire 
il peso della loro presenza in campo. 
Ma come squadra il buio è stato pres¬ 
soché totale 

Dopo che Mezzi aveva annullato con 
facile intervento due tiri di Barucco 
al 3* e ainr. ecco che i «galletti» si 
fanno sotto e chiamano Gaspari al la¬ 
voro. Il portiere del Modena neutra¬ 
lizza prima un colpo di testa di Cata¬ 
lano e si accartoccia successivamente sui 
piedi di Siciliano fermando il centra¬ 
vanti lanciato in goal 

Ma al 32' la rete del Modena capito¬ 
la. In un improvviso rovesciamento del 
fronte, il terzino Visentin porta avanti 
la sfera, mette in azione Siciliano e, ap¬ 
profittando dello sbandamento della di¬ 
fesa modenese, prosegue anch'egli nel¬ 
l'azione. Il centravanti ritorna la palla 
a Visentin il quale fa spiovere un pal¬ 
lone carico di effetto che si insacca nel¬ 
l'angolo destro della casa di Gaspari 
senza che il portiere riesca ad inter¬ 
cettarlo. 

Frossi incita i suoi uomini alla ri¬ 
scossa e il Modena raccoglie tutte le 
energie e si getta nell'area avversaria 
alla ricerca del pareggio che giunge 
al 38’. 

Fallo di Magnaghi su Brighenti al li¬ 
mite dell’area di rigore sulla destra di 
Mezzi. Batte Aguzzali e la palla si in¬ 
fila tra una selva di gambe. Il portie¬ 
re si lancia nella mischia ma il cuoio 
gli sfugge e Brighenti riesce a toccarlo 
in extremis c farlo rotolare in rete al 
piccolo trotto. 


Giuseppe Gherpelli 


JUVENTUS: Anzolln, Gori, 
Leoncini, Castano, Salvadore, < 
Sacco; Sfacchini, Del Sol, Da 
Costa. Slvorl, Menichelil. 

SAMPDORIA: Sattolo, Vln- 1 
cenzl. Trincherò; Bergamaschi, * 
Bernasconi, Morinl, Tomasin, J 
Tamborlnl. Wlsnlewskl, Da SII- ! 
va, Barlson. 

ARBITRO: Genel di Trieste. , 

MARCATORI: nel p.t. al 28' 
Da Costa. 

Dalla nostra redazione * 

TORINO, 16 ^ 

Finalmente un gol bianconero , 
al « Comunale ». L’ultimo l’aveva 
regnato Menichelli contro l’Inter ■ 

10 scorso anno, prima di Natale, , 
> juando oggi Da Costa, graffian- , 
uo l’area ha messo a. segno con 
una zampata la rete della vitto¬ 
ria, dagli spalti è venuto fuori 
un grido più di stupore che di , 
ammirazione. 

Non che la Juventus non me¬ 
ritasse il gol contro la Samp. , 
In quella prima mezz’ora (Da 
Costa ha segnato al 29’), pur 
senza fare cose eccezionali, la 
Juventus aveva dominato in lar¬ 
go e in lungo. Aveva impegnato 
almeno tre volte seriamente Sat¬ 
tolo, e cinque minuti prima un 
bello scambio Sivori-Del Sol 
si era concluso con un’uscita 
disperata di Sattolo che aveva 
mandato a gambe all’aria il ma¬ 
drileno. e aveva fruttato solo un 
corner al bianconeri. 

Eravamo alle solite, Ocwirk 
era intenzionato a non perdere, 
e aveva schierato una forma¬ 
zione che non lasciava dubbi in 
proposito. Il terzino Tomasin 
era sbucato dal sottopassaggio 
con la maglia n. 7 e dall’inizio 
della gara si era piazzato alle 
costole di Sivori, Bernasconi fa¬ 
ceva il «libero» e su Da Costa 
da francobollo fungeva il gio¬ 
vane Morini, per di più, in zo¬ 
na arretrata, c’era anche Ber¬ 
gamaschi, per cui la Samp ave¬ 
va virtualmente due « liberi » 
più un terzino travestito da ala 
a centro campo. 

Sull’altra sponda, le uniche 
tre punte avanzate blucerchiate 
(Barison. Da Silva e Wisnieski) 
erano rispettivamente affidati 
alle « cure » di Gori, Castano e 
Salvadore a cui ogni tanto dava 

11 cambio Leoncini. 

La Juventus si trovava così 
con Leoncini libero... a mezza¬ 
dria e Sacco libero di muoversi 
a centro campo. E in queste con¬ 
dizioni è iniziato subito l’assalto 
al «bunker». senza cioè aspet¬ 
tare il secondo tempo, come da 
qualche domenica era consuetu¬ 
dine juventina. e la caparbietà 
ha avuto questa volta ragione. 

Malgrado Menichelli sin dal 
15’ fosse stato messo nelle con¬ 
dizioni di non infierire, grazie 
ad un intervento duro di Vin¬ 
cenzi. la Juventus iniziò il suo 
- forcing ». Niente di trascen¬ 
dentale. ma solo tanta buona 
volontà Sivori e Del Sol a metà 
del rendimento normale. Da Co¬ 
sta che sostituiva Nenè. in palla 
si e no. e unico a postissimo 
Stacchini, esuberante come sem¬ 
pre. mobilissimo e mai disposto 
a darsi per vinto. 

Dietro, Leoncini e Sacco pres¬ 
soché disimpegnati tentavano di 
cucire un gioco di squadra che 
da settimane — malgrado gli ac¬ 
corgimenti di Monzeglio — non 
ha più fatto capolino nella Juve. 

E si giungeva cosi al 29’. Gori 
avanzava di qualche metro e 
dava a Del Sol che centrava in 
area. Sivori fintava e Berna¬ 
sconi. ingannato da Omar, man¬ 
cava in pieno l’intervento. Ar¬ 
rivava Da Costa e pur non col¬ 
pendo in modo perfetto la palla 
batteva Sattolo in uscita. 

In tutto il primo tempo non 
una parata di Anzolin. e sei 
corner a favore della Juve 
Nella ripresa pensavamo di ve¬ 
dere la Samp all'attacco e un 
tiro ravvicinato di Tamborin al 
4’, neutralizzalo da Anzolin, ci 
fece sperare in un allentamento 
del catenaccio ma fu un’illusio¬ 
ne che durò pochi minuti. 

La Samp tenne duro con quel¬ 
lo spiegamento difensivo e la 
Juventus sembrò paga del suc¬ 
cesso. n campo, allentato in più 
parti, aveva già tagliato le 
gambe a metà degli atleti e la 
partita continuò al piccolo trot¬ 
to e così avrebbe proseguito 
sino alla fine se al posto di 
Genel ci fosse stato un altro 
arbitro 

Ma il signor Genel di Trieste 
(domiciliato a Milano) era di 
altro avviso, e riuscì a fare più 
fesserie lui da solo che gli altri 
ventidue in campo messi assie¬ 
me. La regola del vantaggio era 
andata a farsi benedire e cosi 
riuscì ad innervosire i giocatori 
(poveri cocchi hanno i nervi a 
fior di pelle! Gli uni sono ta¬ 
gliati fuori dallo scudetto e gli 
altri stanno rassegnandosi al 
peggio). 


Al 30’ c'è una punizione a fa¬ 
vore della Juve e Sivori, che si 
appresta a calciare, pretende 
dall'arbitro che sia rispettata ]a 
distanza dei nove metri. Come 
prima cosa l’arbitro ammonisce 
Sivori. Tra i due si avverte 
(anche dalla tribuna) che sta 
avvenendo un dialogo, forse pe¬ 
pato. Sivori riferirà dopo che 
Genel gli ha detto (tra le altre 
cose): «Le ho dato un fallo a 
favore, cosa vuole le caramel¬ 
le? ». E arriviamo al 38’ Sivori 
entra duro a gamba tesa su To¬ 
masin. Non un attimo di esita¬ 
zione: espulsione. Due minuti 
dopo Vincenzi mette ko. Sacco 
con un colpo alla testa, ma l'ar¬ 
bitro non vede più niente or¬ 
mai. 

La gente fischia, lancia palle 
di neve in campo e l’arbitro 
riesce, scortato dalla polizia, a 
uscire dal «Comunale» passan¬ 
do dalla curva della torre ma¬ 
ratona, evitando cosi i tifosi che 
l’aspettavano per... festeggiarlo. 
Un’altra triste domenica. 

Nello Paci 


MILAN: Ghczzl; Pelagatti, 

Trebbi: Bacchetta, David. Lo- 
dettl; Mora, Sani. Abatini, Ama¬ 
rildo, Fortunato. 

TORINO; Vieri; Scesa, Potet¬ 
ti; Ferrini, Rosato, Cella; Al- 
brigl, Meschino, Ilitchens, Pula, 
C lippa. 

ARBITRO: Angonese. 

MARCATORI: nel p.t. al ir 
Amarildo; s.t. ai 20' Ferrini. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

Cominciamo con la classi¬ 
ca esclamazione: « Quantum 
mutatus ab ilio! »: quanta dif¬ 
ferenza tra il Milan che ave¬ 
va battuto il Reai Madrid e 
questo Milan che si è fatto im- 
papocchiare dal Torino! 

Giovedì velocità, scatto, grin¬ 
ta, decisione: oggi una con¬ 
fusione nera, gente che non si 
capiva, passaggi sbagliati, tiri 
sballati. E i nervi a fior di pel¬ 
le che ci hanno consentito di 
assistere a scene da circo. D'ac¬ 
cordo: i milanisti inveiscono 
contro l’arbitro, uno strano ar- 


Spal-Messina 1-1 


A Morbello 
ha risposto 

Olivieri 


SPAL: Patregnanl, Olivieri, 
Fochesato; Muccint, Cervato, 
Riva; Bui, Masse!, Mencaccl, 
Micheli, Novelli. 

MESSINA: GeotU, Dotti, Stuc¬ 
chi; Benitez, Ghetti. Landri; 
Dcrlln. Pascetti. Morelli, Ca¬ 
nuti. Morbello. 

ARBITRO; sig. SbardeUa di 
Roma. 

MARCATORI: nei primo tem¬ 
po al 22’ Morbello; nella ripre¬ 
sa al 20’ Olivieri. 

Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 16 

Per poco al Messina non è 
riuscito il colpaccio che avreb- 
be potuto dare maggiore con¬ 
sistenza alle speranze di una 
rimonta che appare ormai una 
impresa disperata. In vantag- 


I marcatori 
di Serie A 


15 goal: Nielsen (Bologna); 

13 Hamrin (Fiorentina) e Sivori 
Jusentus; 

18 Vinicio (L.R. Vicenza) e Al¬ 
tarini (Milan); 

8 Bulgareill (Bologna), Jalr 
(Inter). Morelli (Messina) e 
Da Silva (Sampdoria); 

7 Domenghlni (Atalanta), Ne¬ 
nè (Jnventns). Amarildo 
(Milan). Pelrò (Torino). Da- 
nova (Catania); 

6 Pascnttl (Bologna), Fanello 
(Catania), Petris (Fiorenti¬ 
na), Rlvera (Milan), Bri- 
ghrntl (Modena): 

5 Morrone (Lazio), Simon!, 
Jonsson e Mazzero (Manto¬ 
va), Milani (Inter). Sormanl 
e De Sisti (Roma). Massel 
(Spai), Hitchens (Torino). 

La inedia inglese 

SERIE « A » 

+ 3 Bologna; 

• Inter e Milan; 

— 4 Juventus; 

— 5 Fiorentina 

— 18 L.R. Vicenza e Roma; 

— 12 Atalanta; 

— 13 Catania, Genoa, Manioca 

e Torino; 

— 14 Lazio e Spai; 

■— 13 Modena; 

— 18 Bari e Sampdoria; 

— 28 Messina 


gio, meritatamente, dopo ap¬ 
pena 13’, la squadra siciliana 
ha fatto in seguito uso ecces¬ 
sivo delle cautele difensive, 
rinunciando praticamente a 
lanciare le « punte » Morelli e 
Morbello, ì quali, al primo tem¬ 
po, avevano più volte ridotto 
ad un colabrodo la difesa spal¬ 
lina. Lo scontato forcing dei 
ferraresi è stato così facilita¬ 
to e un errore di Geotti ha pro¬ 
piziato il pareggio del resto 
giustissimo. 

La partita era iniziata all’in¬ 
segna della massima pruden¬ 
za. Cervato e Landri erano i 
« liberi », Riva e Ghelfi stava¬ 
no sui centravanti: il Messina 
aveva subito arretrato Derlin 
e Fochesato era stato spedito su 
Benitez. Le prime battute con¬ 
vincevano i messinesi che va¬ 
leva la pena di tentare. Canuti 
soverchiava Ma ssei, Benitez si 
proiettava all’attacco con fre¬ 
quenza perfino eccessiva (e 
pagherà nel finale il dispendio 
di energie). Morelli e Morbel¬ 
lo erano scattanti e pericolosi. 
Morbello aveva anche segna¬ 
to, al 13’ spedendo in porta 
da un passo un tiro-cross di 
Fascetti. ma era stato colto in 
fuorigioco. 

Tutto regolare invece al 22'; 
Benitez anticipava Micheli sul¬ 
la destra, serviva Morbello in 
centro area: inutile l'uscita di, 
Patregnani. beffato da una 
puntata rasoterra dell'ex spal¬ 
lino. La reazione della Spai non 
fruttava un solo tiro degno di 
questo nome. Era anzi il Mes¬ 
sina a sfiorare ancora il goal, 
al 34’: l'isolato Morelli lottava 
lungamente con Cervato e 
Riva, trovava un varco e spe¬ 
diva Benitez. accorso dopo 
una lunghissima galoppata: il 
tocco del peruviano a tu per 
tu con Patregnani era impre¬ 
ciso. 

La Spai attaccava a palloni 
centrali, facilitando il compi¬ 
to di una difesa che non ap¬ 
pariva comunque solidissima. 
Il pareggio veniva al 20’. gra¬ 
zie ad una felice ispirazione 
di Olivieri, accorso a racco¬ 
gliere un perfetto tiro dalla 
band.erma di Massei: Geotti 
aveva lasciato i pali branco¬ 
lando e il colpo di testa del 
terzino l’aveva bellamente sor¬ 
volato. Il momento poteva es¬ 
sere favorevole, ma la Spai 
non era nemmeno in grado di 
approfittare 

Angelo Guzzinati 


bitro degno della partita, un 
uomo che ha lasciato correre ì 
fallacci più criminali, che ha 
ammonito a destra e a sinistra 
ma non ha avuto polso. Sicuro, 
un arbitro cosi non vorremmo 
che ci capitasse come giudice 
in un processo penale e ì mila¬ 
nisti hanno qualche ragione per 
protestare. Il guaio è che se 
l'arbitro fosse stato feroce co¬ 
me il pubblico chiedeva assi¬ 
stendo a certe entrate racca¬ 
priccianti di Scesa o di Rosato, 
se fosse stato feroce avrebbe 
dovuto cominciare con l'espel¬ 
lere proprio Bachetta, il ragaz¬ 
zino dalla faccia d’angelo che 
picchia come un fabbro. 

La sua parte di colpa, comun¬ 
que. l'arbitro ce l’ha; ma solo 
una parte: il grosso spetta al 
Milan, che non è riuscito a vin¬ 
cere per demerito proprio Si 
era schierato, questo Milan, di¬ 
mostrando di voler andare al¬ 
l'arrembaggio. di voler farla 
fuori alla svelta: i terzini sulle 
ali e il « Ubero » elastico: in fa¬ 
se difensiva, Bachetta prendeva 
in custodia Hitchens e svinco¬ 
lava David; in fase offensiva 
lasciava a David il centravanti 
e si portava in linea con Lo det¬ 
ti a fare opera di rifornimento. 
All’attacco Amarildo, il più del¬ 
le volte, svariava sulla destra 
per portarsi via Ferrini e crea¬ 
re degli spazi vuoti in cui far 
incuneare Lodetti. A centro 
campo il lavoro di costruzione 
veniva affidato, oltre che ai due 
laterali, a Mora e a Sani. 

Tutto bene, in teoria. In pra¬ 
tica mentre la difesa ha retto 
benissimo (e runico goal lo ha 
subito su punizione), l'attacco 
si è smarrito: Mora ha dribbla¬ 
to anche ì propri parenti. For¬ 
tunato non si è visto. Sani ha 
giocato un tempo solo, Altafmi 
si è dato da fare, ha preso delle 
botte, ha dato una pallonata in 
faccia a Rosato, ha gridato, pro¬ 
testato e trafficato, ma senza 
aver aiuto da nessuna, perchè 
Amarildo — a parte il goal for¬ 
tunoso — non ha fatto assoluta- 
mente nulla, anzi ha fatto ,1 
possibile per agevolare il com¬ 
pito della difesa granata, mte- 
stardendosi in dribbling inutili, 
sbagliando i passaggi più facili 
e i tiri più semplici. 

Dall'altro lato la squadra di 
Rocco impostata su una sene di 
sbarramenti efficacissimi: a cen¬ 
tro-campo i due uomini chiave: 
Puja (forse il migliore tra i 
ventidue) e Ferrini appoggiati 
da Moschino e Albrigi. Cella li¬ 
bero alle spalle dei tre terzini 
tra i quali Poletti si è distinto 
per ricchezza tecnica. Scesa e 
Rosato per l'eccezionale v-gnre 
fisico 1 soli veri attaccanti, 
quindi, erano Crippa e Hit¬ 
chens, ma bisogna dire che Fin. 
glese è .stato un autentico *ncu- 
bo per t difensori milamsti. 
dato che era dappertutto, tira¬ 
va come una batteria da cam¬ 
pagna. riceveva e restituiva le 
cariche più violente fino a fare 
andare in bestia persino Peia- 
galli. 

Cosi proprio Hitchens e Pe- 
lagalli. Altarini e Rosato sono 
stati i protagonisti dei due epi¬ 
sodi più divertenti della parti¬ 
ta: vale la pena di raccontarli 
perché dicono fino a che punto 
i giocatori avessero i nervi a 
fior di pelle e fino a che punto 
l’arbitro abbia sbagliato Pren¬ 
diamo il caso Altarini' Rosato 

10 aveva picchiato come un Tap¬ 
peto e verso la mezz'ora del se¬ 
condo tempo lo inseguì rir.o a 
metà campo per « stenderlo - 
con uno sgambetto dalle spalle 
Altarini cadde, si rialzò, prese 

11 pallone con due mani e ]o 
picchiò sulla testa del centro- 
mediano che p ombò a terra 
come morto Altarini avrebbe 
meritato l'espuls one per il ge¬ 
sto di reazione. Rosato l'avreb¬ 
be meritata per il fallo com¬ 
messo e per la s.mulaz.one suc¬ 
cessiva. 

Due minuti dopo relet'.rico 
Hitchens per tre volte entrò su 
Pelagalli che tentava di impo¬ 
stare il gioco, mandandoa.i il 
pallone in fallo laterale La ter¬ 
za volta il Pelagalli effettuò la 
rimessa gettando *J pallone con. 
tro la pancia di H.tchens e poi 
-entrando - sul pallone stesso 
Roba da commozione viscerale 
che l’arbitro r.solse con un'am¬ 
monizione 

Tutti e due gli episodi *ono 
avvenuti quando già il punteg¬ 
gio aveva raggiunto l'uno a uro 
Il primo goal il Milan lo aveva 
segnato fortunosamente e padre 
putativo ne fu Ghezzi. che al 
18' effettuò una rimessa in cani, 
po lunghissima: le due squadre 
erano proiettate in avanti, ver¬ 
so l’area del Milan e quindi 
Moschino toccò indietro in ter¬ 


reno «libero», dove si trovava¬ 
no Rosato, Cella, Vieri e il solo 
Amarildo. Una cosa innocente 
e innocua dalla quale nacque 
il «patatrac»: Cella aveva la 
palla e voleva allungarla a Ro¬ 
sato marcando intanto Ama ri¬ 
do: Rosato aspettava che Vieri 
uscisse e tutti stavano fermi 
Poi Amarildo cominciò ad agi¬ 
tarsi e allora Cella decise di 
toccare il pallone verso V:en, 
naturalmente Vieri aveva scelto 
proprio quel momento per muo¬ 
versi e così la palla gli passò 
sotto la pancia: Amarildo la 
raggiunse prima che finisse sul 
fondo e, da posizione molto an¬ 
golata. la deviò m rete. 

Poi Bachetta stese Hitchens 
sul limite e Rosato restituì la 
cortesia abbattendo Amarildo al 
termine di una bella az one 
condotta da Sani e Mora. Quin¬ 
di, al 31’, lunga volata di Crip¬ 
pa e cross all’indietro: dal limi¬ 
te dell'area Hitchens tirò al vo¬ 
lo. Ghezzi fece una parata stre¬ 
pitosa e riuscì a deviare in an¬ 
golo di pochi centimetri. Poi 
Poletti tentò di staccare una 
gamba a Mora e, sulla conse¬ 
guente punizione, Amarildo si 
trovò solo davanti alla porta e 
mandò sulle gradinate. Un bel 
tiro di Puja da 35 metri parato 


a stento, un altro goal sprecato 
da Amarildo (su una « smorza¬ 
ta » di testa di Altarini) e ri¬ 
poso. 

Il goal del pareggio, al 20*, 
fortunoso come quello del Mi¬ 
lan 11 solito Bachetta stende 
poco oltre il limite il solito 
Hitchens Batte Puja toccando 
lateralmente ad Albrigi che 
sparacchia malamente fuori: ma 
l'arbitro fa ripetere perché non 
aveva ancora fischiato. La sto¬ 
ria si ripete: Puja tocca late¬ 
ralmente ad Albrigi che spara 
fortissimo sulla barriera; la pal¬ 
la rimbalza oltre il limite del¬ 
l’area e Ferrini entra al volo, 
insaccando 

Ultima occasione per il Milan 
proprio allo scadere del tempo: 
Fortunato fa una lunghissimi 
serpentina, arriva al vertice 
dell'area e lascia partire un 
diagonale che sorprende tutti, 
compreso Vieri: il pallone su¬ 
pera il portiere, colpisce la tra¬ 
versa. rimbalza sulla linea • 
Ferrini lo allontana. E’ jeila • 
costa cara: tre punti persi In 
due partite casalinghe potreb¬ 
bero significare per il Milan 
guai seri. 

Cesare Merini 


Il campionato UISP 

Il Kiwi piega 
la Dalmata (2-0) 


Anche ieri la serie di incon¬ 
tri in programma (tutti ad alto 
livello), non ha minimamente 
deluso. Nel match più impor¬ 
tante, il Kiwi ha sconfitto m 
modo socco (2-0) la Dalmata. 
Gli stellati, sembrano ormai 
essersi definitivamente ripresi 
dallo choc seguito alla sconfit¬ 
ta con il Monte Mario. E dopo 
la squillante vittoria di dome¬ 
nica scorsa sul campo dcH'Aci- 
lia. hanno fatto seguire questa 
nuova gemma, dando così una 
conferma della ritrovala vigoria 
atletica e tecnica. La Dalmata 
dal canto suo ha fatto tutto il 
possibile per riportare a casa 
il successo, ma. nonostante i 
suoi uomini abbiano profuso 
nella lotta ogni più riposta c- 
nergia. non è riuscita nell'in¬ 
tento. anche per la scarsa vena 
di alcuni giocatori, e per la or¬ 
mai tadizionale sterilità offen¬ 
siva. Altra gran bella partita 
hanno disputato Casibna e Tor¬ 
re Spaccata. Questi ultimi, an¬ 
dati in vantaggio al termine 
del primo tempo, hanno con 
bravura saputo difendere l'esi¬ 
guo vantaggio per tutta la ri¬ 
presa. salvandosi a volte anche 
con un certo affanno, ma sem¬ 
pre con sufficiente lucidità. Dei 
Casilina bisogna dire che è sta¬ 
to molto sfortunato e che nulla 
avrebbe rubato se avesse rag¬ 
giunto il tanto sospiato pareg¬ 
gio. 

Con questi due risultati, il 
campionato sembra ormai o- 
r.entars. defin.rivamente verso 
una lotta a due (Torre Spac¬ 
cata e Stella Rossa), ma per 
le altre, in particolare per il 
Monte Mano (deve giocare due 
recuperi) e per lo Sporting. 
ieri vincitore dell'Accadem.a 
Britannica, non tutto le speran¬ 
ze sono svanite. Da notare, in¬ 
fine, il nuovo successo del Ger- 
manvox. in quello che era 
considerato lo scontro - fra 
piccoletfi ». Avversario di tur¬ 
no era infatti il P.oniere 

Fra i dilettanti le posizioni 
sembrano ormai definitivamente 
fissate Soprattutto nel girone 
A. dove continua la trionfale 
marcia dcU'Ohmpia .Anche ie¬ 
ri. dopo a\er chiuso *1 pr.mo 
tempo con il minimo scarto, ed 
aver corso in apertura di ri¬ 
presa il rischio del pareggio, 
si è orgogliosamente risveglia¬ 
ta. sotto la spinta di un gigan¬ 
tesco Ronchetti, autore di una 
magnifica tripletta. Dopo que¬ 
sto nuovo successo della capo¬ 
lista, la lotta può dirsi ormai 
ristretta alle piazze d'onore, 
con tre squadre 8 lle prese in 


Dilettanti 


GIRONE « A » 

T RISULTATI: OntMtlle- 
Olimpia 8-3: PercIH-Taunii 1-1; 
Aorora-N. Dinamo 8-2; Corsa- 
glia-Miam n.p. 

LA CLASSIFICA: Olimpia 
punti 16: Tanrus 11; N. Di¬ 
namo 18; Pcrclli 7; Centócelle 
e Aurora 6 ; Miam 4; Corsa¬ 
gli» 2; Rohnr 0 . 

GIRONE « B » 

I RISULTATI: Rotafogo-Pi- 
rampepe Vitinia n.p.; Ambro- 
slana-Albrronc 2-7; UnRenlta- 
ria-Fatmont n p.; Ladoslsl- 
Sparta n p. 

LA CLASSIFICA: Pirampcpr 
punii 12; Albcrone li; Fatmont 
18; Universitaria 8 ; Armenia 
8 ; BotaTngo 7; Sparta 5; Am¬ 
brosiana 2: N. I.udovlsl 8 . 

TORNEO G.C, ATAC 

I RISULTATI: Porta Magglo- 
re-Trastevere 0-2; Brtghentl- 
Pnrtonaccio 8-0. 

LA CLASSIFICA: Portonaecio 

F iumi 9; Trastevere e Tri an¬ 
ale 8; Brighenti 3; Porta Mac» 
giore 3. 


una accanita contesa. Delle tre 
(Taurus, Djnamo e Perelli) il 
Taurus sembra avere più di 
ogni altro le carte in regola 
per spuntarla. Ma non si pos¬ 
sono trascurare le chance del 
Perelli che proprio ieri lo ha 
costretto al nulla di fatto, e 
soprattutto della Nuova Dj¬ 
namo. 

Nell'altro girone con il Pl- 
rampepe fermato dalla man¬ 
canza dell'arbitro, che non ha 
permesso lo svolgimento della 
gara con il Botafogo, l’Alberone 
ha avuto l'occasione di ripor¬ 
tarsi. ^ia pure teoricamente, a 
ridosso della capolista. Vittima 
di turno l'ormai sfiduciata Am¬ 
brosiana. 

Nel Torneo ATAC prosegua 
frattanto una accanita lotta a 
tre. E si può sin d'ora afferma¬ 
re che la soluzione si avrà con 
la gara Portonaccio-Trastevera, 
che potrà dire una parola defi¬ 
nitiva sulla prima poltrona. 
Non si può tuttavia trascurar* 
una soluzione di triplice capo¬ 
lista. 

Corrado Carcano 


Juniores 

I RISULTATI: Kiwi «falla 
Rnssa-Dalmta 2-a; Pfonlerl- 
Grrmanvojc 0-1; Casllina-Torre 
Spaccata 0-1; Sporting Clnb- 
Accadrmia Britan. 2-0. 

LA CLASSIFICA: Torre Spac¬ 
cata punii 15; Kiwi Stella Rotta 
14; Sporting Club S; Monte 
Mario e Casilina 8 ; Dalmata 
7; Grrmamox 5; Accademia 
Britannica 3; Pionieri 8 . Ba¬ 
silio 2 . 
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lettere all’Unità 


Per gli indeiinizzi 
agli ex 

deportati civili 
in Germania 

Ci sono pervenute parecchie 
lettere che chiedono chiari¬ 
menti circa un articolo apparso 
sul nostro giornale e relativo 
' agli « indennizzi agli ex depor¬ 
tati in Germania ». 

Alcuni ci chiedono se tali in¬ 
dennizzi spettano anche al mi- 
> litari, altri chiedono invece ul¬ 
teriori chiarimenti per le pra¬ 
tiche necessarie. 

Ad esempio, una lettera pro¬ 
veniente da SAVA (Taranto) 
pone il primo quesito, e MA¬ 
RIO DI VIRGILIO di Crecchio 
(Cliieti) pone il secondo que¬ 
sito. 

Allo scopo di informare tutti 
coloro che ci hanno scritto, o 
che possono avere interesse al¬ 
la questione rispondiamo: 

1) Gli ex militari deportati 
iti Germania non hanno diritto 
a quegli indennizzi in quanto 
il loro caso è di competenza 
delle pensioni di guerra. 

2) Gli indennizzi spettano 
invece agli ex deportati civili 
in Germania. La legge che san¬ 
cisce questo diritto è la n. 404 
del 6 febbraio 1963 Proprio 
nel mese scorso le norme re¬ 
golamentari di questa legge (e 
quindi anche le indicazioni ne¬ 
cessarie per svolgere la prati¬ 
ca) sono contenute nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 16 del 21 gen¬ 
naio che contiene il decreto 
presidenziale del 6 ottobre 1963 
n. 2043. 

Sulla « pratica 
ingiallita » 
risponde 

il direttore dell'INPS 

Egregio Sig. direttore, 

con riferimento alla lettera del¬ 
la Sig ra Ausilia Mollica pubbli¬ 
cata sul Suo giornale il 3 c.m. 
sotto il titolo - Per una pratica 
ormai ingiallita - lettera al Diret¬ 
tore dell’I.N P S. ». ritengo neces¬ 
sario chiarire quanto segue. 

Alla domanda di pensione di 
invalidità, presentata dalla Mol¬ 
lica nel novembre 1959, era alle¬ 
gata una documentazione sanita¬ 
ria di parte nella' quale era chia¬ 
ramente indicato che l'interessata 
si trovava, da oltre sette anni, 
in condizioni di salute tali che 
non le avrebbero potuto consen¬ 
tire prestazioni d’opera manuale 

Questo fatto, posto in relazione 
con la circostanza che la Mollica 
risultava iscritta negli elenchi 
nominativi dei lavoratori agricoli 


per la prima volta nel 1956, con 
effetto retroattivo dal 1. ottobre 
1954, ad una età (56 anni) su¬ 
periore a quella prevista ’p'er il 
pensionamento di vecchiaia, non 
poteva non destare fondati so¬ 
spetti suda regolarità dell’iscri¬ 
zione negli elenchi stessi e quin¬ 
di sulla legittimità della posizio¬ 
ne assicurativa sulla base della 
quale avrebbe dovuto essere ac¬ 
certato, ed eventualmente rico¬ 
nosciuto, il diritto alla prestazio¬ 
ne richiesta. 

Non ■ può certo disconoscersi 
che in presenza di tali elementi 
non avrebbe certamente potuto 
procedersi al l’accoglimento della 
domanda senza aver prima prov¬ 
veduto ad accurati accertamenti 
sulla legittimità della posizione 
assicurativa in questione, legitti¬ 
mità che sarebbe stata dimostrata 
solo qualora fosse risultato che 
realmente l'interessata aveva e- 
sercitato, malgrado l’età e l’in¬ 
fermità da cui era affetta, una 
attività lavorativa alle dipenden¬ 
ze di terzi soggetta aH’obbligo 
assicurativo. 

1 Né all’l.NPS., cui spetta in ul¬ 
tima analisi la responsabilità del¬ 
le gestioni previdenziali ad esso 
affidate, può contestarsi il dirit¬ 
to — che è poi un suo preciso 
dovere nell’interesse stesso degli 
autentici lavoratori di cui am¬ 
ministra i fondi necessari alla 
corresponsione delle prestazioni 
previste nell'ambito delle gestio¬ 
ni stesse — di svolgere accerta¬ 
menti intesi ad evitare indebite 
concessioni che, in definitiva, si 
risolverebbero in danno per la 
generalità dei lavoratori assicu¬ 
rati 

Dalle informazioni assunte sul¬ 
la attività lavorativa della Mol¬ 
lica non è risultato che l’interes¬ 
sata sia stata in alcun modo oc¬ 
cupata in lavori agricoli per il 
periodo cui si riferiva l'iscrizione 
negli elenchi Tali risultanze so¬ 
no state sostanzialmente confer¬ 
mate anche da ulteriori e più 
approfondite indagini che hanno 
comunque escluso ogni attività 
lavorativa della Mollica negli ul¬ 
timi anni a causa delle sue con¬ 
dizioni di salute. 

Ciò posto — benché l'interes¬ 
sata vanti la titolarietà di una 
posizione assicurativa derivante 
da una formale iscrizione negli 
elenchi nominativi dei lavoratori 
agricoli — la regolarità di tale 
posizione è ben lungi dall’essere 
comprovata proprio perchè la 
iscrizione negli elenchi citati è 
viziata dalla mancanza della pre¬ 
stazione di lavoro che, per legge, 
ne deve costituire il presupposto 
e deve, quindi, considerarsi il¬ 
legittima 

In tale situazione, quindi, è 
evidente che non può procedersi 
alla concessione della pensione 
richiesta ma deve bensi provve¬ 
dersi a che venga eliminata la 
irregolarità di cui si è detto at¬ 
traverso la cancellazione dell’in¬ 
teressata dagli elenchi nominati¬ 
vi dei lavoratori agricoli , cosa 
che VI.NJ>.S. sta sollecitando con 
t mezzi ad esso consentiti. 

Nulla vieta, peraltro, aU’inte- 


ressata, ove possa dimostrare la 
fondatezza delle sue pretese e ri¬ 
tenga, quindi, leso il suo buon 
diritto, di esperire i rimedi giu- 
' rididl all'uopo previsti dall’ordi¬ 
namento vigente nell'interesse 
dei cittadini. 

In conclusione, il caso della 
Sig.ra Mollica, lungi da essere 
un esemplo della pretesa trascu¬ 
ratezza e lentezza degli uffici del- v 
TI.N.PS., potrebbe, al contrario, 
dimostrare come spesso, ttell'esa- 
minare le posizioni dei singoli ri¬ 
chiedenti le prestazioni, ci si tro¬ 


vi di fronte alla irregolare co¬ 
stituzione di conti assicurativi 
individuali avvenuta — sorpren¬ 
dendo a volte anche la buona fe¬ 
de degli organi preposti all’accer¬ 
tamento — solo al momento in 
cui si presenta, vuoi per il com¬ 
pimento dell’età vuoi per una 
sopravvenuta infermità, l'interes¬ 
se ad ottenere la pensione. 

Questo fenomeno è particolar¬ 
mente diffuso nel settore agrico¬ 
lo dove il ben noto in/iaziona- 
mento degli elenchi — dovuto ad 


altrettante note molteplici cause 
e tuttora persistente specialmen¬ 
te nel centro-sud — autorizza 
VI.N.PS. ad una particolare cau¬ 
tela e rende doveroso l’espleta¬ 
mento di indagini almeno in tutti 
i casi in cui, come in quello in 
esame, dallo stesso richiedente la 
prestazione vengano posti in luce 
elementi in contrasto con la van¬ 
tata posizione assicurativa. 

IL DIRETTORE GENERALE 
DELL'I.N.P.S. < 
(Roma) 


le prime 


Musica 

Petrassi-Gulli 

all’Auditorio 

Per festeggiare l’anno che in 
parte è suo (tra qualche mese 
raggiungerà la soglia dei sessan¬ 
ta anni), Goffredo Petrassi, che 
non dissimula ormai la sua pro¬ 
pensione alla carriera direttoria¬ 
le, si è presentato ieri sul po¬ 
dio dell'Auditorio con un pro¬ 
gramma di tutta fatica Ad aper¬ 
tura, un’intera Sinfonia, quella 
n 5 di Schubert, trascorsa però 
nell’attesa del famoso Concerto 
per violino e orchestra di Men- 
delsohn. Una pagina girata e ri¬ 
girata mille volte, ma che na¬ 
sconde tuttora qualche insidia. 
Franco Gulh l’ha avviata da 
violinista, Petrass. da musici¬ 
sta- cosi è successo che non si 
sono trovati d'accordo e, dopo 
qualche battuta, si è dovuto 
ricominciare in un clima di 
suspense affatto imprevedibile. 
Tutto però è andato liscio e 
Gulli si è presa la sua bella 
e meritata porzione di applausi. 

Nella seconda parte, Petrassl 
è piaciuto ancora di più. L’o¬ 
maggio a Hindemith (vigorosa 
esecuzione del Concerto per 
archi e ottoni, 1930). era pro¬ 
prio quello dell’allievo al suo 
vecchio maestro. La presenza 
di Hindemith, infatti, punteg¬ 
giava la Partita (1932) di un 
Petrassl ventottenne, appena av¬ 
viato sulla grande strada della 
musica. Un luminoso punto di 
partenza al quale è stato con¬ 
trapposto — in un contrasto one¬ 
sto e pungente — quello di un 
giovane musicista milanese, 
Niccolò Castiglioni, nato nel¬ 
l’anno della Partita petrassiana 
(1932) e che nel 1959 non po¬ 
teva che ispirarsi all’insegna¬ 
mento dei nuovi maestri. Nella 
Partita, Petrassi a 28 anni, ave¬ 
va caro Hindemith, nella Se¬ 
quenze (nuove per l’Accademia 
di Santa Cecilia), Casbiglìoni a 


27 anni non poteva che medi¬ 
tare sull’esperienza di Webern, 
assimilata profondamente in un 
raffinato e prezioso >< gioco » di 
timbri. Dunque, un interessante 
concerto che andava ben oltre 
la routine esibizionistica. 

Pubblico numeroso; applausi 
e chiamate ugualmente cele¬ 
branti • il compositore che lo 
autore. 

vice 

Cinema 

Vita coniugale 

Or ò qualche anno, André 
Cayatte ebbe la bella pensata 
di mostrare sullo schermo la 
crisi d'un rapporto matrimonia¬ 
le, cosi dalla parte di « lui » co¬ 
me da quella di « lei »; dal pro¬ 
getto, dopo lunga elaborazione, 
son scaturite due storie cinema¬ 
tografiche, raccolte sotto il ti¬ 
tolo complessivo La vita co¬ 
niugale, ma divise dai nomi dei 
due protagonisti, Jean-Marc e 
Frangoise: in Francia, esse son 
state offerte contemporanea¬ 
mente al pubblico, sebbene in 
diverse sale. In Italia, forse per 
omaggio al nostro peggior co¬ 
stume, è toccato al marito di far 
valere in anticipo i puoi argo¬ 
menti: questa Vita coniugale, 
che da ieri si proietta a Roma, 
è infatti il primo film, quello 
originariamente intitolato Jcan- 
Marc; l’altro, Frangoise, seguirà 
a giorni con l’appellativo di 
Nel bene e nel male. 

Jean-Marc, giovane donnaiolo, 
conosce Frangoise, ragazzina 
inesperta, e la fa sua in un 
battibaleno. Poi le cose dlven-, 
tano serie: la coppia convivo in 
casa di Jean-Marc, nonostante 
l’ostilità della madre di lui, at¬ 
tempata ma inquieta, la quale 
teme di vedersi portar via dal- 
l’intrusa, non che il figlio, l'ul¬ 
timo zazzeruto concubino. Fran¬ 
goise resta incinta, e Jean-Marc 
la sposa. Mentre lui, però, rivela 
un insospettato fondo morale. 


lei si manifesta come una va¬ 
nesia giocherellona Jean-Marc, 
ottenuta la laurea, va a lavorare 
in provincia quale giudice del 
minori, seguito di malavoglia de 
Frangoise. che briga presso una 
comune conoscente, figlia d'un 
famoso legale, per procurare al 
coniuge un buon posto a Parigi; 
e Jean-Marc, alfine, cede. 

Carriera e quattrini non sod¬ 
disfano tuttavia il protagonista: 
i fantasmi della sua breve espe¬ 
rienza di probo magistrato lo 
tormentano, mentre la moglie, 
entrata nel settore pubblicità, 
passa da una festa all’nltra, da 
una pelliccia nll'altra, non cura 
la figlioletta, si prende un 
amante. Alla separazione, ormai 
inevitabile, non succede comun¬ 
que il divorzio: Jean-Marc ama 
ancora Frangoise, e tenta di sal¬ 
vare l’unione. Ma, proprio du¬ 
rante il loro secondo viaggio di 
nozze a Firenze, lei lo tradisco 
turpemente con un nobilastro 
italiano. Stavolta è la rottura 
definitiva; con la speranza, per 
l’uomo, di ritrovare una ragione 
di vita fra gli adolescenti tra¬ 
viati. 

Presumibilmente, rovesciato 
il punto di vista, in Nel bene • 
nel male risulteranno altrimen¬ 
ti distribuite anche le respon¬ 
sabilità individuali Ma dubitia¬ 
mo vi sia molta gente disposta 
a immischiarsi nel fatti privati 
di questi squallidi personaggi. 
Scritto in uno stile insieme 
sciatto e pomposo, da avvocn- 
ticchio suburbano, il racconto 
non ha eguali, almeno in anni 
recenti, per vacuità, prolissità. 

• verbosità becera e cattivo gusto 
romanzesco. Gli stessi attori — 
<• Jacques Charrier e Marie-José 
Nat —, a malgrado dell’ancor 
verde età, appaiono decrepiti 
come 1 sentimenti e lo passioni 
che dovrebbero animarli, e che 
hanno in realtà la consistenza 
polverosa e cartacea di certi 
fascicoli processuali. Ma. Cayat¬ 
te, ha mai letto Pirandello? 

ag. sa. 


CONCERTI 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Trio italiano in un concerto 
da camera: musiche di A. Lopl, 
Arnold Bax. Paul Hoffer En¬ 
rico Cortese. Maria Won Weber 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli italiani » con V. Del Ver¬ 
me. S. Massimini, S Mazzola. 
P. L. Meriihi. A M Surdo, G 
Proietti. 

ARTI tVia Sicilia o 59 - Tele, 
fono «80 564 438 530) 

Alle 21.15 familiare. C in Man- 
tovani-Tarascio: « La P... ri¬ 
spettosa » di Jean Paul Sartre 
c « Esecuzione capitale » di 
Claudio Novelli con Carlo En- 
Tici, Ugo Cardes, Mario Vatgoi. 
Haroid Bradley. Regia Taraselo 


artistico operaia 

Riposo 

BORGO & SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri a 11) 

Riposo 

OELUA COMETA <Te! 873763) 
Alle 21,15 « Oh papà, povero 
papà, la mamma ti ha appeso 
nell'armadio e io mi sento cosi 
triste » di A Koplt- Regia Mis- 
siroll 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
Tel 882948) 

Alle 21,30 Mario Imperoll pre¬ 
senta « Il male del gelalo • di 
M. Landi con I- Alolsl. G. An- 
dreinl, E Capoleoni. E Ceru- 
Blo. 1 Crescenzl E GarlneL D 
Chiglia. M Gugllelminl, W 
Maestosi, M Maranzana. L 
Murano. Regia M Maranzana 

□ El SERVI i Via dei v**>i»aru* 
Domani alle 17 a richiesta il 
teatro per gli anni verdi, dir 
Giuseppe Luongo in: « Glufà • 
3 episodi brillanti di Luongo 
con G Pini De Lunghi, Pac¬ 
chetti. Buffoni. Marturano. Ma¬ 
riani. DI Federico, Fiorini. Re¬ 
gia Luongo. 


controcanale 


Educazione medica 

Puntata di transizione la seconda de < La Citta¬ 
della * trasmessa ieri sera sul nazionale: pochi i 
fatti, i xychi anche i personaggi, tl ritmo del telero¬ 
manzo è risultato di conseguenza piuttosto stagnan¬ 
te. Se anche le future puntate saranno così, pos¬ 
siamo arguire che il regista e adattatore Anton 
Giulio Majano finirà soltanto per offrire ai tele¬ 
spettatori una sommaria educazione medica, il che, 
tutto sommato, sarà pur sempre positivo perchè il 
sapersi curare da una scottatura nel modo più effi¬ 
ciente non è certo una virtù trascurabile. 

Dobbiamo però riconoscere che questa seconda 
puntata ha avuto, sulla precedente , il vantaggio di 
non indulgere eccessivamente sui toni più patetici 
e melensi. Anton Giulio Majano, fra il fumetto e 
Cronin, questa volta ha preferito attenersi mag¬ 
giormente al secondo e dato che Cronin è in fondo 
l’autore de * La Cittadella > la scelta è stata saggia. 
Soprattutto, si è evitato, stavolta, di inventare delle 
soluzioni sceniche assolutamente arbitrane quelle, 
la scorsa settimana, l'episodio della scuola. 

Alberto Lupo ha prestato la sua maschera intelli¬ 
gente, onesta e volitiva al protagonista (il quale, 
finalmente, comincia anche a dar segni d'ira, mentre 
la volta scorsa appariva inesorabilmente candido 
ed idealista). Anna Maria Guarnieri, per quanto 
fisicamente aderente al personaggio dell'ex mae¬ 
strina, ha finito per fare del personaggio stesso 
un clichè. 

Sul secondo canale ha debuttato « La Comare », 
il nuovo show della domenica presentato da Renata 
Mauro e Arnoldo Foà. Più che di uno show nel 
senso tradizionale, si tratta di uno spettacolo non 
alieno da qualche ambizione intellettualistica. 

Che punta, anziché sull'effetto e sulla comicità, 
piuttosto su allusioni e sottintesi. Uno show per 
cosi dire « da camera », elegantemente impaginato 
c che si è avvalso, ieri, accanto ai due presentatori 
cd alla loro spalla. Alida Chclli. di due cantautori 
all'altezza della situazione, Sergio Endngo e 
Luigi Tenco. 

La presenza di Anthony Quinn ha dato prestigio 
più che sostanza alla trasmissione: nonostante la 
disinvoltura dell’attore, l'intervista è apparsa piut¬ 
tosto inutile, anche volendo trascurare il fatto che 
Quinn ha risposto all'ultima domanda senza averla 
evidentemente cauita. 

vice 


ELISEO 

Alle 21.15 la C.ia Joaè De La 
Vega presenta: « Lorca e 11 Fla¬ 
menco » spettacoli di danze e 
canti di Spagna di JosC Mon- 
Icon 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21.15 la Compagnia Ma¬ 
cario - Taranto con Miranda 
Martino in: • Masaniello > com¬ 
media musicale di Corbucci e 
Grimaldi Musiche di Umilian! 
Coreografie Gcert. Scena Vec¬ 
cia 

PARIOLI 

Alle ore 21.30 ■ Tlrttlncola », 

nuova rivista di D’Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio, Francesco 
Mulè. Marisa Traversi, Oreste 
Lionello. Franco Latini, Maria 
Giovannini, Dirige l'orchestra 
Armando Del Cupola 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22. la C la del buonumore 
di Marina Landò e Silvio 
Spacciai con Manlio Guarda- 
bassi: • Il naso ■ 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol Riduzione di 
Luciano Raffaele. Regia Lino 
Procacci 
QUIRINO 

AUe 21,30 la C ta di prosa De 
Lullo. Falk. Valli. Adami, con 
C De Ceresa e C. GiulTrè in: 

■ Sei personaggi in cerca d’au¬ 
tore • di L (brandèllo. Regia 
De Lullo 

RIDOTTO ELISEO 

AUe ore 21.30 spettacoli gialli 

■ L'ospite Inatteso » di Agata 
Christie con Adriano Mlcanto- 
ni. Marisa Quattrini. Giulio 
Platone. Franco Sabani Giu¬ 
seppe Liuzzl. Ginella Bertac- 
chi. Emy Eco Regia Mauri 

ROSSINI 

AUe 21,15 la C ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presen¬ 
ta* • Ah vecchiaia maledetta ■ 
di V. Faint. 

SATIRI ilei 565 325) 

AUe 21.30 ia C ia Rocco D*As¬ 
sunta e Solvejg con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti: « Crispino t un amico ». 

TEATRO PANTHEON tVia 
Beato Angelica 32 Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16^0 le marionette 
di Mana Accettella presentano 
« Pelle d’asino » di I Ac¬ 
cettala e Ste Regia di Icaro 
Accettella 
VALLE 

AUe ore 21.15 Marna Del Frate 
e Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicale : • Trecentosessanta- 

rlnque • di Terzoli e Zapponi 

ATTRAIMI 

CIRCO - INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere telefo¬ 
no 585 100 

Ultmo giorno Due spett ore 
16.15 c 21.15 (tei 535100) 
CIRCO ORLANDO ORFEl 
Viale Cristoforo Colombo tele¬ 
fono 510210 (davanti Fiera di 
Roma) debutto mercoledì 19 con 
il piu bello spettacolo del 
mondo. 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvin di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalie 
10 alle 22 . 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA .'OVIN&LLI (113 308) 
Lancieri del deserto e rivista 
Nino Lembo A ♦ 

ESPERO (Tel 893906) 
Sandokan la tigre di Mompra- 

ccm con S. Roeves c rivista 
De Vico A 44 

LA FfcNiCE .Via Salaria so 
Gli onorevoli con A Tien c 
rivista Giorgio Bixio C 4 

VOLTURNO iVta Vnltumo) 

La banda del drago serde e ri¬ 
vista Breccia A 4 


schermi 
e ribalte 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352 153) 

Giorni caldi a Palm Springs 
con T Donahue (alle 15 - 17 - 
18.50 20,45-22,50) C 4 

ALMAMBRA (lei 183 792) 

I re dei soie, con Y. Brynner 

(Uff 22,50) SM 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 57l)i 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
AMERICA (lei 388 188) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22,50) G 4 

ANTARES (Tel 890947) 

La pantera rosa, con D Niven 
(alle 15.40-18,05-20.25-22.50) 

SA 44 

APPIO (Tei 779 538) 

Quel certo non so che. con D 
Day 8 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 387 ) 
The Cardinal (alle 15-18-21.20) 
ARlSTON (lei 333 230 ) 
Lawrence d’Arabia, con Poter 
O'Tooie (alle 14.15-18,20-22^50) 

DR 444 

ARLECCHINO (Tel 338 834) 

La donna scimmia, con U To- 
gnazzi (alle 15-18.40-18.25-20.35- 
23) SA 44 

ASTORI A (lei 870 245» 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
AVENTINO ilei 572 137) 

Quel certo non so che. con D 
Day (&p 15.30. uff 22.40) S 44 
BALUUINA ( lei 347 592) 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
BARBERINI «Tel «71 HJ7) 

Ieri oggi domani (15-30 - 18 - 
20.15 _ 23) S Loren SA 444 
BOLOGNA dei 428 TUO) 

II maestro di Vigevano, con A 
Sordi (uff 22.45) DR 44^ 

BRANCACCIO (Tel 733 233* 

Il marstro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

CAPRANICA (Tel * 672465) 
Tentazioni proibite 
(alle 15 30-17.15-19.05-20.55-22.50) 
CAPRAIMlCnc.il A (0/2 4831 
Il mio amore con Samantha 
con P Newman (alle 15.15 - 

17.50- 20.15-22.45» SA 4 

COLA Oi RIENZO 450 384) 

Quel certo non so che 
(alle 15 45-17.50-20.05-22 50) - D 
Day 8 44 

CUKSO (Tei 871 891) 

In famiglia si spara, con Lino 
Ventura (alle 15 - 16 50 - 18.50 - 

20.50- 22,50) L. 1000 SA 44 
EDEN i lei 38UUI88) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
EMPIRE (Tel 8477)9) 

Vita coniugate con J Charrier 
(alte 15 30-18-20.30-22.50) 

(VM 14) DR 4 
EURCINE <Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 591» 986* 

L« sfida nella valle dei coman¬ 
che», con A Murphy (alle 
15.25-17.05-18.40-20.40-22.50) A 4 
EliHUOA • lei 46-*» 736» 

Sciarada falle 15,43-17,55*20.15- 
22.50) C. Grant G 444 

FIAMMA 1 lei 471 100) 

Srdoita e abbandonata con 3 
Sandrelll (alle 15-17.45 - 20.10 - 
22.50) SA 444 

Fiammetta (Tei 470 464) 
From Russia Witti Love (alle 
* 13,30-17,30-19,43*22) 


ì # 9 9# # # # § f g |i 

La sigla aha appalana aa- ® 
eaata al «Itali «a* film 9 
eorriapaaOaaa alla aa- g 
guanto alaaalSaaslaM par m 

f*Mrl: * 

A « ATraoturoaa . 

C — Comico m 

DA K Disegno animato m 

DO « Documentarla * 

DA “ Drammatica m 

O — Giallo Z 

M m Musicala " 

• m Se alimentala * 

SA — Satlrtaa * 

SM — Storico-mito lofi co * 

D Malia gtaAlata sai 
w 


44004 •» 


0444 — ottimo 

* 004 — buono • 

0 04 - discreto m 

♦ » modioera * 

m VM 1« — (fiatato al mi- . 
9 aori di 16 anni * 

• • 


GALLERIA (Tel 873267) 

Il giovedì, con W. Chiari (ap 
15 Ult 22.50) S 444 

GARDEN (Tel 582848) 

Quel certo non so che, con D 
Day 8 44 

GIARDINO (Tel. 894946) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 444 

MAESTOSO (Tel 786086) 

Il giovedì, con W Chiari (alle 
15 ult 22.50) S 444 

MAJESTlC (Tel 874 908) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (ult 22.50) C 44 

MAZZINI (Tei 331942) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

METRO DRIVE-IN (bO50151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN 168 J 44JO) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18,15-20.30-23) 

(VM 18) SA 44 

MIGNON (Tel 869493)' 

Il diavolo In corpo, con G. Phl 
lipe (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18 ) DR 44 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello) 

Sala A: I re del sole, con Y 
Brynner SM 44 

Sala B: 55 giorni a Pechino, 
con A Gardner A 4 

MODERNO «Tei 460 285) 
Tentazioni proibite 

muuehnu saletta (Telefo 
no 460285) 

Il mio amore con Samantha 
con P Newman SA 4 

MONDlAL (Tei 834876) 

Quel certo non >0 che, con D 

Day _S 44 

NEW YORK (lei 180 271 * 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToolo (alle 14.15-18.20-22JK» 

DR 444 

NUOVO GOLDEN (733 0 *«» 

Il Cardinale, con T. Tryon (alle 
15-19-22,30) DR 4^ 


PARIS (Tel 754.368) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17,50- 

20.20- 22,50) SA 44 

PLAZA (Tel. 681193) 

Orfeo negro (alle 15-16.40-18.40- 

20.40- 22,50) DR 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17,50- 

20.20- 22.50) SA 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il gattopardo, con B Lancaater 
(alle 15-18.30-22) DR 4444 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 

I) braccio sbagliato delia legge 
con P Sellers (alle 16 15-18.20- 

20.25- 22.50) SA 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

REALE (Tei 380 234) 

La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale (alle 15 - 18 - 
20.30-22.50) DR 444 

REA dei 884.165) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
RITZ i lei 837 481) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery (uff 22 50) 

C 4 

RIVOLI (Te) 460 883) 

Il braccio sbagliato della legge 
con P Sellers (alle 1615-18.20- 

20.25- 22.50» SA 44 

ROXY -lei 870 504) 

Tentazioni proibite (alle 16- 

18.40- 20,45-22,50) 

ROYAL (lei 770549) ' 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: Fuoco fatuo, 
con M. Ronet DR 4+4 

SMERALDI) (Tel TS1 381) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

SUPERCINEMA (Tel 4R3 4»0(. 

I vincitori, con J Moreau (alle 

14-17.10-20-23) DR 44 

TREVI (lei 889619) 

Tom Jnnrs, con A Finney (alle 

15.20- 18-20.20-22.50) 

(VM 11) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel 3203591 
Selarada con C Grant (alle 
15.45-18.03-20.25-22.45) G 444 

Scrunile visioni 

AFRICA dei 8380718) 

II mafioso, con A Sordi DR 44 
AIRONE (Tei 727 193* 

Astuzie di una vedova, con S 
Jone» S 4 

ALASKA 

Una notte movimentata S Me 
Laine S 4 

ALCE (Tel 632 648) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen. con S. Reeve* A 44 

ALCYONE (Tel 8.180930) 

Il castello .tn Svezia, con J L. 
Tnntignant (VM 18) SA 44 
ALFIERI ) Tel «(iM» 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
ARALDO 1 lei 250 1361 
Goliath e la schiava ribelle, con 
G Scott IM 4 

ARGu I lei 434 050) 

I 5 volti deD'astassIno. con K 

Douglas G 44 

ARIEL (Tel 530 521) 

GII Imbroglioni, con W Chiari 

C 44 + 

ASTOR (Tel 622 0409) 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 


ASTRA (Tel 848 326) 

Parigi o cara - F. Valeri 

SA 444 (VM 14) 
ATLANTIC (Tel 7610656) 
Pierino la peste, con A. Lar- 
tlgue SA 44 

AUGUSTUS (Tel. 655455) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 4+ 

AUREO (Tel. 880.606) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 4+ 

AU80NIA (Tel 428 160) 

II comandante, con Totò SA 44 
AVANA (Tei 515.697) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

BEL 8 ITO (TeL 340 887) 

I 3 volti della paura A 44 
BOITO (Tei 831 0198) ^ 

Parigi nuda „ 

DO 4 (VM 18) 
BRASIL (Tel. 552350) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

S 4 

BRI 8 TOL (TeL 7615424) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
8 ROADWAY (Tet 215 740) 
Sandokan il tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
CALIFORNIA (Tel 2)5 266) 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

CLODIO (TeL 355 657) 

II grido delle acquile - T. Tryon 

DR 4 

COLORAOO (Tel. 6274207) 

I tre della Croce del Sud. con 

J Wayne SA 4 

CORALLO (Tel 2577297) 

La valanga dei Sioux A 4 
CRISTALLO nei «81 336) 

Dan il terribile _ R. Hudson 

A 4 

OELLE TERRAZZE 

II principe dei vichinghi SM 4 
OEL VASCELLO (lei 588 454' 

Il cucciolo, con G Peck S 4 
DIAMANTE Ilei 295 250) 

La schiava di Bagdad, con A 
Karina A 44 

DIANA (Tel 780146) 

Castello in Svezia, con J. Louis 
Tnntignant (VM 18) SA 44 
DUE ALLORI (Tel 278847) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 

ESPERIA (Tel 582884) 
Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom SM 4 

FOGLIANO (TeL 8319541) 

Il segno di Zono, con T. Power 

A 4 

GIULIO CESARE (353 360* 

Il volto dell’assmxsino - E Bar- 
tok G 4 

MAHLEM (Tei 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

. La nota, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
IMPERO (Tel 29572U) 

Il vendicatore del Texa». con 
R. Taylor A 4 

INOUNO (Tel 582 495) 

1 Bastogne, con J Hodiak 
. - DR 44 

ITALIA (Tel 848 030) 

Gli eroi del West, con Walter 
■ Chiari C 

JOLLY 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

JONIO (Tel. 880203) 

I tre della Croce del Sud, con 

J Wayne SA 4 

LEBLON (TeL 552344) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MASSIMO (Tel 751 277) 

GII Imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

NI AG ARA (Tel 6273247) 

I tre della Croce del Sud con 
J. Wayne SÀ 4 

NUOVO 

I tre della Croce del Sud. con 

J. Wayne SA 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Totft a colori 

C 4 

OLIMPICO (P za Gentile da 
, Fabnano - Tet 302 835) 

II castello in Svezia, con J L 
Tnntignant (VM 18* SA 44 

PALAZZO (Tei 491431) 

: 4 del Texas, con T. Sinatra 

A 4+ 


PALLADIUM (TeL 515131) 

Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 4+ 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr G 44 

RIALTO (Tel. 670763) 

Lunedi del Rialto « La sfida » - 
R. Schiaffino DR 444 

SAVOIA (Tel. 865023) 

Il maestro di Vigevano con A 
Sordi DR 4++ 

SPLENDID (Tel. 620205) 

Io» veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

STADIUM (TeL 393280) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 4 + 

SULTANO 

Sansone contro 1 pirati SM 4 
TIRRENO (Tel. 573091) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4+ 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

Amori proibiti - J. Fonda 

DR 4 (VM 14) 
ULISSE (Tel 433 744) 

Goliath e la schiava ribelle, 
con G. Scott SM 4 

VENTUNO APRILE (864577) 

II castello in Svrzia, con J. L 
Trìntignant (VM 18) SA ' 44 

VERBANO (Tel. 841195) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tigue SA 44 

VITTORIA (Tel. 578736) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 370 212) 
Tamburi lontani - G. Cooper 

A 4 + 

ALBA (TeL 570855) 

Missione in Oriente, con Marion 
Brando OR 4 

ANIENE (Te) R90 817) 
Adorabile Infedele - G. Peck 

DR 4 

APOLLO (Tel 713 300) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S Reeves A 44 

AQUILA (Tel 754.951) 

Io» furia di Ercole, con B Har¬ 
ris SM 4 

ARENULA (TeL 653 360) 

Giulio Cesare conquistatore 
delle Gelile SM 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoftllo) 
All’Inferno e ritorno, con Audie 
Murphy A 4 

AURORA (TeL S93269) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 4+ 

AVORIO (TeL 755.416) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

BOSTON (TeL 430268) ** 

n principe òri vichinghi 
CAPANNÉLLE 
Totft di notte n. 1 C 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tei 561 767) 

I tre della Croce del Sud. con 

J. Wayne SA 

CENTRALE (TeL 687270) 
Vincitori e vinti, con S Tracy 
OR 44+44 

COLOSSEO (Tel 73 * 255) 

La cuccagna - D Tur ri 

SA 44 (VM 14) 

OEl PICCOLI 

Riposo 

oelle MIMOSE (Via Cassia) 

II terrore del mari, con Don 

Megowan A 

OELLE RONDINI 
n diabolico dottor Satana DR 4 
OORiA «Tel 317400) 

Prendila * mia, con 3. Stewart 

EDELWEISS (Tel 334905* * 
La storia di David, con Jeff 
Chandter SM 4 

ElDORAOO 

Vendicatore delle cascate nere - 
H. Poter* A 4 

FARNESE (Tel 564 395) 
Prendila è mia, con J Stewart 

• 4 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 10 riunione di 
corta di lavriari. 


FARO (TeL 520790) 

Mare matto, con G. Lo)lob ri¬ 
gida (VM 18) SA 4 - 

IRiS (Tel 865 536) • 

Totft e Cleopatra C + 

MARCONI (TeL 740796) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM + 

NO VOCI NE (TeL 586.335) 
Missione In Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DB + 

ODEON 1 Piazza Esedra. Q> 

La storia del generale Cutter 

A 4 

ORIENTE (Tel 215886) 

Il sole splende alto - C. Winnin- 
ger A 4 + 

OTTAVIANO (Tei. 358059) 
Johnny Coll messaggero dì morw 
te - H. Silva O 4 + 

PERLA 

Totft e Cleopatra C 4 

PLANETARIO (TeL 489758) ' 

Il vizio e la virtù - A. Glrardot 
DR 4 (VM 14) 
PLATINO (Tel 2)5 314) 

Amori proibiti, con J Fonda 

(VM 14) DR +> 
PRIMA PORTA (Tel 6910138) 
Il sorpasso, con V. Gassman 

REGILLA (TeL 799017B) A +* 

Riposo 

RENO (già LEO) 

Alle donne cl penso Io, con F. 
Sinatra C + 

ROMA (Tel. 733868) 

La guerra dei bottoni SA 44+ 
RUBINO (Tei. 570827) 

I cinque volti dell’assassino, 

con K. Douglas a ++ 

SALA UMBERTO (074.753) 
Tara* il magnifico, con TonT 
Curtis DR + 

SILVER CINE 
Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

La mano sul fucile DR + 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

II sangue e la sfida, con J. Greci 

DEGLI SCIPIONt 4 # 

Banditi ad Orgosol» di V. Da 
Seta DR +++ 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Il re del re» con J. Hnnter 

SM + 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Billy Budd, con T. Stamp 

DR 4 + 

PIO X 

Appuntamento In Riviera, con 
Mina M + 

SALA S. SATURNINO 

La mano rossa - E. R. Drago 

O. + 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
VIRTuS 

Ritorno di Texas John, con T- 
Tryon A + 

CINEMA CHE CONCBDOMO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriano, Alce, Alelen e , 
Ambasciatori, Amare*. Appio, 
Ariel, Artston, Arlecchino, A «to¬ 
ri». Aventlno, Barberini, Bolto, 
Bologna, Brancaccio. Capnuilea. 
Capranichetta. Cassio, Centrale, 
Cola di Rienzo. Cristallo. Empi¬ 
re. Europa, Barrine, Garden, 
Farnese, Fogliano, Galleria, La 
Fenice, Massimo, Mazzini, Me¬ 
tropolitan, Moderno. Nuovo Olim¬ 
pia, Paris Planetario, plaza. Pri¬ 
ma Pori», Quirinale, Radiocity, 
Ritz, Rojal, Sala Umberto, Salo¬ 
ne Margherita, Savoia, Smeraldo, 
Saltano, Superga di Ostia, Trevi. 
Tuieoto, Vigna Clara. TEATRI: 
Arti. Delle Muse, Marioli, Pi cro¬ 
io di Via Piacenza, Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini, Satiri, ttstlan. Circo 
Orlando Orfei, Circo llan Cifri. 
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IL MANTOV A ACCIUFFA 
UN PREZIOSO PARI (2-2) 


l’Unità - sport 


l’eroe della domenica 


’i 


Nerazzurri 


in vantaggio 


/ f ^ 

V _ . 

/per due volte 


Inter fermata 


LONGO ; 

# . » l V 

*’ Ho ancora negli occhi la collina davanti a casa mia, una 
casa dell'inianzia: due tre lunghi anni vissuti là, in catn* 
pagua, che contano più di tutti gli altri venuti dopo, tanto 
più numerosi; anni struggenti nella memoria, unici. Per 
arrivare au in oima, dov’era un paese, bisognava prendere 
la via maestra, lunga e serpenlata. Chi aveva fretta, saliva 
dritto per dritto, tra fossi e zolle. A piedi, si capisce. 

Però è cosi, certamente, che nasce uno come Penato 
Longo. Deve andare lassù, e fra la casa e il suo traguardo 
necessario (diciamo die sia un lavoro) c’è l’erta scorciatoia 
della collina o il lungo serpente più comodo. Una volta, 
per gioco o perché ha una prescia fottuta, prova la strada 
più corta e più dura: in bicicletta. Gliela fa, accidenti: va 
su svelto e senza paura. E si rende conto che <|nella fa- 
tica gli piace, gii è congeniale come a un pesce il nuoto. 
Inventa il ciclo-cross. Più tardi scopre che in certe feste 
paesane del Lombardo-Veneto si fanno vere e proprie gare 
su per gli scavafossi, da vincerci le prime volte un pro¬ 
sciutto e più tardi anche i soldi. Diventa un campione. 

Questo è il ciclo-cross: uno sport dei poveri, allegro e 
un po’ butto, grandi sudate e sfide alla buona, mentre suona 
la banda e quelli che guardano mandano fumo dalla bocca, 
come domestici draghi. Altrove si fanno (si facevano?) gli 
alberi della cuccagna, quelli insaponati malandrinamente, 
con grasse risate intonlo e la semplice gioia della festa 
contadina. In paesotti che si chiamano Cesano Itoscone o, 
che so?, Cinisello Balsamo, nomi rustici e schietti, si pre¬ 
miano quelli che riescono a inerpicarsi su terreni impos¬ 
sibili, meglio se pillaccheranti fango e nevischio, d’estate 
non vale, quelli che sono capaci di reggersi in bicicletta 
dove cascheresti anche a piedi. 


Renato Longo, in questo mondo umile dove un giorno 
trionfò Matabrocca detto l’Ultimo degli Ultimi, è un pic¬ 
colo re, è il Coppi dei sentieri motosi c del pavé fatto di 
borraccina. In Italia sono cinque sei anni che stravince, , 
sempre, riuscendo perfino a essere elegante e stilista in ■ 
mezzo a faticatori stranulati c tozzi, agile e potente e bello , 
com’è, capace di equilibri meravigliosi e soprattutto d’nn , 
ritmo musicale poderoso come un’improvv isazione alla 
tromba. Questa è la terza volta che vince il campionato , 
del mondo: e teniamola da conto, la sua maglia color ar- * 
cohaleno, perché in quest'anno olimpico cominciato così é 
male a Innsbruck ci sarà poco da stare allegri, sportivi ita¬ 
liani. Eh già, non è solo il calcio clic va male (con i suoi 
inchiavistellati pareggi), ma in tutti ali altri dnminii l’illu¬ 
sorio « boom » del 1960 sta maledettamente rifluendo an¬ 
che qui. E’ perfino simbolica, la vittoria nel lungo di Re¬ 
nato Longo... 

E’ d’inverno, dunque, che Renato Longo e Severiui e 
gli altri (tra i quali taluni, come .Maurino, nella stagione 
delle corse « vere » diventano meccanici al servizio dei 
corridori su strada) si spaccano le reni su e giù per prati 
e colline e boschi. Guadagnano poco, ma si coiilenlauo. 
Non ci sono «palrons» che li accasano, né milioni. Una 
maglia sudaticcia con uno straccio di marca, anche certe 
marche periferiche e regionali, assicura ai più bravi un ri¬ 
sarcimento modesto, che però a Renato Longo consente di 
tirare le paghe per il lesso, forse perfino per l’arrosto. Un 
campione del mondo clic non si dà le arie, filosofo e spi¬ 
ritoso: celebre per le barzellette che racconta non meno 
che per i dirupi molli e traditori che scala, uno rimasto 
prima di tutto un contadino veneto e proprio per niente 
tralignato in divo. 

Puck 





Longo in azione (telefoto) 
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MANTOVA: Santarelli, Morgantl, Gerln; Schneillnger, Pini, 
Varabbla, Nlcolè, Jonsson, Volpi, Mazzero, Slmonl. 

INTEtt: Sarti, Burgnlch, Facchettl; Tagnln, Guarnerl, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Milani, Suarez, Clccolo. 

ARBITRO: Gambarotta di Genova. 

MARCATORI: nel primo tempo, al 15’ Jalr, al 23 Picchi 
(autorete); nella ripresa al 35’ Milani, al 45’ Jonsson. 

NOTE: Suarez dopo pochi minuti si è prodotto uno stira¬ 
mento muscolare alla coscia destra e ha giocato per tutta 
la partita all’ala sinistra. 

Dal nostro inviato 

' MANTOVA, 16. 

Buona parte dei presenti se n’era già andata, specie I mi¬ 
lanesi alle prese col disagevole viaggio di ritorno, lTnter in 
campo stava assaporando la vittoria che il Mantova le stava 
regalando, quando, proprio ad un minuto dal fischio di chiu¬ 
sura, Picchi giocò un brutto scherzo al frettolosi ed ai compagni 
suoi. L’eccessiva sicurezza e l’accadetnica melina portarono in 
barca il capitano, solitamente così pratico e razionale, e il 
« patatrac » fu tanto imprevisto quanto Irrimediabile. Era una 
palla randagia che ballonzolava In area nerazzurra in attesa 
che qulcuno la'colpisse, una palla senza pretese all’apparen¬ 
za, che si trasformò invece in una palla galeotta. Capitò pro¬ 
prio o lui, a Picchi, che invece - 

di liberarsene senza molti ri- po; sacrificando infine Jonsson, 
guardi e troppi indugi, se ne specie nella ripresa, quando si 
gingillò senza ascoltare la voce trattava appunto di mettere a 
del buonsenso e quella di Sarti profitto la situazione, in un 
che, dietro, gli gridava «■ a me! *. oscuro quanto poco pratico la- 
Toccò fino, di testa, e la depose voto a centro-campo, a ridos- 
proprio sui... piedi dell'appostato s o di Tagnin che si vedeva cosi 
Jonsson, che la colpi al rimbalzo trasformato da controllore in 
e la scaraventò inesorabile, in controllato. 

rete. Un grosso guaio, una vitto- Ebbene. nonostante tutto, 
ria sfumata, un punto perso. questo Mantova sarebbe forse 
Non che, in quelle condizioni, bastato per l'en plein, sol che 
con Suarez e Ciccolo fuori uso avesse usato non diciamo un 
e con gli altri visibilmente prò- pizzico di audacia, ma almeno 
vati dal recente tour de force, un pizzico di buon senso. • 
un pareggio al "Martelli* sia Cosi stando le cose, t ‘Inter 

risultato da snobbare, ma già non avrebbe rubato niente an¬ 
che il bottino pieno era li. su un che senza il * regalo - finale di 
piatto d'oro, è stata un’incon- Picchi. Due gol, uno più bello 
cepiblle follia non approfittarne, dell’altro, H aveva pur segna- 
Un insulto alla buona sorte, e ne ^no avrebbe potuto 
un calciane alla dea bendata trouar■ da ridire. Tutt al piu. 
che. tra l’attro, potrebbe, alla ° v t re P be . r .° Morto il naso i suo 
prossima occasione vendicarsi, tifosi piu esigenti, i buongustai 
Il Mantova, infatti, era stato da ‘ palato fine, 
di una generosità senza pari o. Incidenti a parte (Incidenti, 
meglio, di una dabbenaggine ad- comunque di cui non si può na- 
■ dirittura indisponente. Rimedia- scondere il peso-partita), t ne- 
to Vuno a uno, dopo soli 8 mi- razzurri odierni non erano nem- 
nuti dalla rete-gioiello di Jair ™. e %,° \ontanl parenti di quelli 
che sembrava avergli tagliato dl Tonno, pur essendo gli stes¬ 
te gambe e tarpato le ali del- si. dal numero uno al numero 
l’entusiasmo, trovatosi di fronte undici. In difesa per esempio, 
una squadra costretta dalle cir- f°J° Burgnich è apparso al so- 
costanze a rinunciare atl’appor- elevatissimo standard, 

to di due uomini, uno dei quali Pacchetti sì è lasciato troppo 
la pedina-chiave del suo giocò, sovente portare a spasso da 
accortosi infine, che i nove gio- Jonsson prima e da Schnell in¬ 
calorì validi erano visibilmente per po». e Guarnerl piu di una 
preoccupati e timorosi della colta si e fatto « saltare - da òli- 
piega che andavano prenden - col c. A centro campo, scompar- 
do le cose, la compagine bianco so subito Suarez, Tagnin ha fat- 
rosa si è quasi beata del pari, to P er iutiero il suo dovere, 
rinunciando inspiegabilmente senza * lampi * ma con lodevo- 
all’allettante possibilità del ri- le impegno e generosa costan- 
rultato clamoroso. Un cieco po- ~ a ; P ama linea su tutti Maz- 
teva vedere e il più ostinato zo ' a ‘ entrambe sue, pratica- 
degìi ottusi intuire, che » quel- utente, le reti; sue le cose mi- 
l’Inter » andava attaccata, ag- gitovi, sulle sue spalle il peso 
predila, compressa nella sua maggiore del match: davvero 
urea. Non ci sarebbe stata via una partita esemplare. L'ha as¬ 
dì scampo. Nè potevano sussi- secondato Jair, specie nel pri- 
etére > rimorsi per la disparità mo tempo, molto meno Milani, 
delle forze; lungo l’arco di un ,cn J?’ ijnpacciato, visibilmente 

campionato disavventure e in - VJnti'Z^ìTe,e- 

jortuni capitano a turno, e a r i$ C e. con Vinfortunato Coccolo. 
turno capita di approfittarne. Ritmo e agonismo, buono lo 
Bonizzoni, no, lui non ha volu- spettacolo. Suarez, subito, si è 
to, non ha saputo approfittarne, infortunato, ma l’Inter al 15’ 
aggiungendo errore a errore. arriva a rete. Grande Mazzola: 

Già in partenza, infatti, aveva scatto, -salta- Morganti e 
tchierato una formazione -sba- pj nif poi mette al centro una 
gliata*, affidando a Schnellin- palla d'oro; Milani la sbuccia, 
per, uno dei più forti difensori Jair no: il negretto l’arresta e, 
del mondo, il compito di attac- con un diabolico paltonetto, ca- 

J2*?’ t J Ì J lttaC / a Tl^ UT i l’JÌ oTzero. Jair S°riÌeU°àì21’ 
badi, appiccicando Volpi, il più ^ Santarelli questa volta ci 
in forma dei suoi avanti, alle mette la pezza buona, 
co stole di Suarez, un Suarez improvviso il pareggio al 23’: 
per di più bloccato dallo strap- calcio d’angolo battuto da Si- 
. moni, Jonsson è spintonato in 

m area, un attimo diattesa gene¬ 

rale, palla a Morganti, gran tiro 
rasoterra, deviazione di Picchi 
fk e palla in rete. Sarebbe entrata 

U ugualmente senza Picchi? For- 

\iVII V VVUII se si! Si scatena ancora Jair alla 

mezz'ora; lanciato da Milani si 

P arcenta in arca, supera Pini 

con acrobatico palleggio colan- 
II te e solo di un niente viene an- 

ticipato da Santarelli che si 
salva in corner. Sarebbe stato 
Far la preparazione della un strepitoso. 

■quadra nazionale olimpica che La ripresa, con l Inter prati- 
ili marze affronterà la Tnr- cernente e da tempo in nove, è 
.... . _ un disastro: tutti annoiati su- 

* per gli spalti .tutti contenti in carn¬ 

ài ritorno -Torneo Olimpico ^ deir/ .j. .Anche n Mantova, 

H • eono stati convocati a di- che scioccamente non si avven - 
■posizione di Fabbri 1 scgacn- ta. Tran tran e goal inaspettato 


f » v 




MANTOVA-1NTER 2-2 
il pareggio 


Jonsson ha appena scoccato il tiro che darà al Mantova 

(Telefoto all’Unità) 


Una rete per parte 


> 

Il Catania imbattuto 
saI tomo del Vicenza 


tl giocatori: Atalanta; Domen- dell’Inter al 34’; ancora Mazzo- 
fhlnl. Nodarl, Flzzabalta; Bari: destreggia da par suo sul- 

aa.. n ..v,i B.ii- n* lo sinistra per scodellare poi al 

Magnagbl; Bo»®*~- Ma Gt- cpn(ro , fl piu deliziosa delle pal- 
noa Meroni, Interi Facchettl. i e .g oa i- incornata precisa di 
Mazzola, Petronl; Jnventas: e siamo 2 a 1. Tanta è 

, Sacco; Mllan: Ferrarlo, Forta- l'amarezza dei bianco-rossi che 
‘ nato. Lodetti; Torino: Folettl, mancano loro la volontà e la 
! Rosato. Verona: Cera. forza di reagire. I nero azzurri 

» ■ hanno in mano il match e la 

-, I suddetti giocatori d vranno ffente sfolla. Siapio al 44' e en- 
r trovarsi presso II centro tecnico , r0 in wen ^ CQme obbiamo det- 
: federale di Coverclano in Fi- picchi. Jonsson r ingrazia e 
.* tenie entro le ore 1240 di mar- sigla il 2 a 2. Adesso è davve- 
jjtj tedi 1*. e saranno lasciati 11- ro finita. 

^tarlnelU serata dol (torno BrUllO P«flZ«ri 



VICENZA: Lulson. Volpato, 
Savolnl; De Marchi, Cammini, 
Zoppriletto; Vastola. Fontana, 
Stenti. Dell'Angelo. Campana. 

CATANIA: Vavassori. Lam- 
predl. Magi: Longo, Corti. Tor¬ 
ta; Danova. Clneslnho. Fanel¬ 
lo. Blagtm, Cordova 

ARBITRO: Ori guani di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel p.t. al 4F 
Campana; nel S.L. a] «e* Da¬ 
nova. 

CATANIA. 16 

Il risultato, nonostante le pro¬ 
teste dei giocatori biancorossi, 
è giusto: le due squadre si sono 
equivalse per numero di azioni 
Sarebbe anzi da aggiungere che 
è stato il Catania quello che più 
volte ha tentato anche di viola¬ 
re la rete vicentina con fortis¬ 
simi Uri dal limite. II Vicenza 
si è presentato con una forma¬ 
zione largamente rimaneggiata 
rispetto alle ultime partite. So¬ 
no rientrati i giovani Volpato e 
Fontana, mentre Stenti, che so¬ 
litamente viene impiegato nel 
ruolo di libero, oggi ha vestito 
la maglia numero 9 ed ha gio¬ 
cato in efletU da centravanti di 
punta. E* rientrato anche Lui- 
son tra i pali, nonché Vastola 
all’ala destra. La causa di tutte 
queste iniezioni nella compagi¬ 


ne biancorossa è da ricercare 
nei numerosi infortuni che da 
qualche tempo la perseguitano. 

Il Catania, invece, si è presen¬ 
tato con i suoi uomini migliori 
ed ha disputato un'onesta parti¬ 
ta, cercando di difendere lo ze¬ 
ro a zero iniziale e di contrat¬ 
taccare con un gioco elastico, 
anche se un po' rallentato dai 
numerosi passaggetti laterali. Ha 
dimostrato poi nella seconda 
parte della ripresa una vitalità 
ed una forza penetrativa che il 
pareggio è apparso del tutto 
meritato anche se giunto quan¬ 
do prima si pensava che il La¬ 
nerossi avrebbe potuto chiudere 
comodamente l'incontro con la 
vittoria sull’uno a zero. Il goal 
dei siciliani — a cinque minuti 
dalla conclusione — è stato cau¬ 
sato da una corta respinta di 
Luison che ha favorito Danova 
lesto a calciare in rete. 

Prima della respinta del por¬ 
tiere vicentino c'era già, però, 
un fuorigioco di posizione di 
Cordova, il quale s'era poi fer¬ 
mato sulla linea della porta 
mentre Danova, dal centro del¬ 
l'area, calciava a rete. Il segna¬ 
linee ha sbandierato la posizio¬ 
ne di irregolarità e i biancoros¬ 


si hanno lungamente protestato 
con l'arbitro per ottenere l'an- 
nullamcnto del goal, ma non c'è 
stato niente da fare Campana, 
fra quelli che protestavano, è 
stato il più acceso, anche perchè 
all '8 della ripresa aveva devia¬ 
to a rete un cross di Savoini ed 
aveva visto il suo goal annulla¬ 
to per fuorigioco di posizione 
di Vastola. 

A parte la rete annullata e 
l'altra concessa, non si è visto 
però molto di bello durante la 
partita. Fra vicentini in parti¬ 
colare sono mancati all'attesa 
Vastola e dell'Angelo, mentre in 
buona luce si sono posti Fonta¬ 
na e Volpato. Del Catania otti¬ 
ma condizione ha mostrato Tur- 
ra, come anche Cinesinho. 

La prima rete dei vicentini è 
stata realizzata al 40* di gioco 
Dell'Angelo ha recuperato una 
palla che stava terminando a la¬ 
to ed ha puntato verso l'area 
siciliana: ha perso la sfera, ma 
l'ha recuperata ancora Savoini 
che, in fuga, ha raggiunto il 
fondo campo e crossato verso 
il centro dell'arca. Vavassori è 
stato superato dal pallone e 
Campana con un preciso tocco 
ha insaccate. 


Fiorentina 

guir l'incontro nel ruolo di ala 
sinistra. 

Al 30’ della ripresa la stessa 
sorte è toccata a Guamacci che 
per uno strappo ha dovuto spo¬ 
starsi all'estrema destra lascian¬ 
do il suo ruolo di - libero- a 
Benaglia, il giocatore che con 
Halìer è stato il migliore in sen¬ 
so assoluto. 

Benaglia e Ilallcr, Pirovano 
e Fogli, le mezze ali c i mediani 
sinistri sono stati oggi i cata¬ 
lizzatori di ogni azione. Dai lo¬ 
ro piedi sono partiti i palloni 
più pericolosi e al tempo stes¬ 
so sono stati gli atleti che al 
momento opportuno hanno sa¬ 
puto sacrificarsi nel lavoro di¬ 
fensivo e di collegamento I 
quattro alla fine dovevano risul¬ 
tare i più provati, ma grafie 
alla loro altissima prova, la 
partita è sempre stata avvincen¬ 
te e piena di emozioni. 

Se ci limitassimo a dire solo 
di loro sbaglieremmo poiché in 
campo viola la prova di Mar¬ 
chesi, Robotti, Gonfiantini, 
Guamacci e Canella (fino a 
quando non è stato colpito dalla 
sfortuna) è stata positiva. So¬ 
prattutto Marchesi che aveva di 
fronte un avversario (Peroni) 
abilissimo e molto mobile, oggi 
ha confermato di poter giocare 
anche nel ruolo di terzino. Ri¬ 
no Marchesi a nostro avviso 
viene subito dopo Benaglia in 
fatto di rendimento, mentre 
Bartù, Petris e Hamrin, gli a- 
tleti che avrebbero dovuto se¬ 
gnare i goal, si sono trovati di 
fronte una difesa coi fiocchi che 
solo all’inizio del primo e del 
secondo tempo ha denunciato 
qualche scompenso dovuto so¬ 
prattutto all'emozione dell'alta 
posta in palio. 

Con il passare dei minuti, i 
bolognesi hanno trovato quella 
calma indispensabile e, grazie 
all'aiuto di Haller (che giocato¬ 
re!) e di Fogli, oltre che del 
debuttante Corradi (un ragazzo 
di Porto d’Èrcole nel Grosseta¬ 
no) sono riusciti a frenar la 
irruenza degli atleti gigliati 
Una volta trovato il bandolo 
della matassa (ridurre al mas¬ 
simo gli spazi utili) anche la 
prima linea rossoblu ha potuto 
organizzarsi e mettere alla pro¬ 
va la difesa toscana che ha sa¬ 
puto cavarsela alla solita ma¬ 
niera: permettendo solo rara¬ 
mente di far avvicinare un av¬ 
versario in zona di tiro. 

Oggi i reparti che hanno det¬ 
tato legge sono stati quelli ar¬ 
retrati, con l'unica differenza 
che mentre quello viola solo in 
un paio di occasioni ha perso 
la testa, quello bolognese ha 
commesso qualche errore in 
più. Errori che sono stati ripa¬ 
rati dalla -santa traversa- e 
non certamente da Negri, che. 
pur in forma, contro le due 
stangate di Bartù non avrebbe 
potuto far niente. Il gioco che 
evidentemente riesce a fare to 
Fiorentina è noto: cercare spa¬ 
zio per far partire i contropie- 
disti Hamrin, Petris e Bartù. Lo 
stesso schema è preferito da 
Bernardini il quale può conta¬ 
re su clementi come Haller. 
Bulgarelli e Fogli, tre atleti che 
hanno il compito di elaborare 
le azioni sulla fascia centrale 
del campo. Tale lacoro si con¬ 
cretizza con i tiri del danese 
Xielsen e delle due ali. 

Ma, come abbiamo già accen¬ 
nato, oggi Bulgarelli non è quasi 
mai esistito e quando gli è ca¬ 
pitela l'occasione da rete il 
-nazionale -, per voler strafa¬ 
re, ha perso l’occasione di por¬ 
tare in vantaggio il Bologna 
Nonostante questi gravi handi¬ 
cap. la squadra felsinea ha con¬ 
fermato il suo valore ed ha di¬ 
mostralo di possedere » requi¬ 
siti per tentare la scalata allo 
scudetto. 

Inizio con 1 viola che gioca¬ 
no a favore di sole, aggredendo 
la difesa felsinea. Nel giro di 
pochi minuti i calci d’angolo 
non si contano più, ma solo al 
IO' si registra il primo brivido 
per i sostenitori bolognesi: Ham-\ 
rin serre Pirorano che , da buo¬ 
na posizione, d’angolo, manda 
la sfera sul fondo. Contropiede 
ed applausi per il biondo Hal¬ 
ler, autore di uno spettacolare 
tiro, e palla che fa la barba al¬ 
la traversa. 

La Fiorentina attacca a più 
riprese, ma sono i bolognesi che 
partono in contropiede: Nielsenì 
ben lanciato si porta in area 
viola, ma viene anticipato da 
Alberiosi che libera alla me¬ 
glio. Marchesi con calma allon¬ 
tana il pericolo. IT: rimessa la¬ 
terale di Peroni e girata di te¬ 
sta di Bulgarelli che manca di 
poco il bersaglio. 

Chiappella ordina Inversioni 
nelle marcature: Pirovano si 
porta su Haller e Canella su 
Bulgarelli che ha già fatto chia¬ 
ramente intendere di non esse, 
re in giornata di cena. ì risul¬ 
tati si vedranno alla fine: Ca¬ 
nella sarà il migliore in campo. 

2S’: Petris allunga a Bartù che 


spara a zero. Palla che viaggia 
in angolo, mentre il portiere bo¬ 
lognese con un gran volo salva 

Al 28' Lo Bello (che sarà pre¬ 
sente in tutte le azioni) conce¬ 
de una punizione ai viola. Bar¬ 
tù si accomoda la sfera e cal¬ 
cia di precisione: il pallone su¬ 
per ta - muraglia - dei bolo¬ 
gnesi e fischia all’incrocio dei 
pali: Negri non ce la fa ma la 
traversa si e il tiro finisce in 
(allo. Dopo un lancio di Haller 
(31’) respinto a pugni chiusi da 
Albertosi e un altro dell'esor¬ 
diente Corradi, che spesso met¬ 
te in inibarazzo Robotti. si 
giunge alla fine del primo 
tempo. 

Nella ripresa Canella rientra 
con una vistosa fascia clastica 
alla coscia sinistra e passa nel 
ruolo di ala. mentre Bartù gio¬ 
ca da interno. Al 12’ Bulgarel¬ 
li lanciato a rete si scontra con 
Marchesi: i due rimangono per 
qualche secondo a terra 

Sette minuti di gioco e palla- 
goal per Bulgarelli. Haller lan¬ 
cia Corradi e in dribbling si 
libera di Robotti e di Guarnac- 
ci, centra a Bulgarelli che si 
trova sul dischetto del rigore 
Stop di petto della mezz'ala 
Tutti ci attendiamo il tiro a re¬ 
te, ma Bulgarelli, anziché la¬ 
sciare una grande botta cerca 
di far passare il pallone sulla 
testa di Robotti: l'azione sfuma 
e Bulgarelli impreca alla sfor¬ 
tuna. 

23': punizione battuta da Ham¬ 
rin con pallone che ricade al 
centro del Bologna. Bartù , pur 
pressato da Furnaris tira, man¬ 
dando nell'angolo opposto dove 
si trova Negri. Il portiere bo¬ 
lognese è tagliato fuori, ma Pa- 
innato sulla linea di porta rie¬ 
sce a liberare e a mandare in 
calcio d’angolo. Batte Hamrin 
e palla clic nuovamente ricade 
in area, Bartù al volo stanga. 
Negri vola e il pallone si stam¬ 
pa sulla traversa e torna in 
campo. 

I fiorentini ora attaccano da 
ogni parte la difesa bolognese 
che arranca. Al 30’ però Gtiar- 
nacci, nel rinviare un pallone, 
si produce uno strappo e Chiap¬ 
pella ordina a Benaglia di oc¬ 
cupare il ruolo di « battitore li¬ 
bero -. Di questa nuova meno¬ 
mazione approfittano i bologne¬ 
si per portarsi in avanti alla 
ricerca del goni della vittoria 
Unico attaccante che abbia an¬ 
cora fiato è il tedesco Haller, il 
quale nel giro di un minuto 
spara due volte a rete. 

A quattro minuti della fine 
Niclsen segna un goal ma Lo 
Bello, che si trovava a pochi 
metri, annulla per fallo di Cor¬ 
radi su Albertosi. 

Alle fine, il sospirone dei CO 
mila e grande abbraccio tra 
Bernardini e Chiappella. cioè 
tra il maestro e l’allievo. 


Lazio 


blu filavano x’ja che era un pia¬ 
cere vederli. Anche la fortuna 
si schierava dalla loro e tutto 
mise.va oltremodo facile e fa¬ 
vorevole- tiro e gol: tiro e gol 
Così per quattro volte. p:ù un 
palo colpito da Dal Monto 
I laziali, al contrar.o. dove¬ 
vano accettare dall'arbitro il 
graz.oso dono di un r.gore. sul 
3 - 0 . per ottenere la rete della 
bandiera l'na magra conjoìa- 
z.one - Quello non è il Gema, 
ma questa — dira ancora Lo¬ 
renzo non è neppure la La¬ 
zio E' una part.ta bug-arda - 
Sarà il commento finale del¬ 
l'allenatore laziale 

La cronaca dopo quinto detto 
può limitarsi alle ret Eccole 
7': centro d: Meron. e tiro raso 
terra d; Baven-. a fil d. paio- 
Cei sta a ‘guardare *• deve rnr- 
cogl.ere la palli nel s. eco lf>' 
Bassi, attiv.s- mo. invita alla 
az one Bean «lillà sin «tra che 
sm.«ta probamente, sul 1 urte 
a Meroni Doppia fitta dell'ex 
comasco, lieve tocco in palleggio 
per agg.u«tars, la palla sui p.e- 
de e staffilata «oro la traversa 
Cei sta ancora a guardare 
R.presa - 14' avanza ancora 
Bassi, porge a Dal Monte che 
serve Meroni. il quale f.la via 
in profondità, poi str.nge al 
centro e si lascia soffiare la 
palla da Pagn-, Il centromed a- 
no si g.ra verso il portiere per 
porgergli la sfera, ma gli piom¬ 
ba alle spalle Dal Monte che la 
scaraventa in rete 
39': c’è un'az'one offensiva 
della Lazio sul 1 mite dell’area 
rossoblù. dove i d.tensori fanno 
un po’ di confusione anche «e 
non è davvero jl caso Rivsra. 
«ul l.mite. dev.a la sfera con un 
brace.o l’n fallo veniale che 
l'arb.tro fischia ed i rossoblu 
si accingono a fare Ja barriera 
Ma il direttore di gara, accor¬ 
rendo. supera tutti e si ferma 
sul dischetto del rigore Non 
vale neppure la pena di prote¬ 
stare. Maraschi trasforma 
Reazione rabb ! osa dei rosso- 
blu che vogliono pun re l’:n- 
gmstizia 

i 41*: Meroni a Dal Monte che 


colpisce un palo; sul calcio nare l’attività, in ciò imitato 
d'angolo, conseguente, palla a da Zardini. Ebbene, senza più 

Beau che fa fuori tre avversari Monti n Zardini il bob itali», 
nello spazio di un metro e. da I ' l0n . t . 1 c Zardl ni U bob Italia- 

posizione angolatissima, buca il no Sventa colpo una pove- 
sempre incerto Cei E fanno ra cosa. E ciò clic accade nel 
quattro Mai viste tante segna- bob non ò un fatto isolato, 
ture rossoblu ni una sola volta* La situazione si ripete in altre 

discipline, altrettanto povere 
H di rincalzi perché il CONI non 

■COIVICI ha mai svolto una politica di 

massa in modo da avere una 
che ha permesso a Fontana di continua, e direi quasi spon- 
scgnnrc domenica il goal della tanca, venuta alla ribalta di 
vittoria contro il Genoa (alla t elementi altamente qualifica. 

noma con / attacco tri nanne .so- . _ „ ._. 

no i difensori ad assumere il ** ’ ® )er c °l )r . ire 1 VI, °U lasciati 
molo di goleador.'). dai campioni allorché inizia la 

Raggiunto il pareggio la Ro- Ptiftibol * 1 discendente del loro 
ma ha continuato ad attaccare rendimento o abbandonano la 
con sempre maggiore veemenza attività. 

fino alla fine del tempo, trasci- Tentare di nascondere il fat- 
nata da Fontana ed Anoclillo j 0 c J le J 0 sport italiano, alla 
veramente meravigliosi per va- vigUia (leUa X VIII Olimpiade, 

rieta di suggerimenti, per la . __ .... ’ 

continuità della loro azione, per S1 11 n . . roVa con 1,11 movimento 
lo slancio profuso nella lotta atletico non proporzionato al- 
Ma a nulla è servito: il tempo le possibilità ed alle esigenze 
è finito con le due squadre in del paese dietro artificiosi e- 
parità (l-i). spedienti non è saggio né 

Comunque gli spettatori ac- utile. 
corsi numerosi per assistere al Assai meglio, più giusto e 
rientro di Pcdro Manfredini dignitoso, è andare ai Giochi 
hanno potuto salutare I uscita .*i„ 

dei giallorossi con scroscianti ll , " a ^ g,0 . r , P U ™ r ,° d » *t le ' 

applausi: applausi meritati per- possibile chiedendo al go- 
ché rare volte ci era stato dato verno — se necessario — che 
di vedere un forcing così mar- iniamzsHaziq con un proprio 
follante e continuo. Purtroppo contributo Finanzmt*^ sul- 
però il secondo tempo è stato l’esempio degli inglesi «he 
nettamente diverso: evidente- proprio nei giorni scorsi han- 
mente provata dallo sforzo tre- * ‘ji 

menda sostenuto nei primi 4!,’ no ? ,u ? sto al lo, ° governo di 
la Roma si è riprasentata in partecipare con un buon nu- 
campo ridotta ad una larva di mero di sterline all’orgamz- 
squadra. Lo spettacolo cosi è zazione dei prossimi <mon- 
calato nettamente di tono men- diali» di calcio. Se poi a Giochi 
tre il gioco si è fatto più equi- conclusi, si aprirà il discorso 

l ZT . .. sul valore del nostro movi- 

C e stato pertanto un tiro di men { 0 sportivo tanto di gua- 
0[lando parato da Pizzaballa e Sarà nn „ nuovi ne- 

nn altro goal di Domcnghini bagnalo, bara una u va oc 

annullato dall’arbitro per un iasione per mettere a fuoco 
j fuorigioco di Calvanese che le ragioni che ancora impedi- 
\francamente non era stato rito- scono allo sport di casa nostra 
rato in tribuna stampa: poi ad di diventare quel grande mo- 
nno splendido duetto Angclillo- vimento di massa ormai au- 
Manfredini (interrotto da Pizza- , . fIlff : , nnn l rt 

balla con una ardimentosa usci- S P!;° tìa . f. 0111 ' Cl SOn °’ 
t). ha risposto una frecciata di abbiamo detto, numerose re- 
Domenphini che ha colto in pie- sponsabihta del CO^NI, ma non 
na faccia Ardizzon mettendolo tutte le responsabilità sono dei 
HO. per qualche istante. E cosi dirigenti dello sport; ci sono 
si è proseguito con sempre mi- anche responsabilità precise, 
nore slancio c convinzione da c pesanti, dello stato e dei go- 
nmbo le parti: e pertanto la fine „„„ 

è stala accolta da bordate di ' C , m ,. C ^,? s, b° ra sl sac ~ 

fischi all'indirizzo dei giallo- ceduti alla direzione dello sta* 
rossi che nel giro di soli 45 * sono lo. i quali si sono ricordati 
precipitati daH'altare alla poi- dello sport solo per accrescere 
vere come spesso accade alle je entrate dell’erario, ignoran- 
squadre romane. Fischi che in do, invece, la povertà di im- 
pran. parte sono ingiusti ed im- ianti e attrezzature che 

ZZ'l.n caratterizza la metà dei no¬ 
pretesa espressa da Miro a fine , . . , 

imrtita che i suoi giocatori do- comuni, ignorando capar- 
vcrano disputare anche il se- blamente le esigenze di oltre 
rondo tempo al ritmo del pri- sette milioni di giovani per 
mo: una cosa veramente impos- j quali non esistono le condi- 
sibilo a parer nostro zioni per poter praticare una 

Invece sarebbe stato più op- qualsiasi disciplina sportiva, 
pontino che i giallorossi aves- ja nora ndo la necessità di in- 
scro dosato meglio le loro ener- .__ 

aie: e che Mirò avesse prowe- trodurrc lo sport n la se ola 
dato a ruotare di posizione gli belle forze armate. E augu- 
uomini più stanchi, come aveva riamoci che sia anche l’occa- 
acccnnato a fare mandando Ma- sione per ottenere dallo stato 
latrasi a centro campo ed arre- i mezzi necessari perché lo 
? rondo lo * :spompato - I ontana S p or t possa divenire quel pub- 

0 ' rr ;. ,n ° ( ™ hlico servizio che deve esser®, 

non si sa per quale motivo pre¬ 
ciso). .. 

Come che sia pur con tutti . ........ IA . .... 

i difetti palesati in prima linea AVVISI ECONOMICI 

.soprattutto la scarsa forma di ,., 

Orlando, le mancanza di prepa- 4 ) AUTO-MOTO-CICLI 1* 5* 

razione di Manfredini e lo stor- - -- _ — ————— 

dimenio di Sormani1 ci sembra 

di poter concludere che la Ro- COMMISSIONARIA pia aatles 
ma ha giocato contro l’Atalanta * Consegne Imaiedla- 

una delle sue migliori partite di Cambi ^ vantaggiosi. Facili* 

questo campionato E questo è turioni - \la Bissolatl 24. 
già molto considerando le con- LAMBRETTA - Produzione 1904 
dizioni di spaventosa crisi fi- alle nuove eccezionali condl- 
nanziaria e morale dalla quale noni pagamento. 6 304 contan- 
è travagliata la società. ti saldo 30 rate. 

MOTOFURGONI Lambretta * 
__ m 49.185 contanti saldo 30 rate. 

LOmmGUfO PINCI ETRURIA Sin - TJ9.19R, 

. -LAMBRETTA- SENZA AN- 

ro ristretto di atleti di valore J iensi,i * MpTp- 

internazionale perché la poli- f,^ C .°c,o N r™M 

sio* finora' 'perseguita dfi 'diri- “SSSJ tod’ 

ienti comferi ha impedito la inazioni Consegna immediata, 
crescita dei rincalzi: cosi Etruria 9 . B . 770 198 . 
al posto di ogni « grande > che . ——— 

abbandona resta un vuoto che 5 _ vabii L W 

non si sa come colmare. - MAGO egiziano fama mondiala 
L’ultima testimonianza di premiato medaglia d'oro, re¬ 
quanto deleteria sia la poli- 

. • _ j_i / _i_ _ _ _ _ ca razionale al servizio ol off ni 

tica del risultato (che per vostro desiderio. Consiglia, 
quanto riguarda le Olimpiadi orienta amori, affari, sofferen- 
si concretizza nel puntare tut- ze. Pignasecca 63. Napoli. 

o sui «Probabili Olimpionici», " — . . 

ovvero « elementi altamente 72_ OCCASIONI - L 54 

qualificati » ci è venuta dalle ORO acquisto lire cinquecento 
gare di bob di Innsbruck. Sa- grammo. Vendo bracciali, col- 
pete come è andata. Alla vi- lane ecc 7 occasione 550. Fac- 

f lrd,ni n T- n o ?n°ca am MÒN™BF.U O M 

e Zardini, ciano considerati ] efono 480 370). 

1 grandi favoriti, ma alla prò- 

va dei fatti l’attesa è andata li) lezioni cqllf.g» L 50 
delusa. Soprattutto Monti non stenodattilografia, Ste- 
è riusci.o a ripetere 1 trionfi nografia. Dattilografia 1000 
del passato e per 1 amarezza mensili. Via Sangcnnar* al 
provata ha deciso di abbando- Vomero, 20 - Napoli. 
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Attori e tecnici ' 
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Travolta dal Genoa i 


_ r * - / ' , » » ♦ * 


ilei 


la Lazio (4-1) 

a «Marassi»! 


Commento 
lei lunedì 

Gli « azzurri » 
per Tokio 

WOìimpiade — abbiamo 
pre saputo — l’importante 
è vincere ma gareggiare 
lealtà e nobile cuore. La 
Rima è giusta, saggia, ma 
i riscuote l’apprezzamen- 
lei dirigenti del CONI i 
i si apprestano a ridurre 
riormente il già ridotto nu¬ 
li degli azzurri per l’Olim 
e di Tokio (parliamo degli 
ti, si capisce, ché un posto 
questo o quell’accompa- 
ore da accontentare lo tira¬ 
nno sempre, potete esser- 
erti). Ufficialmente il prov- 
mento verrà giustificato 
l’assoluta necessità di fa- 
conomie, ma in realtà esso 
i diretta conseguenza dei 
itati negativi ottenuti da- 
Rzzurri all’Olimpiade della 
i. I dirigenti del Foro Ita- 
temono che possa ripe- 
li a Tokio ciò che è acca- 
k a Innsbruck e, di conse- 
pza, di ritrovarsi sul banco 
li accusati senza avere in 

t o le carte buone per difen- 
i. «Partecipando a tutte 
[are più importanti, se non 
Irremo grossi risultati — 
lonano al Foro Italico — rì- 
lamo di essere accusati di 
Scienza; partecipando, in- 
i, solo a quelle gare in cui 
lamo possibilità di affer¬ 
ai o per lo meno di ben 
rare potremo sempre van¬ 
ii di avere ottenuto buoni 
Stati, là dove ci è stato 
libile gareggiare, e giusti- 
re con la mancanza di fon- 
forfait ». 

discorso può avere una 
f logica più o meno ap- 
pabile, ma la verità resta 
Ila che è. La verità è che, 
I come oggi, lo sport ita¬ 
lo può contare su un numc- 

Flavio Gasparihì 

pgue in ultima pagina) 


GENOA: Da Pozzo; Bagna- 
sco. Fossati; Colombo. Basai. Ri¬ 
vara; Bicicli, Meroni, Dal Mon¬ 
te, Bavenl. Bean. 

• LAZIO: Cei; Mazzla, Garbu¬ 
glia; Garosi, Fogni, Gaspcri; 
Maraschi. Landnni, Galli, tor¬ 
rone, Giacomini. 

ARBITRO: Roveri! di Bo- 
Ioana. 

MARCATORI: nel primo tcm. 
po al 7* Bavenl (G.) e al 10’ 
Meroni (G.); nella ripresa al 
ir Dal Monte (G.). al 39’ Ma- 
raschi (L.) sn rigore e al 42’ 
Bean. . 

Dalla vostra redazione 

GENOA. 16 

Un Genoa cosi spumeggiante 
non l'avevamo mai visto. Va 
tuttavia riconosciuto, per la ve¬ 
rità. che neppure ci aspettava¬ 
mo una Lazio così dimessa ed 
inconsistente, come se non fosse 
stata la stessa squadra reduce 
dail'aver sconfitto il Milan a 
San Siro. 

Mistero? No. semplicemente 
- ritmo 

Il Genoa, infatti, rinunciando 
all’infortunato Locatelli ed alio 
spremutissimo e perciò stanco 
e lento Pantaleoni, ha snellito 
la manovra dell’attacco, ren¬ 
dendolo grintoso e veloce con 
l’inserimento del 19enne Dal 
Monte. Per contro, la Lazio è 
rimasta la stessa di Milano, alia 
quale forse il compassato Mi¬ 
lan aveva concesso troppo t“m- 
po e spazio per le manovre. 

Santos. vecchio amico di Lo¬ 
renzo. deve aver capito il truc¬ 
co ed ha impostato la gara sulia 
velocità. Ha ordinato ai suoi 
uomini di aggred.re gli avver¬ 
sari. senza concedere loro nep¬ 
pure un attimo di respiro, senza 
dar loro il tempo di ragionare, 
di organizzarsi E gli uom-n : in 
maglia rossoblu hanno obbedi¬ 
to. correndo come forsennati 
alla vecchia maniera dell’ora- 
torio: palla lunga e pedalare 

La Lazio, appesantita oltre 
misura dai volenterosi quanto 
gracili e deboli Galli e Giaco- 
mini. è rimasta frastornata, in¬ 
tontita. incapace di trovare né 
il tempo né il modo di reagire 
Sicché, in un batter d'occhio 
(dieci minuti), si è trovata con 
due reti nel sacco. Troppe da 
rimontare con una squadra znp. 
pa e contro quei diavoli scate¬ 
nati. 

Col vantagg.o. poi. i rossoblù 
acquistavano tranquillità e si¬ 
curezza. ed mgigant.vano a vi¬ 
sta d’occhio: sembravano dav¬ 
vero bravissimi ed inarrestabi¬ 
li. Dei campioni, parevano: ima 
grande squadra - Quello non è 
il Genoa — si è trovato a dire 
Lorenzo al termine dell’incon¬ 
tro — non può essere cosi forte 
il Genoa! -, Ed invece, i rosso- 

Stefano Forcò 

** * «. 

(Segue in ultima pagina) 
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FIORENTINA-llOLOGNA 0-0 — Nielsen alle prese con Robotti e Gonfiantini 




(Telefoto) 


FIORENTINA: Albertosl; Robotti. Marcbesl; Guarnacc), Gon- 
flantlni, Firovano: Hamrln. Cantila. Petrls. Benaglla, Bartù. 

BOLOGNA: Negri; Furlanis. Pavlnato; Tumburus, Janlcb, 
Fogli; Petani Bulgarelll. Nielsen. Mailer, Corradi. 

ARB11RO* slg. Lo Bello di Siracusa. 

NOTE: Spettatori CO mila circa tpagantl 45.700 per un Incasso 
pari a t) milioni e 400 mila lire). Giornata di sole. Calci d’angolo 
lai per la Fiorentina. SI è registrato l'esonilo di Corradi, nato 
a Porto d’Èrcole nei I94L 


Ciclocross 

Longo: 

laureo 

mondiale 




Renato Longo ha 
riconquistato il tito¬ 
lo mondiale di ciclo¬ 
cross sul circuito bel¬ 
ga di Overboeiare. 
Longo, che fu già 
campione del mondo 
della specialità nel 
1959 e nel 1962, ha 
preceduto sul tra¬ 
guardo Il belga De- 
clercq e il francese 
Mahé di quasi due 
, minuti. Leggere nel¬ 
le pagine intente il 
nostro servizio sullo 
avvenimento. 


Dalla nostra redazione 

' FIRENZE, 16. 

I tanto attesi goleador viola 
e rosso-blù avevano le polveri 
bagnate e la partita è finita con 
un niente di fatto. Si può co¬ 
munque dire che i 60 mila pre¬ 
senti al Comunale hanno lascia¬ 
to il campo di Marte felici e 
contenti di aver trascorso un 
pomeriggio senza rimpianti An¬ 
zi t tifosissimi viola e i dieci¬ 
mila e più accaniti sostenitori 
del Bologna, calati a Firenze 
con ogni mezzo e bardati di co¬ 
stumi e di bandiere rosso-blù, 
nel corso di questo entusiasman¬ 
te incontro hanno saltato dalla 
gioia in più di una occasione , 
vuol perchè le squadre in al¬ 
cune azioni hanno raggiunto un 
ottimo livello tecnico, vuoi per¬ 
chè gli attesi fromboiieri pur 
non riuscendo a centrare la rete 
avversaria hanno comunque da¬ 
to una dimostrazione della loro 
abilità e potenza. 

Una partita quella giocata tn 
questo pomeriggio di sole sul 
prato del Comunale nella ma¬ 
niera più leale possibile senza 
alcuna cattiveria. / 22 uomini 
(23 poiché Lo Bello è stato un 
signor arbitro) hanno fatto di 
tutto per non far scadere U li¬ 
vello dello spettacolo, che, ap¬ 
punto. nonostante lo zero a ze¬ 
ro è risultato entusiasmante. Un 
incontro che ha riconciliato gli 
sportivi col gioco del calcio poi¬ 
ché se è vero che nessuno degli 
uomini di punta ha saputo sfrut¬ 
tare le occasioni da rete co¬ 
struite con abilità e tenacia da¬ 
gli atleti del centro-campo, que¬ 
sti hanno impegnato seriamen¬ 
te i rispettivi portieri. E fra i 
due guardiani dei pali chi ha 
avuto la fortuna dalla sua è sta¬ 
to Segri che su due tiri del 
turco Bartù ha visto t palloni 
respinti dalia traversa, mentre 
Alberiosi solo in una occasione 
ha dovuto salvarsi con un'usci¬ 
ta spericolata. 

In questa partita, per la veri¬ 
tà, la fortuna (se esiste) è sta 
ta più alleata del Bologna che 
non della Fiorentina la quale 
a metà del primo tempo è ri¬ 
masta con 10 uomini e mezzo 
essendosi Concila prodotto un 
leggero stiramento alla coscia 
sinistra, tanto da dover prose- 

Loris Ciullin 

(Segue in ultima pagina) 


Pareggio con l'Atalanta (1-1) 

z _ , 

Roma: 45' entusmsmaati 
poi il (rollo nella ripresa 

' v 

Hanno segnato Nielsen e Malatrasi 


ROMA: Cudicinl; Fontana, 
Ardizzon; Malatrasi, Loti, Fra- 
scoli; Orlando. Sormani, Man- 
fredini, AngcIiUo, Leonardi. 

ATALANTA: pfzzaballa; Pe¬ 
renti. Nodari; Nielsen, Gardoni, 
Colombo; Domengblnl, Magi¬ 
strali, Calvanese, Mereghettl. 
Nova. 

ARBITRO: Tarazzanl. 

RETI: nel primo tempo, al 
r Nielsen, al 34’ MalatrasL 

NOTE: spettatori 44 mila cir¬ 
ca, per un* incasso di oltre 
15 milioni. Lievi Incidenti a 
Lo si, Ardizzon, Frascoll. 

U stata una partita strana, 
viziata da parecchi errori del¬ 
l'arbitro, una partita a doppia 
faccia come suol dirsi (primo 
tempo a 100 all'ora, secondo a 
passo di tartaruga) ma nel com¬ 
plesso abbastanza interessante 
e prodiga di emozioni. Le emo¬ 
zioni aari sono cominciate su- 


totocalcio 


FIorentlna-Bologna x 

Genoa-Lasfo 1 

Javentus-Sampdoria 1 

LB. Vlcensa-Catanla x 

Mantova-Inter x 

Milan-Torlno x 

Modena-Bari x 

Roma-Atalanla x 

Spai-Messina x 

Foggia Inc.-Cagllaii x 

Varese-Palermo x 

Pesca ra-Cbietl 1 

Marsala - Tran t x 

D Monte premi è di li¬ 
re 391.95d.074. 

Al 27 -tredici- L. 7.241.700; 
al 532 -dodici- L. 367-500. 


bito dopo il fischio di inizio: 
erano passati sì e no due mi¬ 
nuti - dall’avvio che l’Atalanta 
andava in vantaggio su staffi¬ 
lata in diagonale di Nielsen che 
raccoglieva sulla sinistra un 
traversone di Calvanese da de¬ 
stra. 

Goal bellissimo ma purtroppo 
irregolare perché c’era Nova 
in fuori gioco di almeno tre 
metri; il guardalinee aveva del 
resto rilevato puntualmente la 
irregolarità ma l’arbitro che sta¬ 
va con le spalle rivolte al suo 
collaboratore non si è accorto 
di niente. E pare che nemmeno 
i giallorossi si siano accorti di 
quanto era successo perché nes¬ 
suno ha accennato a protestare 
presso l’arbitro o a chiedergli 
di verificare la regolarità del 
goal interpellando il gjiardiali - 
nee (Non per niente del resto 


totip 


1. Corsa: 1) 

*) 

2. Corsa: 1) 

2 ) 

3. Corsa: 1) 

2 ) 

4. Corsa: I) 

2 ) 

5. Corsa: 11 

2 ) 

6 . Corsa: 1) 

2) 


Loggia ' 1 

Candorlao . x 

Gran Premio 1 

Penna rossa x 

Canadlan 1 

Gattamelata 2 

Umbria x 

Palesa na 2 

Orazio Prà 1 

Olinto 1 1 

OssJpee 1 

Lesso 2 


AI -dodici- L. ].362.649; 
agli - ondici > L 52.075; al 
-dieci- L. 4.771. 


pare che la Roma stia ormai 
per vincere la coppa per la 
squadra più disciplinata). Come 
che sia la partita è praticamen¬ 
te cominciata con la Roma a 
meno 1: ciò che ‘ ha dato un 
volto ben preciso , al gioco con 
l'Atalanta più che mai rinser¬ 
rata nella sua area e i giallo¬ 
rossi scatenati all’offensiva. 

Un’offensiva a dir la verità 
che ha assunto con il passare 
dei minuti aspetti tèmpre più- 
minacciosi ed inconsueti: la re¬ 
te di Pizzaballa è stata infatti 
sottoposta ad un vero e proprio 
martellamento continuo, ineso¬ 
rabile, quanto mai pressante. 

Ma un po’ per sfortuna (vedi 
il palo colto da Manfredini al 
7* riprendendo un errato allun¬ 
go all'mdietro di un difensore 
bergamasco, o la bomba di Sor. 
mani su punizione che ha bru¬ 
ciato letteralmente le mani a 
Pizzaballa, o il tiro di Fontana 
che ha sfiorato la traversa), un 
po’ per la scarsa precisione del¬ 
l’arbitro che ha sorvolato su un 
fallaccio ai danni di Orlando 
e su due falli di mano com¬ 
messi dai bergamaschi in occa¬ 
sione di due tiri violenti ■ di 
Leonardi, un po’ infine per le 
precarie condizioni di forma di 
Manfredini ed Orlando (giusti¬ 
ficato il primo al suo rientro in 
squadra dopo tre mesù non giu¬ 
stificato il secondo che si tra¬ 
scina penosamente come un’om¬ 
bra da più di un mese) la rete 
dell’ Atalanta ha resistito a 
lungo. 

Infine Pizzaballa ■ ha dovuto 
capitolare al 36" su un tiro a 
spiovere effettuato da Malatrasi 
dalla distanza di circa 30 me¬ 
tri: un tiro analogo a . quello 

Roberto Fresi 

(Segue in ultima pagina) 


Tredici 

pareggi 

Serie A 


I risultati 

Fiorentlna-Bologna 0-0 

Genoa-Lazlo 4-1 

Juventus.Sampdnria 1-0 

I,. Vicenza-Catanla 1-1 

Mantova-Inter 2-2 

Milan-Torlno 1-1 

Modena-Bari 1-t 

Ruma-Atalanta 1-1 

Spal-Messlna 1-1 

Così domenica 

Bari - LanerossI; Bologna - 
Modena; Catania - Sampdo- 
rla; Fiorentina * Juventus; 
Genoa - Milan; tnter - Spai; 
Lazio - Roma; Messina - Ata¬ 
lanta; Torlno-Mantova. - 


La classifica 


Bologna 21 
Milan 21 
Inter 21 
Juve 21 
Florent. 21 
Roma 21 
Vicenza 21 
Atalanta 21 
Genoa 21 
Spai 21 

Mantova 21 
Catania 21 
Torino 21 
, Lazio 21 
Modena 21 
Samp. 21 
Bari 21 

Messina 21 


13 7 

13 6 
13 5 

li 6 


4 10 

5 8 
4 10 

6 5 
4 8 
6 2 

,2 10 
3 6 


1 37 

2 38 

3 26 

4 35 
4 30 
7 25 
6 18 

7 18 

8 21 
8 21 

7 21 

8 19 
7 17 

10 14 

9 19 
13 21 

9 9 
12 17 


12 83 

16 32 
15 SI 
20 28 

13 27 
21 22 
19 22 
28 20 
22 18 
22 18 
27 18 
25 18 
23 18 
19 17 
30 16 
34 14 
23 14 
87 12 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


Foggia I.-Cagllarl 0-0 

Lecco-Pro Patria 1 -0 

Padova-Cosenza 3-0 

Panna-Triestina 1-1 

Potenza-AIessandrla 3-1 
Prato-Napoli 0-0 

S. Monza-Brescla 0-0 

Udlnese-Venezlm 1-1 

Varese-Palermo • 0-0 

Verona H.-Catanzaro 3-1 

Cosi domenica 

Alessandria-Lecco; Brescia- 
Cosenza; Foggia - Padova; 
Napoli-Cagllari; Palermo-Pra- 
to; Parma-Udinese; Potenza- 
Monza; Triestina - Verona; 
Varese - Catanzaro; Venezia- 
Pro Patria. 


Foggia 21 10 8 

Verona 21 9 9 

Brescia* 20 13 6 

Cagliari 20 8 9 

Padova 20 8 8 

Varese 21 7 10 

Lecco 19 8 6 

Napoli 20 7 8 

Potenza 21 6 9 

Udinese 21 7 7 

Triestina 21 7 7 

Catanz. 21 8 5 

P.Patrla 21 6 8 

Venezia 21 6 6 

Palermo 21 4 9 

S.Monza 20 2 10 

Aless. 20 4 6 

Prato 21 2 10 

Parma 20 2 9 

Cosenza 20 4 - 4 

• II Brescia è 
di 7 punti. 


8 25 

7 22 

9 19 

8 16 
8 12 

10 12 
9 11 
9 15 
12 11 


13 28 
15 27 
11 25 
9 25 
9 24 
11 24 
15 22 
21 22 
17 21 
17 21 
21 21 
32 21 
20 20 
23 18 
17 17 
23 14 
28 14 
25 14 
28 13 
25 12 


penalisxato 


Serie C 


I risultati 

GIRONE A 

Como-CRDA 1-0 

Cremonese-Rizzoll 5-3 

Fanfulla-Legnano 1-0 

Marzotto-Biellese 3-0 

Mestrlna-Ivrea 3-0 

Saronno-*Novara ' 1-0 

Regglana-VItL Veneto 4-0 
Savona-Solbiatese 3*1 

Treviso-Pordenone 0-0 

Così domenica 

Blellese - Novara; CRDA - 
Cremonese; Ivrea-Reggiana; 
Legnano-Mestrtna; Marxotto- 
Treviso; Pordenone- Co no; 
Rlzzoll-Fanfnlla; Solblateve- 
Saronno; Vittorio Veneto-Sa* 
Tona. 


1 risultati 

GIRONE B 

Anconitana-Arezzo 1-1 

Cesena-Pistoiese 1-9 

Empoli-Vis Pesaro 2-L 

Grosseto-Porli 2-1 

Livorno-Carrarese 2-1 

Lucchese-Rimlnl 2-0 

Pisa-Siena 1-0 

S. Ravenna-Perugla 3-0 
Torres-Rapallo 2-0 

Così domenica 

Ancooitana-Sarom: Carra¬ 
rese-Torres; Forlì - Pisa; Li¬ 
vorno - Grosseto; Lucchese - 
Pistoiese; Perugia - Cesena; 
Rapallo-Arezzo; Rlmlnl-Em- 
poli; Pesaro-Slena. 

I risultati 

' GIRONE C 
Akragas-Sambenedett. 9-9 
Blsceglie-Maceratese 2-0 
D-D. Ascoli-Trapani 2-9 
Casertana-*L’Aqulla ‘ , 2-1 
I^cce-Tevere Roma 3-0 
Marsala-Trani 0-0 

Pescara-Chietl 2-1 

Regglna-*8alemltana 3-2 
Taranto-Siracusa 3-1 

Così domenica 

Atra gas - Tranl: Blsreglle - 
L’Aquila; Ascoll • Siracusa; 
Lecce - Pescara; Maceratese - 
Chletl; Marsala-Sambenedet- 
lese; Regglna-Casertana: Ta- 
ranto-Trapanl; Tevere-Saler- 
nitaaa. 


La classifica 

Reggiana 22 16. 6 0 49 5 88 

Savona 22 13 5 4 29 14 SI 

Como 22 9 9 4 22 17 87 

Novara 22 8 7 7 22 19 23 

SolbiaL 22 7 7 8 25 24 21 

Marzotto 22 7 7 8 17 17 21 

Ivrea 22 6 9 7 28 27 21 

Fanfulla 22 8 5 9 19 26 21 

Legnano 21 6 8 7 12 15 20 

Cremon. 22 8 4 10 19 19 20 

Blellese 22 6 8 8 15 17 20 

V. Ven. 22 8 4 10 14 28 20 

Saronno 22 5 10 7 15 22 20 

Treviso 22 6 7 9 19 88 19 

Mostrina 22 7 . 5 10 17 88 ]f 

Rizzoli 22 6 6 10 19 82 18 

CRDA 21 6 6 9 19 89 18 

Porden. 22 4 9 9 15 81 17 

La classifica 


Livorno 22 14 
Pisa 22 11 
Forlì 21 11 
Arezzo 21 10 
Empoli 22 10. 
Luccb. 22 9 
Torres 21'8 
Cesena 21 6 

Rlminl 22 7 
Siena 22 7 
Cariar. 22 5 
Perugia 22 7 
Ravenna 21 5 
Ancori. 21 3 

Rapallo 22 6 
Pesaro 22 5 
Grosseto 22 5 
Pistoiese 22 5 


6 9 

9 8 
5 10 
8 8 
11 7 

5 11 

7 10 

6 11 
6 12 


88 ld 84 
19 18 89 
28 18 89 
22 15 87 

24 84 28 

28 14 25 
28 18 28 
13 16 29 

29 22 29 
29 22 29 

25 21 19 
24 2* 19 
19 24 18 
13 19 17 
18 29 17 
12 81 17 
18 29 16 
12 89 16 


La classifica 


Tranl 22 
Samben. 22 
Chicli 22 
Ascoll 21 
Reggina 22 
Atra gas 22 
CaserL 22 
Siracusa 22 
Ma ce rat. 22 
Marsala 22 
Salem. 21 
Lecce 22 
Tevere 22 
Taranto 22 
Aquila 22 
Pescara 22 
Trapani* 22 
Bisceglle 22 


12 6 
11 7 
10 7 
8 9 
8 9 
7 8 
7 8 
7 8 

5 12 
7 8 
7 7 
7 7 

6 8 

4 40 

5 8 

4 9 

6 6 

5 5 


4 28 

4 28 

5 24 

4 21 

5 18 
7 27 
7 16 
7 24 
5 15 
7 15 

7 14 

8 15 
8 18 

8 29 

9 8 
9 19 

19 11 
12 15 


11 89 
14 89 
14 87 
11 85 
19 85 
22 88 
18 82 
22 22 
17 22 
19 22 
19 21 
lf 21 
23 29 
21 It 
13 18 
7 17 
1 « 18 
89 15 


* Penalizzato di t pRRtl. 


u***, " Jì* 
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lunedì 17 febbraio 1964 


Insperato pareggio per i partenopei (0-0) 


Pedr 


> ,- k < . 


:c 


ironizza sui rmto «generoso» 


:! 








4 goal 
della 
Lazio 


regala un 
punto al Napoli 


PRATO: lircssan; De Dura, .roso nel dispendio delle ener-‘ 
Bui lini; Ma riotti. Azzall. Prl- g j e . ha fallito tutte e tre le 


slneUl taccola K Ho?dnseena occasioni cincischiando, incespi- 

Boninsegna. cando e sbagliando incredibil- 

t»i G S,™?* niente la mira Tre volte il pub- 
Mlstuue; Corel! I, Gatti, Monte- ^ • . Afl i 

fuscu; Bolzoni, ('raschini. Pren- bino 51 , L a , zrd ? 111 P) ed | 
na, Guardoni, Tacchi. dando al goal e tre volte ha do- 

ARllITRO: signor Ferrari di vuto risedersi deluso e indispet- 
llano. . tito. Cosi il primo tempo e tra- 

NOTE: giornata di «ole, eli- scorso lino a che la stanchezza 
a primaverile, terreno in buo- sì e fatta sentire e la partita è 


Milano. 

NOTE: giornata di «ole, cli¬ 
ma primaverile, terreno in buo¬ 


ne condizioni; spettatori 8.000 scaduta ad un livello mediocre, 
circa; ungoli 3-3; leggeri in- Il Prato presentava oggi la 
rortunl a Frasslnelli, Bonlnse- sua ennesima formazione speri- 

A guardare in faccia i di- ni. ma anche Calvanese. Palle- Guardoni; ammonito mentale (non ha mai schierato, 

rigenti, si direbbe che la Roma untore Ceresoli e altri negano ' dall’inizio del campionato, la 

è proprio nei guai. Piccolo con- che il centrattacco atalantino r» » _. rn . r ; ennn Jn n |a stessa compagine). La nota di 

vegno in atmosfera di cospira- fosse in off-sfde. L'accordo è ua * «osiro curnspunuenie maggior rilievo consisteva nella 

zione. nella stanzetta che di solo nel fatto che il fischio del- PRATO, 16. utilizzazione di Azzali in posi- 

solito Mirò riserva per le sue l’arbitro è giunto puntualmente, I « lanieri » hanno i erduto an- z ! one . d ‘ "libero»; una mossa 

confidenze <1 i giornalisti! par- un attimo prima elio Domen- Questa occasione. Ed era **ju^eita, poiché tutta la difesa 

lottano tra loro (e hanno l’aria filini sparasse una delle sue un'occasione ottima poiché ra- Cl A e P^rsa meglio impostata 

di cambiar discorso Quando i bombe proverbiali, infilando ^niente sono scesi sul campo , Anche all attacco il rieidro 

cronisti si avvicinano) Marini Cudicini dei *, Lungo Bisenzio- squadre d ? lle due a J l * veneranda e Do- 

Dettino. Evangelisti. Scapiglia- Era nei programmi dì tutti hinto malandate come questo riinsognn. dopo una lunga as¬ 
ti. Biancone, ed altri. I conti una chiacchierata con Manfre- ^anoli c he non sappiamo dav- senza dovuta ad infortuni, ha 

dell’incasso sono magri: 14 mi- dini. che è stato capace, come vero su cosa poesia le sue sdo- ar fu-‘ c mto e resa piu incisiva e 


Tra Foggia 
e Cagliari 
reti bianche 
(ne approfitta 
il Verona) 


dèi VT ..non Bisen/io . sm Vdre del!o due all. Veneranda e Bo- 
irammi dì tutti f anto ma f a ndate come questo n> nse B» a - d «P« una lunga as- , 

ta con Manfre- m senza dovuta ad infortuni, ha Foggia - Cagliari 

lo capace, come JJ»PJSu cosò poggia Se Tue spe- arricchito e resa più incisiva e bianche: la posta. 

^ vlio su LUbii it- sue spt- i„ Ilo 1«» snuarlrp. or: 


Foggia - Cagliari è finita a reti 
bianche: la posta, per entram¬ 
be le squadre, era troppo im- 







% *. 

* 


dini. E quando i conti doli in- cambia niente, nemmeno le sue r^nn nortnti a casa un minto 
casso sono così, c'è poco da stare battute Tutti muti intorno .a 'p re 2 Ì òso P ma essi non troveràn 

_11 _ ____A -? — * - A 111. « Atl Pi A A IM I I ‘ * 


: 5 A. ~ ~ .... II HilUllII, t’UIUUIH UL*, Siti IJU1C III.IUIIÌILIIIV tumiu II vuuuituiu 

e« Li .1 con molta fortuna, è riuscito ad e che preme ora dietro al 




«. Spi» < 
, <• ite* 


zioni più grandi. bene, anzi meglio di come fm- **"',’.* dai nadVnn dì casa ‘ usco su Tacc0,a * mantenendo canaio un punto sui campo tu 

Oramai è stato scritto, e si magtnavo. FT il fiato che man- chi avrebbero Doluto e senza indiotro anche le sue m ^ 2ze ali Monf.a aU.a disperata ricerca 
può dire che la Roma ha già ca ancora », dice, guardando eccessivo sforzo Assicurarsi l’in- e - ^P ess 9- lo stesso Tacchu di risultati utili). Anche il Pa- 
avviato le trattative per cedere tutti con aria infingarda. - Quel- IaaIA, Quando nel secondo tempo, a dova_ si è imposto, di forza. 


u impi uiiu u unni - nrecarietà 

1 tova alla Juventus circolano con Allora, qualcuno lo consola f « pn 7 i.,i f , defln qniìarirV rhhisa lardoni e «oizoni nanno tentalo uuiiibihch iiuu mancneranno 

J troppa insistenza perché alla dicendogli che la Lazio ha tve- nel,a^ sui metà camno favoriva I 1 trac cinare in avanti la squa- gli incontri interessanti. Per U 

hM'M notizia non si debba dare ere- so quattro goal. » Ami — fa lui fi P?ato ehc ha So mische d ^ a e 1 , po ? hi spuntl Pericolosi Brescia il compito appare facile 

! »S! dito. E chissà se potrà andare *en?n scomporsi — ne ha preni 1 1°-uè debolezze al centrò P° rtano la lf,ro drma - Nel,e re- ma il fanalino di coda Cosenza 

mMm in porto, come scambio, il pas- pochi», e naturalmente fa ri- "mno e oremere con sufTtelente ! rovi , e troppo scoperto Corelll e è disposto a vender cara la 

g Kj saggio alla Roma di Salvadore, dere tutti, forse perché la cat- eEa P vwsS la oorta S l? d,fTicolth Mistone fino a che pelle. E il Foggia dovrà veder- 

% ^ 3 che sarebbe la contropartita per tiverla è andata oltre 11 suo pLfLj 8 ' erso la porta ai Veneranda ha retto alla fatica, seia con il Padova mentre il | 

I Schnellinger e oltre ai contanti proposito. Uno gli fa: - Il resto p tutto il nrimo temno si Assai mc R ,io Montefusco a guar- Cagliari e Verona andranno 
fi che la Juve darà (0 ha già in- dei aoaL alla Lnzio • QÌieI ° dn ' è assistito od 1 un monof^eo de dia dl Tacco,a 51 P lù tenace e rispettivamente a Napoli e 

* cominciato a dare?) in cambio rai tu domenica?*. E luì fa la f a .f S1, Ì a fn MmLio tremerà Pericoloso dell’attacco pratese. Trieste. 

di Angelillo. faccia di quello che cade dal 1 h* nn ò a v U To °on Frasai" 11 nim dcl P rimo tem PO rac- Tutto sommato una occasione j 

ÈSmZP Sono le prime voci, e a sca- cielo: - Io? No, per carità... *. Ledi il LLttone hnòno da insaè’ conta dei continui attacchi pra- che appare favorevole alle | 

u|y nella llstf"def partSt^d? nomi ' ' DinO Reventi testa un UrJd^unizio^e ffio! “ ^ 

MJM ce ne sono altri perché la Roma pratese, caparbio quanto gene- ra la lraver5a: ainr Parbìtro c u__ n_nn 


P™*l lardoni e Bolzoni hanno tentato Domenica non mancheranno 




’ Roma e Lazio si accingono ad affrontare 11 derby con diversi stati d’animo. I giallorossi sono abbastanza tran- ma non si faticava a capire che 

quilli sebbene abbiano solo pareggiato con l’Atalanta e per di più con un gol del difensore Malatrasi (l’azione'è n Lndtf non in l rnnvinpp C e ehe 

illustrata nella foto sopra) mentre i laziali sono piuttosto neri per il pesante passivo incassato a Genova, non non lo convince la scarsa capa- 

- attenuato da! goal di Maraschi su rigore (nella foto sotto) c ità di tenuta di altri gioca- I # I ' 
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Dino Reventi 




Nel Pr. Apertura 


fu >£* 




0. -- 


ìtMhm 


È&S&X- ' 


pratese, caparbio quanto gene- 


anulln. per fuori giuoco dl Ve- MonZ 6 -BreSCI 6 0-0 
neranda. una rete realizzata MONZA: Giunti; Mrlnnar!, 
dallo stesso Veneranda die, rac- B , ac *s! Ferrerò. Prato, stefant- 


t colta una corta respinta di Pon- n ' : ,. ? 1 ? cc l ,cl 1 ,a ' 1I Cumpn«ri°i 1 , VI- 
tel cu tiro di nunizione di Tnp- varclll, I.ojotilcc, \ Igni. 

„i,P„u!r ™ „ ia< ì BRESCIA: «rollo; Mangili, 
cola, era riuscito a segnare. Funingalli; Rlzzolinl; Vaslnl, 
Ancora Taccola, al 16’ lanciato manchi; Fa valli vicini. De 
da Boninspgna In area, cade, an- Paoli, Rnrrin, Pagani, 
che perché pressato da un di- ARBITRO: Angelini, 
tensore, su Pontel in uscita. . • 

ai 20 ’ rapido scambio Bonin- Varese-Palermo 0-0 

segna - Taccola - Boninsegna il ... ... . 

quale ultimo finisce sul fondo '*,?«!?,*r & °t' 

’ i so; fissola, «ciframi. Ferrari; 

COI pallone. Snclta. Cucchi. Trnsneilinl. Ros- 




'sr >-. 






Canannelle : 




ARBITRO: Angelini. 


Varese-Palermo 0-0 

VARESE: Bigi; Soldo, Maro¬ 
so; Ossoia, «ciframi. Ferrari; 
Spelta. Cuccili. Traspcdlnl, Ros- 
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La prima occasione mancata sano, Vctrano. 
da Frassinelli Si registra al 22’: PALERMO: Bandoni; Adorni, 

Veneranda avnza sul centro e Giorgi; Benedetti, Itamusani. 
tocca a Boninsegna che lancia *P»gnI: Franceschettl, Maggio- 
subito a Frassinelli completa- n * A nutxu’ Macs,r, * 

i:u« - v.-...ni J-i ARBITRO. Zancnl. 


Negli spogliatoi di Marassi 


Lorenzo, ovvero la teoria 
del quattro a uno facile 


Nnctrn servizio Pcr Questo, forse, egli si con- troppo severo, ecco quello che Santos è invece guizzante e Per De Sisti, manco a parlarne: 

mistiu servizio cr<Jc ^ lusso di non prendere posso dirvi ». deputo. - Fortuna? — dice cap- è sfebbrato, ormai, ma non po- 

GENOVA, 17 cappello di frante alle quattro Lazio a terra , Genoa alle tondo una frase nell'aria: — la tra rientrare a casa prima di 

Carletto Galli è uscito dagli TCti subi,c °»P L In /ondo ’ il stelle. E" la repola del gioco nostro fortuna è stata quella di quattro-cinque giorni e non po- 

spoaliatoi nero come il corba- duro, durissimo risultato è an- Nonostante il bel risultato, i a * eTe insaccato per due volte trà riprendere gli allenamenti 
ne Nero d'umore, sintcnde cora mitigato dalla piratesca rossoblu trovano il modo di in dieci minuti, i primi. Poi P>™a di una diecina di giorni. 

La pesante sconfitta subita dal- impresa di una settimana fa. polemizzare. Polemizza con far- tutto è stato facile. Vero ra- _ T u ) l< ? ! l rc f !o . t, scon,at ?- 

I- tH-ir. av. 1 »»,, nnrt» compiuta ai danni di un Milan hit rn Colombo, riferendosi al gozzi? ». Scontate le polemiche sul pri- 


cità di tenuta di altri gioca¬ 
tori. che pure hanno disputato 
un magnifico primo tempo. 

E’ da queste cose che si ri¬ 
cava un giudizio di Mirò sulla 
partita di ieri. L’allenatore ro¬ 
manista dice francamente che 
gli è piaciuto il gioco insistente 
del primo tempo (~la palla cor¬ 
reva, era bello a vedersi »). così 
come dice con chiarezza che 
non gli è piaciuta la Roma 
nella ripresa (*■ correvano con 
la palla al piede, segno di stan¬ 
chezza e di nervosismo•). E 
aggiunge un elogio dell’Atalanta 
vista nel secondo tempo. 
» quando Fontana ha sentito lo 
sforzo prodotto nella prima par¬ 
te della para ». 

Ora. Mirò pensa al derby e. 
pur non sbottonandosi sulle 
eventuali modifiche dell’inqua¬ 
dratura. lascia intendere che è 
incerto sul rientro di Carpane'!. 


Light Relic 


subito a Frassinelli completa- a nniTun. ».nrh I i Maestri, 
mente libero a pochi passi dal ARBITRO. Zanchl. 

portiere; tiro precipitoso e pai- , rs x • t 

Ione sull’esterno della rete. LGCCO-PrO Patria 1-0 

La pressione del Prato si fa LECCO: Meraviglia; parca, 
ancora piu insistente. A! 39. su Bravi; Ferrari, Pasinato, Sac- 
tiro df Veneranda dalla ban- chi; Bavloni, Schiavo, inno- 
dierina, raccoglie Ruggero che centi. Bertucce, eterici. 


alza il pallone su un groviglio » PRO ., PA T RI ^ : Pr ° va * ,: . D , B 
di difensori: Pontel è battuto ma sienofeìll A Lornhard 1 **°Reaalla’ 
il pallone colpisce la traversa e canoni. Muzzlo, Rovatti. Ar- 


La pesante sconfitta subita dal- impresa ai una settimana fa. polemizzare. Polemizza con far- tutto e 

la Lazio spiegava d'altra parte compiuta ai danni di un Milan bitro Colombo, riferendosi al gozzi?*. mo ooal dell'AtaìantT rhc fa di- 

questo sfato d'animo e nessu- d S“ a / C ' subito dopo, si ò pre- r ,-p 0re concesso alla Lazio. * Sì E tutti, in procinto ormai di £ ICrieziu- * Il aunrdnlinee 
no, di fronte al diniego di par- f° d , “ ss ° d * rimandare a casa — d i ce Colombo — Rirara ha andarsene a festeggiare il eia- rtrP .. a sbandierato ^in fuori- 

lare del giocatore biancazzurro. d Reai Madrid con due reti tocca to il pallone con il brac- moroso ri'ulia'o. rispondono ojoco d j Calrancsc » (ed è vc- 

ha voluto insistere. nel sacco. c ,- 0 . ma era fuori arca. Beh. ridendo. 



primo 


si perde sul fondo. Tigoni. ’ 

Passa un minuto e una nuova ARBITRO: Barolo di Bastano 
triangolazione. Veneranda - Bo- del Grappa, 
ninsegna - Frassinelli offre al . MARCATORE: nel primo 
centroattacco il pallone da goal. ,cm P°- al 20 Schiavo, 
ma ancora una volta Frassinelli », _ , 

ha un attimo di indecisione che vGrOna-CatanZarO 3-1 
gli è fatale. Ultima occasione al Verona: ciceri; carletti 
41 con nuovo lancio a Frassi- Cappellino; Savoia, Peretta, Ce- 
nelli al centro dell’area e tiro ra; Maschietto. Joan. Callonl, 


a Iato di quest'ultimo. 

Nella ripresa, il Prato sposta 
Boninsegna al centro e Frassi- 


Tartari, Mal oli. 

CATANZARO: Bertossl; Nar- 
dln. Ralse; Mecozzi, Tonanl, 


si Maccacaro; Vanlnl. Bagnoli. Ra- 

nelll all ala e già al 1 una ve- goncsi, Gasparlnl, Ghersetlch. 
loce azione di Veneranda mette ARBITRO: signor Acernese 


loce azione di Veneranda mette arbitro: si 
in pericolo la porta di Pontel. di Roma. 

I locali spendono ora le ulti- MARCATORI: 


primo 


me energie e creano due altre tempo, al 4’ Jo an. al 23’ Maloll; 
occasioni favorevoli: al 13’ Bo- 33 Maschietto, 





«insegna lancia Taccola In area 
ma il capitano, pressato da un 
difensore, cade ed il pallone no 
esce sul fondo: al 15’ rapida 


al 37’ Bagnoli. 

Padova-Cosenza 3-0 

PADOVA: Arblzzanl; Rogora, 






Il foto-finish dcl Pr. Apertura alle Capannelle 


triangolazione: Frassinelli a Bo- Barblcro; Barbollnl, Sereni, 
ninsegna che stringe al centro Cavicchia; Carminati, Mazzan- 
e cede a Veneranda che taglia d * Koelbl, pieretu, AbbadlnL 
l'intera difesa mettendo sui pie- - c p sEJl, ZA: Ravera; Mitica, 

rij>i?nrIa aSSÌneUI ’ ^ ^ M " 1 ' 0 Da ”* P ^lT^ M.mlrTu D.^ 
dell area un prezioso pallone. i 0 n. Gualtieri, Campanini, Me- 

Ma 11 centroattacco non è pron- regalil. 


nel sacco. 


to al tiro e la difesa può recu- 
I.lght Rette, trascurato al betting. si è imposto nel Prrmlo perare E* questa l’ultima azione 


ARBITRO: Piantoni dl Tranl. 
MARCATORI: nella ripresa. 


Al mutismo di Galli ha in- Su questo argomento si è meno male che eravamo già sul\ 
vece corrisposto una estrema dunque accentrato il colloquio tre a zeTO . I 

e lucida loquacità di Lorenzo. tra Lorenzo e t giornalisti Co- 

allenatore ormai abituato alla me sl . pu ^ battere il Milan e _ 

navigazione più tempestosa che P°* cad ^ re - c ?» co -" d poca glo- 
~ . _ . _ . _ . __ ria a ffinrfi.«i 7 


ro\ Scontata, anche la polo- Apertura con un bel finale al redivivo Aernen ed Origano finiti del Prato che ora cede di colpo ■' ® 1 ’K. Ahb * ,,n, ’ *' 29 e ** 4V 

_: ...« -1 _.it_ tx. j; ri „ tutti « trp in frtfnrrafia n^1 v I rn ri i nnn porta treta r 1 tèrmine I olii a • «il. f\OCI Dl. 


una squadra possa conoscere 

E' morto 
Bertolazzo 


ria. a Marassi? 

Lorenzo, gran sofista. gran 
filosofo, gran discorritore, ha 
dato — grosso modo — la se¬ 
guente spiegazione: * Di fronte 
ad una squadra come il Milan 
e di fronte ai campioni, dei 
quali conosci tutto — sprazzi, 
scatti, gioco, carattere — è più 
facile trovare un antidoto, un 
antigioco, insomma. Poi ti ca¬ 
pita una squadra come il Ge- 
,n oa. c tutti i ragionamenti can¬ 
no a carte quarantotto Si gioca 


Basket: battuto il Livorno (80-53) 

Dilaga la Stella Azzurra 


Questa mattina e deceduto provpouito l’allenatore Tnrialc.i Jr”. Albanese (il), spinetti Ta s COJX faxa- 50-53 

Dell’ospedale civile di Diano » fant'è vero che il Genoa ha, \- } ’ ’Ma^nozri. Fontana °(8E $ e la patita non ha com 

Marina -Pierino Bertolazzo. Giocato alla garibaldina, tutfoj Chiaria (4). ’ ’ pletamcnte annoiato, se oli spel 

. ra mninni > mondiale dei fiato Una vera C propria LIVORNO: Cosmrill l ( 7 ). latori non sono usciti delusi, 1 
IQ n 0 O ii,i 5 monio aggressione: agonistica, s'inten- Guantlni <I». Marcacd. Co- mento ra dunque, solo e iolran 

dilettanti 1929 e al * ua n c de. Ma non sì può. d altra parte, *". rt, L ’i ( V‘ J'. I ! , » r,C n <8 n fo. ai cestisti di casa, che hanm 

direttore sportivo del grup- piud icar C la Lazio e il Genoa liVoncmwa» messo in mostra un buon ba 

po Cvnar-Frejus. Bertolazzo Jn base all'incontro di oggi. ARBITRI: Lugtinl (Montai- e cfie - nella ripresa, hanm 


I J mica sul goni annullato di Do- tulli e ‘ce ‘ n fotografia nel giro di una corta lesta al termine alla fatica e. forse, alla delu- 
* «menghini. Non solo Domenghi- dl una R ara entusiasmante ed incerta fln sul palo di arrivo, sione. Il Napoli però si man- 

Gìornata primaverile e pubblico assai numeroso per salu- tiene guardingo e solo al 21’ si 

_lare il ritorno sulla pista romana del galoppo. affaccia sull’area pratese: 

Al betting favorito Rei* offerto alla pari contro 2 per Se- A .. ... 

sano. 3 per Bellini II ed Origano e 6 per tutti gli altri. Or 6 SI 6 fVldrCGlll 

CQ\ Ai via andava subito al romando Reis conducrndo davanti 

Wj ad Origano. Vipitenn, Galanthus e gli altri in fila Indiana. 

_ Nulla di mutato lungo la retta di fronte e la grande curva *"—-- 

• dove Reis era sempre al co-_ . . 

mando con ai fianchi Origano »» _ ,= 3 , t» n aa i ■ m 

rn e seguito da Vip.teno Entr 2 n- ^ k . *j) Nyon Tot V 25 P \6 III llHIPI'A 

M do in dirittura Rei, si disten- ‘fV^; za. ^ ib. LU | CVCIU 

m JM deva 3110 Ste , CCa v a V aCCa, °. da ma; 2) AÌmore? 3)' Medallo. . 

w MZZUrrU rHw.ì i'j. battuta 

largo s. facevano luce Lgh. naro j ot y 17 P 13 29 Aee 

Rehc ed Aernen in lotta tra . ,\ T ÌDh ,p„,,,. _ | A\ 

„ di loro Alle tribune Or gano ®®- a® ™ ot fl LfiCCfl (3*0 1 

o. tor -j 24). un vantaggio che. però, aveva la megl o su Re;s fhe p ^ 3 L° * J 0, « V ,' ** fcCVVC \W W/ 

i sono- nella ripresa, ha subito assunto aveva adottato una tattica ;ba- 2?’ *. R cc 

,,_ ? r °T Z, °S l pi “ larohe - Cosi - * gLata ma su d: esso vemv-.no T y 39 p 2 ' 2 Ac f a 3 2 TEVERE ROMA: Leonardi, 

com- padroni di casa erano in tan- assai forte L:ght Relic ed .W- ?» ri «tocchi. Galvani»». Colauttl. 

1 svet -1 taaaio. al a. di IO numi (40-301 r » a n corsa 1 » tiaiaaeur; zi uà- mnvi m t»n n.rr, 


ne. 11 napoli però si man- . . 1 . », . . . 

ne guardingo e solo al 21’ si UuinSS6-V6n6ZI3 l-I 
accia sull’area pratese: UDINESE: Calmi; Fin. Va- 

Oreste Marcelli ,ent,; Del Zo,to - Barelli, Ta- 
wresve marceill glUvln ,. Inferrerà, Anderasoa, 

Sestili, De Cecco, Selmosaon. 

- VENEZIA; Magnanlnl. Bai- 

mondi. Mancia, Testoni, Taran¬ 
tino. Palio; Cardino. Sartore, 
I M Tmiaha Mulesan. Salvemini, Goti' 

LO I ©fBSie ARBITRO: De Bobbio- 

MARCATORI: Sartore «1 9 
I ■_ . della ripresa e Selmosaon an ri- 

battuto i ° re - 

m Laaa /O A\ Parma-Triestina 1-1 

0 L6CC6 \W~U/ PARMA: Uccelli; Fontana, 

Polli; Bruschettini; Balzi, Zur- 
lini; Corradi. Rancati, Cavai- 
TF.VERE ROMA: Leonardi. H*°. Spanlo, Ferraguti. 
ucchl. Galvani»». Colauttl. TRIESTINA: Di Vincenzo; 


Stucchi. Galvani»». Colauttl. TRIESTINA: Di Vincenzo; 
Bimbi. Dl Leo. Ciocca. Srimo. Erigevi, Vitali; Per. Sadar, Fer- 


V. 662. gcaraiti, Cerri. Gaspeìinl. 


pu v,viiai-rivji». uti in oasc au incanirò a» oppi. ARBITRI- Lugtinl iMonfai- 

chc era a Diano Marma con Altrimenti che valore avrebbe cono e Tlèri (Napoli). 


ARBITRI: Lugiini (Montai- 5,c< ’ r e che. nella ripresa, hanno 
me) e Tieri (Napoli). dato vita a delle autentiche 

la squadra per un periodo di d risultato di Milano? D'altra PERSONALI: Stella Azzurra pirandolc di azioni, concluse tn 
allenamento era stato coìdì- 1 P ar, <’> noi abbiamo avuto un , *^*vJH von, ° , - ... cesto nel novanta per cento dei 

ioli mmeriMio da un col- infortunio, quello di Giacommi. * ì.*" 1 ’ cari Tra i - nero-iellati » han- 
tO ieri pomenggio da un c 1 p orse non è stato determinante. Una^al fr Albanése ^ af l*’ no brillato soprattutto Napo- 
lasso al ritorno dal quotidi.ì* ma ba acuto if suo peso nega- Falcomer. AI 5 ’ della ripresa * leoni e Falcomer, mentre il Li¬ 


ti. C» 


I- risultati 


no allenamento. 


.tiro E quanto 


suo pe 
al Gei 


Jtrsu nega- Falcomer. AI 5’ della ripresa * leoni e r aicomer, menire u l.i- 
enoa, non stato ammonito Marcacd. Sem- corno ha risentito non poco 


PRIMA SERIE za. a ire lungnezze cu aisiar.za. PMfkw LECCE. 16 

- MASCHILE veniva conqu.stata da Reis Q| lUCIDw • 

_ . Tempo del vncttore 140 sui * er * a pnma volta tn 

-sj; ignls”\^?e*e b. Ìld'm® * 600 m . etri delIa P ; f B grande. Ignis b p etra rca 34-6 (14-3); Q vesto campionato, il Lee- 

'-43: Partenope b. Lazio 63 -« 2 ; Da notare la grande corsa di Esercito b. Milano Diavoli 16-8 ce è riuscito a mettere a 

non b. Fides sj-M; simmen- Aernen che pochi g.orn: fa » on (0-3); Parma b. G.B C. Amato- segno ben tre gol L'avvio 

stat ? dPlla P art ’ ta con,ro ri 5-0 <0-0>; Partenope b. Fiam- alla marcatura è stato dato 

f 1 ?,* ^ *Algor ,*-77; Ubrrtas Caboto fin-.to oggi ad un cen- m e Oro 5-3 (0-01- Rovieo b rfnirmti™» e „ u 0010 

iella h. L^isvima Cantu 71-70. t . na o di metri di d stacco Pe- Itaisider 22-3 <6-3>! nf * 1 ’ ° he ° 9 ' 

Igni*'punu^S* 1 simientbal 8no * ov che !n quella ^ L’«ncontro Metalcrom Trevi- ff * ult ? u °* msteme a 

Knorr ti Fonteiedwims e ^a Aernen non aveva corso «e- so-Aquila è stato rinviato all’ 8 Trevisan, il migliore in 

iella Azzurra u; Fidra e Biella condo le sue poss b.l-tà Anche marzo. campo. La Tevere è oppar- 

■: Algor, inizio. Livorno e Go- se : commissar. non se ne «ono classifica: Parma punti 28.! sa una squadra mediocre e, 
»1 5: U D M - e P*rteno- accorti Partenope 23. Rovigo 22. Finn»- se il passivo non è stato 

t II; Petrarca 13. Nel Premio Delleam (lire me Oro 19. GBC Amtori e più pesante °o si deve nrin- 

SERIE «A» 1 050000. metri 1400) v Don? Ignis 17: Metalcrom Treviso 15. cintilmente ’nlln <rnrcn 1-0 

FEMMINILE in fotografìa di Banlbek su Milano Diavoli 13. Petrarca 11. JJIÌìirUlf ,, “ s ^ dr5a \ e ‘. 

Vi-nn n t> r.-.-i,- c Rd t*t LlliuflttQn CltC CH1QÌ CÌ 


valli fin:re ins.eme su! palo d. 
! arr.vo- la fotografia assegaava 
ila vittor.a a L ; ght Rel-.c per 
ima corta testa su Aem«n che 
•conservava un muso di vantag¬ 
gio su Origano La quarta piaz¬ 
za. a tre lunghezze di distanza, 
veniva conqu.stata da Reis 
Tempo del v netto re l’40” sui 
1600 metri della p ; sta grande. 


I risultati 
di rugby 


LECCE: Ferrari. Bronzln. Re- 
nini. Frontali. Corsi. Panigada. 
Tri burlo. Travisa»». Ciabattali. 
Santelll. tanni. 

ARBITRO: Doreili dl Milano. 
MARCATORI; nei secondo 


rara: Rancati Dallo, VII, Por¬ 
ro, Novelli II. 

ARBITRO: Clrone dl Palermo. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al Z2' Spanlo (rigore), al 43’ 
RancaU. 


cSTbattari, ? 4 **"Travisàn . u Potenza-Alessand. 3-1 


Ignis b. Petrarca 34-6 (14-3); 


' svieni —*»*—. • ; tu li turno, cnc. aomenica ree, nanno cosireuo «i punicp- — - ^ • v..» 

SO pcgt,ioramemo Kcrioiazzo funio . p7irc sembra subire il scorsa, era stato capace di una > pio in limiti piuttosto angusti I £ n,s P« n G Slmmentbal 
è morto. Erano ai suo capcz- complesso della colpa. - Dove- grandissima prodezza: supera- ! Più veloci all'avvio sono stati a,.na°AVr»?ìé» 

zale la moglie c tulli l corri co marcare Bareni, dovevo re. sia pure di stretta misura,', comunque i livornesi, che, al u.AI gorTlirio. Livorno eGo- 

dori della F^ejus. Sono attesi Sfornii dietro come un mastino i fuoriclasse del Simmcnthal, 5’, erano in vantaggio di un ririana li: D.D.M. e Parteno- 

per questa sera a Diano Ma- L'incidente mi ha impedito di imbattuti da una paio di anni (punto (5-4), e che. superali, pe lt; Petrarca 13. 


*«no ì rlinoenti della <;uuadra sr °iitere il mio compito e prò- In campionato Bene, tutta que - sono quindi ripassati a con- «rnir . a . 

fd Alfredo Bind-i prio qucl Bavcni là ha ™ arcat0 attesa è andata malamente durre al W sèmpre per un F 

ciclistica ed Alfredo B.nd.. Ja prima rctc .. deluso: perché i labronici sono punto (9-S). ™ if. 

commissario tecnico della p cr .Maraschi il risultato è apparsi ben mediocri e, opposti Dopo, la Stella è passata in „ F À««? ri 7j u*. 50 ,' 3, i lrt ' 

Squadra, che S) trovava aln recessiro: in senso nepatiro. ad una Stella vivace ed orga- testa: ha chiuso il primo tem- 5 jl j4 . Napoli-Aiitonoml 41-3»” 

yii Sèi Giorni di Milano. naturalmente. • Troppo severo, nizzata, hanno ceduto netta- po con un lieve vantaggio (25- Fontànà-FIRTE 3 «- 3 «. 


-* .... .. .I S- MIVO. « (“ ma «^uuui u mcuivui C c, 

n , Partenope 23. Rovigo 22. Fiam- se il passivo non è stalo 

Nel Premio Dellenm (lire me Oro 19. GBC Amtori e n ni pesante si ópup nrin 

1 050 000. metri 1400) v tton? ignis 17: Metalcrom Treviso 15. ? l ' 

in fotografia di Banlbek su Milano Diavoli 13. Petrarca 11. ,, 0 s ? arsn te : 

Nvon. Ital.->ider e l'Aquila 9. Esercito 5 Ra L.iaoatfari che oggi et 

Ecco i risultati * 1* corsa- ■ Rovigo. GBC Amatori. Metal-I c parso... piu un difensore 
1) Savarm Tot V 14 2’ cor- crom Treviso e L’Aquila deb- romano che un attaccante 
sa: 1) Fama; 2) Fremano. Tot ibono recuperare una partita, i leccese. 


POTENZA: Ducati; Casati. 
Val ni; Della Giovanna, Merhu- 
u. De Orarli, Garetta, Carra¬ 
ra, Viacava. Lodi, Perenni. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lldeo; Variar»; Cesana. Tenen¬ 
te. Verga: Sogliano, Fara. Zoe- 
ehi. Bettinl f. Bettlnl II. 

ARBITRO: Ranrher dl Roma. 

RETI: nel primo tempo al 
15' Ce*ana. al if Carrara, nel 
aeeondo tempo al 5* Vatnl, al 
32' Lodi. 

Foggia-Cagliari 0-0 

FOGGIA: Mosehlnnl; Ilertuo- 
lo. Vaiaci^; Bettoni. Rinaldi, 
Gherlini; Oltremari. nimliB» 
Novera. Faieo. LazzotU. 

CAGLIARI: Colon'.;.^, 
radonna, Tihbia; Mjuzìceht, 
Spinoti, Longbl; rorrlftla. 
Greatti. Cappellaro. (Uzzo, Riva. 

ARBITRO; Politane dl Cu»*®. 

























